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Egli appar teneva a quel numero r is t ret-
tissimo di uomini, la cui sapienza vas ta e 
p ro fonda è supera ta dalla rigorosa severità 
della v i ta , dalla modestia in tensamente sen-
t i t a e p ra t i ca t a non come un a t teggiamento 
volu to , ma come una v i r tù spontanea e 
n a t u r a l e del l 'animo nobilissimo. 

Perciò la sua scomparsa è passata , nel-
l ' ag i t a t a preoccupazione del momento , quasi 
inosservata. 

Ora è bene, che il P a r l a m e n t o i ta l iano 
ricordi questa ve ramente grande i l lustra-
zione del pensiero i tal iano nel campo del 
giure, in quel campo cioè nel quale il ge-
nio della nostra stirpe lia s t ampato un 'o ra 
indelebile. 

Giorgio Giorgi nacque a Firenze il 16 set-
t embre 1836, si laureò in legge ed esercitò 
per qualche t empo l ' avvoca tu ra , finché 
nel l 'anno 1864 abbandonò l 'a r r ingo forense 
per darsi alla carr iera giudiziaria, nella 
quale r a p i d a m e n t e giunse ai più alt i g r ad i . 

Egl i aveva già segnalato il proprio nome 
di dot to ed acuto giurista, quando nel 1887 
pubblicò quell ' insigne opera fondamenta le , 
che è la Teoria delle obbligazioni nel diritto 
moderno italiano, opera che ha il pregio 
della chiarezza cristallina congiunta a pro-
fonda do t t r ina e acutezza logica insupera-
bile, opera che è una delle più consu l t a t e 
dagli studiosi del dir i t to , e, nonos t an te il 
progresso degli studi, r imane di una fre-
schezza meravigliosa. y 

L ' o t t o luglio 1883, essendo consigliere 
di Corte di .appello, fu nominato consi-
gliere di S ta to : il 9 se t tembre 1896 presi-
dente di Sezione e il 19 aprile 1907 fu as-
sunto al supremo ufficio di presidente del 
Consiglio di S ta to , che t enne degnissima-
mente fino al 16 se t t embre 1911, in cui per 
la f r e d d a ragione dei limiti, di età dove t t e 
abbandonare l ' a l ta carica. 

F r a t t a n t o , e precisamente nel novem-
bre del 1892, egli era s ta to nomina to se-
na tore . 

D u r a n t e lo svolgimento di questa lumi-
nosa carr iera e nonos tan te le cure degli 
uffici, alle quali a t tese sempre con g rande 
zelo, Egli det tò un ' a l t r ' ope ra di g rande 
impor t anza , cioè la Dottrina delle persone 
giuridiche, che bas terebbe da sola ad assi-
curare la gloria de l l ' au tore . 

Non dirò di a l t re opere minori , ma non 
meno i m p o r t a n t i per la cul tura giuridica, 
quali il r i facimento del t r a t t a t o dei Maie-
rini sugli a t t i f raudolen t i , ed a l t re do t t e 
monografìe ben note ai giuristi. 

P a r i in v i r tù allo studioso, al mag i s t r a to 
ed al l 'uomo pubblico, f u l 'uomo pr iva to : 
severo, austero, modesto. Ne sono chiara 
dimostrazione le parole del suo t e s t amen to : 
« I funera l i siano semplici, senza rappre-
sentanze, nè fiori, nè commemorazioni, , 
nè pompe funebr i officiali ». 

Ma è cosa degna e civile r icordare la 
memoria dei grandi , anche contro la loro 
volontà , come esempio ai superst i t i e come 
augurio che molt i c i t tadini di par i v i r tù , 
se non di par i ingegno, crescano alla pa-
t r i a nos t ra . 

Propongo che la Camera mand i alla de-
solata famiglia l'espressione del suo cordo-
glio e del suo reverente compianto . ( A p -
provazioni). 

S C H A N Z E R . Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
S C H A N Z E R . Dopo le parole del t e s t a - ' 

mento di Giorgio Giorgi, ora le t te dall 'o-
norevole Sandrini , dovrei t ace rmi ; ma, 
poiché la commemorazione è iniziata, con-
sentano i colleghi che anch ' io , , con an imo 
commosso, ricordi in quest ' aula Giorgio 
Giorgi, già presidente del Supremo consesso 
amminis t ra t ivo al quale mi onoro di ap -
par tenere , l 'uomo il lustre che ieri t u t t e le 
rappresentanze dello S ta to , gli ammi ra to r i 
e gli amici accompagnarono a l l ' u l t ima di-
mora. 

I l nome di Giorgio Giorgi sarà r i co rda to 
dagli i ta l iani non solo per gli al t i uffici 
copert i con valore e dignità insuperabili , 
ma anche, e sop ra t tu t to , per il largo con-
t r ibu to da lui recato ai progressi della 
scienza giuridica i ta l iana. 

La sua mente l impida e precisa spaziava 
con sovrana sicurezza nei vasti campi del 
di r i t to . 

Nè a to r to il collega onorevole Sandr in i 
ha qui r icordate le sue opere maggiori : la 
Teoria delle obbligazioni e la Dottrina delle 
persone giuridiche, poiché ve ramen te può 
dirsi che con esse il Giorgi abbia saputo 
comporre in u n a poderosa sintesi a rmonica 
una gran pa r t e de] nostro di r i t to civile ed 
amminis t ra t ivo . 

Nè è da dimenticarsi che pr ima di ascen-
dere al l 'a l to seggio di presidente del Con-
siglio di S ta to , raccogliendo la successione 
di Silvio Spaventa e di Francesco Saver io 
Bianchi nella presidenza della IY Sezione 
di quel Consesso, egli, con nobile senso di 
equi tà e con p rofond i tà di pensiero giuri-
dico, cont r ibuì a consolidare i nost r i isti-
t u t i della giustizia amminis t ra t iva . 
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Ed accanto alla dottrina, la più bella e j 
luminosa virtù di Giorgio Giorgi fu la mo-
destia, una modestia veramente rara e squi-
sita rifuggente dalle lodi e dagli onori ; 
sicché l'imaginesua cara e venerata rimarrà 
indelebilmente scolpita, non solo come 
quella d'un insigne giurista, ma anche come 
quella d'un cittadino sotto ogni aspetto 
ammirevole, nel cuore di tu t t i coloro che 
conobbero ed apprezzarono il maestro, il 
superiore ed il collega. 

Credo, onorevoli colleghi, di interpre-
tare i sentimenti vostri, mandando un com-
mosso e reverente saluto alla memoria di 
Giorgio Giorgi, e proponendo che alla de-
solata famiglia s'inviino le espressioni del 
sincero compianto della Camera italiana. 
(Vive approvazioni). 

ORLANDO Y. E : , ministro di grazia e 
giustizia e dei culti. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
ORLANDO V. E . , ministro di grazia e 

giustizia e dei culti. Penso che bene a ra-
gione sia suonata, oggi, nell'Aula della Rap-
presentanza nazionale, alta una parola di 
lode per Giorgio Giorgi, e mi associo a nome 
del Governo ad essa ricordando i servizi ve-
ramente luminosi che egli rese alla giustizia 
nei tribunali ordinari prima, nel più alto Con-
sesso di contenzioso amministrativo dopo, 
riunendo in sè in maniera incomparabile le 
doti del perfetto magistrato: equilibrio di 
giudizio, rettitudine di coscienza, dignità 
di vita, elevatezza d'intelligenza; cosicché 
egli potè sostenere degnamente il confronto 
formidabile quando, terzo, ascese alla pre-
sidenza della quarta sezione del Consiglio 
di Stato, dopo Silvio Spaventa e Francesco 
Saverio Bianchi. 

Ma io debbo altresì, come rappresentante 
di quel Ministero in cui s'incentra l 'att ività 
giuridica dello Stato, esprimere gratitudine 
verso l'uomo, il quale seppe mantenere ed 
accrescere quelle tradizioni del patrimonio 
giuridico italiano, che è senza dubbio la più 
grande tradizione della nostra stirpe, sia 
con la vastità della concezione dell'opera, 
sia con l'impronta del genio latino. Men-
tre al giorno di oggi, si preferisce frantu-
mare, spezzettare monograficamente ogni 
argomento ; mentre oggi, seimiottando anche 
qui i metodi di oltr'Alpe, si crede il merito 
consistere nel rendere astruso ciò che è 
chiaro, egli seppe rendere perfettamente 
chiaro ciò che è astruso. (Approvazioni) . 

I l dolente saluto, che la Camera oggi 
invia a questa veneranda, modesta figura 
di magistrato e di giurista, io formo l'au-
gurio che possa servire a noi tutt i di esem-

pio e d'incitamento, cosicché viva perenne 
fra noi il ricordo delle sue virtù esemplari. 
(Vivissime approvazioni). 

P R E S I D E N T E . La commemorazione di 
Giorgio Giorgi, come uomo politico e sena-
tore, sarà fat ta in Senato ; ma la Camera 
italiana non può rimanere indifferente a 
tutte le espressioni della forza della civiltà 
nostra, che abbiano in qualsiasi modo un'a-
zione sul nostro presente e sul nostro av-
venire. Qui l 'arte, qui la letteratura, qui 
la scienza, qui il patriottismo, qui perfino 
la moralità devono avere il loro elogio, 
devono avere il loro plauso. (Approva-
zioni). Quindi la Camera italiana s'inchina 
a Giorgio Giorgi, il cui pensiero giuridico, 
come egregiamente ha detto ora il ministro 
guardasigilli, fu sempre inspirato a un con-
cetto di vera italianità; il cui pensiero giu-
ridico fu sempre lontano da quelle astru-
serie che tendono a complicare piuttosto 
il criterio d'applicazione della legge, di quello 
che darle nuovo indirizzo, nuova e sana 
dottrina. (Viviss ime approvazioni). 

Credo perciò d' interpretare il senti-
mento della Camera italiana, associandomi 
al plauso dei colleghi e del ministro guar-
dasigilli; e con questo sentimento pongo ai 
voti la proposta dei colleghi Schanzer e 
Sandrini, che siano presentate le condo-
glianze della Camera alla famiglia dell'il-
lustre giurista. 

(È approvata). 
... 

Ringraziamenti per commemorazione. 

P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 
la seguente lettera : 

« La famiglia del compianto senatore 
Martelli, commossa dalle attestazioni di 
stima che il Parlamento nazionale volle 
tr ibutare alla bella memoria dell'adorato 
congiunto, ringrazia l 'Eccellenza Vostra di 
essersi fat ta interprete dei sensi di condo-
glianza dell'Alto Consesso. 

« A Lei che, personalmente e nella sua 
alta dignità, tributò all 'amato estinto tanta 
prova di stima e di affetto, presentiamo i 
sentimenti dell'animo grato. 

« Che possano avverarsi le estreme pa-
role del perduto : « Che mai non tramonti 
la gloria e la grandezza d'I tal ia , il cui 
amore mi riscalda lo spirito! » 

« Voglia, se lo crede opportuno, farsi 
interprete dei sensi di gratitudine della fa-
miglia al Parlamento nazionale. 

« Con ossequio profondo 
« A v v . P i e t r o L o n g h i ». 
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Congedi. 
P R E S I D E N T E . Hanno chiesto congedi, 

per motivi di famiglia, gli onorevoli Mal-
liani di giorni 1 ; Bert i di 7 ; per motivi di 
salute gli onorevoli Icilio Buonini di giorni 
10, e Di Oaporiacco di 31. 

(Sono conceduti). 
Comunicazioni del Presidente. 

P R E S I D E N T E . La Commissione di vi-
gilanza sull 'Amministrazione della Cassa de-
positi e prest i t i ha presenta ta la relazione 
per l'esercizio 1913. 

Sarà s tampata e distr ibuita agli onore-
voli deputa t i . 

Risposte scritte ad interrogazioni. 
P R E S I D E N T E . Gli onorevoli sottose-

gretari d i s t a t o per la marina, l ' interno, le 
finanze, l ' is truzione p-ubblica hanno tra-
smesso le risposte scritte alle interrogazioni 
dei depu ta t i Rispoli, Modigliani, Raineri , 
De Capitani. 

Saranno pubblicate, a norma del regola-
mento, nel resoconto stenografico della se-
du ta d'oggi (1). 

Interrogazioni. 
P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 

le interrogazioni. 
La prima è dell 'onorevole Marangoni e 

Mosti-Trotti , al ministro dell ' is truzione 
pubblica, « per sapere quali ragioni si op-
pongano a che sia dichiarato monumento 
nazionale il palazzo di Lodovico il Moro 
in Fe r r a ra ». 

L'onorevole sottosegretario di S ta to ha 
facol tà di rispondere. 

ROSADI , sottosegretario di Stato per l'i-
struzione pubblica. I l palazzo di Lodovico 
il Moro è per la sua archi te t tura , per la 
sua decorazione, per le p i t ture del Grandi 
e del Garofalo, e finalmente per la sua 
storia, un insigne monumento . 

Ma l 'onorevole amico mio Marangoni 
non è sodisfat to di questa evidenza che da 
ogni pa r te è riconosciuta, e vorrebbe, con 
la sollecitudine delle cose belle e anti-che 
che gli è propria, fosse dichiarato monu-
mento nazionale. Ma non si accorge che 
se questo ottenesse non renderebbe un buon 
servigio a quel monumento , anzi ne pro-

(1) Tedi in fine. 

porrebbe una degradazione, come se pro-
ponesse di nominare maggior generale un 
t enen t e generale per la pia ma erronea 
opinione che maggiore valga più che te-
nente nella gerarchia dei generali . (Ilarità). 

I n f a t t i questa nomencla tura di monu-
mento nazionale, pare impossibile, è sulla 
bocca di t u t t i , si t rova persino nei decreti, 
ma non ha nessuna corrispondenza nella 
legislazione che r iguarda le ant ichi tà e 
le belle art i . 

Solamente alcuni luoghi che, o per t ra -
dizione o per ricordi storici o per varie 
ragioni di devozione sono par t icolarmente 
cari alla pa t r i a , sono dichiarat i monumenti 
nazionali , proprio perchè non sono monu-
ment i . Tali sono la casa di Mazzini, lo sco-
glio di Quarto, Villa Glori, e t a n t i al t r i 
luoghi che di per sè non avrebbero nulla 
di monumentale . Insomma sono dichiarati 
monument i perchè non lo sono. 

Al contrario edifìci o cose mobili, che 
hanno un valore anche di molto inferiore 
al palazzo di Ludovico il Moro, sono di per 
sè monument i nazionali, senza che tali 
siano dichiarati , e non possono essere al-
t e ra t i o dis t rut t i , e, s~e sono mobili, espor-
ta t i , o comunque alienati senza il consenso 
del Ministero della pubblica istruzione. 

Talché al Palazzo di Ludovico il Moro 
non manca nessun requisito, nessuna de-
nominazione perchè possa essere so t t r a t to 
alla vigilanza e alla sollecitudine dello 
S ta to . 

Che cosa potrebbe fare il Minis te ro! 
Io voglio ant ivenire la sollecitudine che 

so sempre ragionevole e avveduta dell 'a-
mico Marangoni. Po t r ebbe il Ministero 
della pubblica istruzione provvedere forse 
un po' meglio alla sua conservazione. Ora 
questo è reso difficile dalla condizione giu-
ridica dell'edificio, in quanto che in pa r te 
appar t iene a un privato e in par te al co-
mune, e pare che l 'uno e l 'a l t ro proprie-
tario usino s f ru t t a r lo come meglio possono 
affi t tandolo a della povera gente che alla 
sua volta ne usa come può. 

Quello che mi risulta però, anche per 
informazioni precise che ho po tu to assu-
mere di recente, il palazzo non è meno-
mamente a l tera to , e, quello che è final-
mente consolante a pensare, non ci può es-
sere da alcuna mano e per alcun verso por-
t a t o via. {Ilarità). 

Talché non saprei che al tro dire; t r anne 
che dichiarare monumento nazionale il pa-
lazzo di Ludovico il Moro non si può, per-
chè dichiararlo ta le sarebbe degradarlo, e 
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porlo al disotto dei limiti ohe sono sanciti 
nella legge 20 gingno 1909, ma che, secondo 
t u t t o il dovere che sente il Ministero del-
l ' istruzione, sarà gelosamente conservato e 
custodito benché, o piut tosto, perchè non 
dichiarato monumento nazionale. (Appro-
vazioni). 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Marangoni 
ha facol tà di dichiarare se sia sodisfat to. 

MARANGONI. L'egregio sottosegretario 
di S ta to non può supporre in me una in-
genui tà tale da permettermi di chiedere la 
dichiarazione di monumento nazionale, af-
finchè il Palazzo di Lodovico il Moro possa 
godere di quei laut i fondi che il Governo 
stanzia appunto per la tu te la di tal i mo-
numenti . 

Sappiamo che dividendo la somma com-
pleta dest inata a questo scopo per il nu-
mero to ta le dei monumenti da tu te la re e 
da restaurare , ne viene la bella somma di 
lire 2 per ciascun monumento. Or dunque, 
non è cer tamente per l ' ingordigia di queste 
due lire che io ho mosso la mia interroga-
zione al Ministero, non è cer tamente per 
invocare quelle provvidenze che pur t roppo 
lamento scarse per t u t t i quant i gli altri 
monument i già dichiarati nazionali. 

Noi abbiamo i castelli di Toscana e di 
Valle d 'Aosta che cadono in brandelli . Ab-
biamo r iparato soltanto ques t ' anno il me-
raviglioso castello di Mantova ; abbiamo 
però t rova to le 600 mila lire per comperare 
una Fanciulla d'Anzio che era un sacerdote 
officiante. {Commenti). Abbiamo t rova to le 
.150 mila lire per concorrere all 'acquisto 
della raccolta Sambon che fu pagata 500 
mila lire a Parigi dopo che cinque ann ip r ima 
era uscita indis turba ta da Milano per un 
valore dichiarato di 20 mila lire, senza che 
il Governo usasse del suo diri t to di prela-
zione. 

R OS ABI , sottosegretario di Stato per 
l'istruzione pubblica. Queste sono cose un 
po' antiche !... 

MARANGONI . Non molto antiche; cer-
t a m e n t e sono anter ior i alla presenza nel 
Ministero dell 'amico mio Rosadi. (Com-
menti). 

E d io dichiaro che appun to per la fi-
ducia che ho nella sua azione personale, 
ho approf i t t a to dell 'occasione in cui egli si 
t rova a quel banco per muovere la mia in-
terrogazione. 

I l palazzo di Lodovico il Moro, che ha 
t a n t a impor tanza per la storia del ferra-
rese e per la storia del Ducato di Milano, 
per lumeggiare i r appor t i che sono corsi 

f r a queste due famosissime Corti i tal iane, 
accelera il suo deperimento per una ragione 
essenziale, perchè non è s tato finito e si 
t rova t u t t o r a in condizione di lavori la-
sciati improvvisamente in abbandono. 

Causa di questo stato di cose furono i 
lontani nonni dell 'egregio sottosegretario 
di S ta to , poiché il celebre a rch i t e t to Bia-
gio Rossetti , au tore di quella meravigl ia 
archi te t tonica del r inascimento, venne di-
s t r a t t o dalla sua opera e costre t to ad ab-
bandonare l'edificio che il Moro voleva 
eretto a Fer ra ra per r i c o v e r a t i s i , quando 
ancora non gli era aper ta la prigione di 
Loches, venne chiamato, dicevo, dai fio-
rent in i i quali lo fecero « ingegnere e mae-
stro d ' a cqua» e gli diedero incarico di de-
viare il corso dell' Arno nella guerra contro 
i pisani. 

Speravo adunque che un nobile animo 
fiorentino dei t empi nostri , volesse r iparare 
a questa involontaria colpa art is t ica dei 
suoi lontani concit tadini . Egli mi dice che 
non è possibile: la dichiarazione di monu-
mento nazionale non avrebbe nessunissimo 
valore. Io lo so bene. Ciò è vero nella pra-
t ica di t u t t i i giorni, poiché cont inua è la 
t rascuranza dei monument i anche nazio-
nali da pa r te degli uffici cosiddett i compe-
tenti . . ^ 

La disposizione avrebbe però un valore 
morale. 

Noi sappiamo che cosa sono e che cosa 
valgono gli is t i tut i s ta tal i per la protezione 
e la tu te la dei monument i . Ma il grosso 
del pubblico, che è ingenuo e fiducioso ci 
crede ancora a questa nomencla tura , caro 
amico Rosadi, ed io ho la ferma convin-
zione, che il giorno in cui il palazzo di 
Lodovico il Moro fosse d ichiara to monu-
mento nazionale, crescerebbe intorno ad 
esso il r ispet to di coloro che l ' abi tano e 
che lo posseggono ed anche del Municipio 
che ha la fo r tuna di averlo f ra le sue 
mura . 

È cosa che ra t t r i s t a quella di ent rare in 
quelle magnifiche aule e vedere che si ac-
cende il fuoco in mezzo agli ambienti in 
mancanza di camini, E se voi pensate che-
il palazzo di Lodovico il Moro è soprat-
t u t t o interessante pér i meravigliosi sof-
fitti di Ercole Grandi e del Garofalo, im-
maginatevi che razza di degradazione 
debbano soffrire quei dipint i sotto l 'azione 
del fumo e del fuoco in cont inui tà . 

Dichiara te o non dichiarate adunque 
monumen to nazionale il palazzo di Lodo-
vico il Moro, quello ch'io vi chiedo è so-
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p r a t t u t t o di p rovvedere in mòdo più di-
gnitoso pel Governo e per la c i t t à di Fer-
ra ra alla protezione di q%el meraviglioso 
edificio. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue 1 interrogazione 
del l 'onorevole Lombard i , al minis t ro del-
l' in terno « per sapere se sia a sua cono-
scenza come si p rovveda da pa r t e dei co-
muni , specia lmente del Mezzogiorno d' I -
ta l ia , al d i r i t to dei pover i di avere la 
somminis t raz ione g r a t u i t a dei medicinali , 
e come il Governo in tenda provvedere , 
d a t i gli s t anz iament i irrisori dei bi lanci co-
munali .». 

L 'onorevole sot tosegretar io di S ta to per 
F in terno ha facol tà di r ispondere. 

C E L E S I A , sottosegretario di Stato per Vin-
terno. L 'a r t icolo 192 della legge comunale 
e provinciale dispone, in qua l modo si prov-
vede al servizio dei medicinal i per i pover i 
in t u t t i i comuni del Eegno . 

Occorre cioè p rovvedere 1 necessari stan-
ziamenti , in proporzione da una par te colle 
condizioni del bilancio, da l l ' a l t r a colle esi-
genze delle popolazioni povere . 

Non mi consta che nella provincia di 
Catanzaro , per q u a n t i l ' abbia chiesto, si 
p roceda d ive r samente da quan to si fa 
nelle a l t r e provincie e d iversamente da 
q u a n t o la legge vuole. L 'onorevole Lom-
bard i l a m e n t a che gli s tanz iament i rono 
t roppo esigui. A me questo non consta . In-
d i ch i dei casi speciali nei qual i a lei sembri 
che gli s t anz i amen t i siano t roppo esigui, 
t enendo conto delle condizioni dei bilanci 
comunal i , ed io fa rò indagare e p rovve -
dere . 

Ma occorre che io le dica che non sa-
rebbe possibile p rovvedere ora in u n a forma 
generale e con in tegraz ione poi da p a r t e 
dello S ta to , ment re c'è una legge la quale 
dà obblighi precisi allo S ta to . 

Occorre pure pensare che i bisogni di 
quest i piccoli comuni sono t a n t i e i mezzi 
pu r t roppo sono pochi e che t a lvo l t a anche 
i pubblici servizi non possono essere f ron-
teggia t i con i mezzi che sono a nos t ra di-
sposizione e non con quelli maggiori che ci 
a u g u r i a m o possano essere. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole L o m b a r d i 
h a facol tà di d ich ia ra re se sia sodisfa t to . 

L O M B A R D I . L 'onorevole sot tosegreta-
rio di S t a t o per l ' i n t e rno comprende che 

jQon mi posso d ichiarare sodisfa t to . 
Debbo riconoscere che egli non sa molte 

cose, e poiché mi chiama a p resen ta re dei 
da t i specifici, eccomi a compiere il mio do-
vere. 

Dai campi sereni de l l ' a r te passiamo alla 
dolorosa rea l tà delle cose. È vero : c ' è la 
legge e c' è anche l 'ar t icolo 62. del regola-
men to del 1906 che impone ai comuni l 'ob-
bligo di p rovvedere alla somminis t razione 
g r a t u i t a dei medicinali e dei presidii t e ra-
peut ic i ai poveri ; ma in rea l t à lo scopo 
della legge e del r ego lamento è f r u s t r a t o , 
pe rchè avviene spesso (e mi riferisco al 
Mezzogiorno d ' I t a l i a ) che per il concet to 
incomple to e falso che si ha di cer t i ob-
bl ighi sociali, si dà p iu t tos to a ta le som-
minis t raz ione il c a r a t t e r e di elemosina e di 
benef icenza, che non di reale, a l t a e dove-
rosa assistenza sociale. 

I comuni per sfuggire all 'obbligo, che la 
legge loro impone, della somminis t razione 
g r a t u i t a dei medicinal i ai poveri , hanno 
s tabi l i to due elenchi, uno dei così de t t i in-
digent i , ai quali si danno i medicinali gra-
t u i t a m e n t e e l 'assistenza del medico, e un 
a l t ro dei così de t t i semiagiati i quali , usu-
fruiscono so l tan to del l 'opera del medico. 

Ora questo asso lu tamente non dovrebbe 
essere, per non dar modo ai comuni di 
fare elenchi a solo van tagg io delle per-
sone ag ia te e inf luent i ; e sappiamo es-
S3rvi gente> che dà il dana ro ad usura e 
possiede decine di migliaia di lire, e in-
t a n t o non solo gode del l 'opera g r a t u i t a dei 
medici, ma anche della somministrazione 
g r a t u i t a dei medicinali . 

Si dovrebbe d u n q u e imporre ai comuni 
di fa re un unico elenco dei poveri , giacché 
la legge non a m m e t t e il doppio elenco, che 
in a lcuni c o m u n i comprende quasi t u t t a la 
popolazione, e rende perciò snervan te , inef-
ficace l 'opera dei medici, e li s f r u t t a e li 
asserve a van tagg io di cl ientele locali e di 
persone ricche e p repoten t i . 

. Bisognerebbe poi che ci fosse un unico 
elenco dei medicinal i da fornire , giacché le 
t abe l le ora esistenti sono incomplete , e man-
cano alle vo l te dei medicinal i più necessari, 
quali la d igi ta le e la caffeina, per esempio. 

Alt ro inconveniente , e grave, è ques to: 
le r i ce t t e per essere spedite debbono avere 
il visto del sindaco ; ma avviene.il più delle 
vol te che per malan imo o perchè i sindaci 
sono asso lu tamente irreperibili , le r i ce t t e 
non si spediscono e la povera gen te muore 
pr ima che l 'opera del medico possa venire 
in suo a iu to . 

Si p o t r e b b e ovviare con la consegna del-
l 'elenco dei poveri ai farmacis t i , o meglio, 
come prescrive l 'ar t icolo 68 del rego lamento , 
con la tessera r i lasciata agl ' iscr i t t i . 

Ma un f a t t o è s o p r a t t u t t o degno di n o t a 
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(ed è p rec i samente su questo che r ichiamo 
l ' a t t enz ione del l 'onorevole sot tosegretar io 
di S t a t o Celesia), la sproporzione ' t r a la 
somma s t anz ia t a in bilancio pei medicinal i 
e la popolazione e il numero degl ' i scr i t t i 
nel l 'e lenco. 

S'ella provinc ia di Cosenza, c 'è un co-
mune, quello di Canna, che s tanzia in bi-
lancio (noti la Camera questo f a t t o dolo-
roso) lire dieci per i medicinali ai pover i ; 
c'è il comune di Spezzano che s tanzia lire 
quindic i , quello di Zumpano e quello di 
Aiello lire v e n t i ; a l t r i comuni s tanziano 
circa lire ven t i c inque ; Noca ra lire t r e n t a ; 
R e n d e , un comune di o t tomila ab i t an t i ed 
a l t r i diciot to comuni , che hanno numerosa 
popolazione, lire c i n q u a n t a ; ven t idue co-
m u n i cento l i re; a l t r i se t te comuni cento-
c i n q u a n t a . So l t an to il comune di Cosenza 
s tanz ia lire c inquemila . 

E se diamo uno sguardo alla provincia 
d i Ca tanza ro , r i leviamo che su 153 comuni 
due terzi non p rovvedono per nul la alla 
somminis t razione g ra tu i t a dei medicinali e 
l ' a l t ro te rzo stanzia in bilancio u n a somma 
che va dalle cento alle duecento lire, e in 
mol t i di questi comuni l 'elenco dei pover i 
inchiude più di mille famiglie. -

D u n q u e la legge diviene irrisoria, perchè 
m e n t r e si stabiliscono somme r i levant i per 
i medici, per i medicinal i non si s tanzia 
quas i nul la . 

Esau r i t i ta l i fondi , del t u t t o insufficienti, 
la povera gente , che sa di non poter più 
avere medicinali , muore senza neanche chia-
mare il medico, la cai opera perciò si 
r ende del t u t t o inut i le . 

Bisognerebbe che i p re fe t t i obbligassero 
i comuni a s t anz ia re nei r i spet t iv i bi lanci 
somme proporz iona te al numero degli iscr i t t i 
nel l 'e lenco dei pover i , ed in nessun caso in 
ragione inferiore a lire 5 per ogni iscr i t to. 

Des ideravo a d u n q u e , che l 'onorevole sot-
to seg re t a r io di S t a to per l ' in te rno , accer-
t a t i i f a t t i , così come r i su l tano per i mol-
tissimi comuni del Mezzogiorno, prendesse 
quei p rovved imen t i a t t i a l l 'esecuzione della 
legge. 

I p re fe t t i , i Consigli sani ta r i non ci sono! 
T a n t e somme s tanz ia te in bilancio, come 
quella per feste a pa t ron i , dovrebbero~es-
sere cance l la te e invece res tano.] 

Spron i il Governo le au to r i t à t u to r i e a 
r i ch iamare i comuni all' esa t to e preciso 
a d e m p i m e n t o della legge p r o v v i d a ; e se i 
piccoli comuni non sono in condizioni fi-
nanz i a r i e di far lo, non p e r m e t t a e sanzioni 
con sua app rovaz ione elenchi mol to larghi 

e menzogneri , e in tegr i e rinsaldi, per q u a n t o 
può, l 'esauste finanze di comuni poverissimi. 

Spero adunque , che il Governo faccia 
quello che deve e si può, perchè non con-
t inui ad essere irrisoria una legge, che nello 
spirito an imatore t e n d e ad un fine a l t a -
men te sociale. {Bene!) 

C E L E SIA, sottosegretario di .Stato per 
l'interno. Chiedo di par lare . 

P R E S I D E N T E . Ne ha faco l tà . 
C E L E S I A , sottosegretario di Stato per 

l'interno. Io debbo fa r r i levare a l l 'onore-
Lombard i l ' oppo r tun i t à che nelle in te r ro-
gazioni r ivol te al Governo vengano speci-
ca t i i f a t t i , sopra i qual i si chiede u n a ri-
spostai 

La sua in te r rogaz ione era f o r m u l a t a 
in modo comple t amen te generico, ed io 
gene r i camen te ho r isposto. Nella replica 
ella ha indicato casi speciali sui qual i 
sarà possibile un ' indagine ; e, se in quei sin-
goli casi speciali noi po t remo r i levare che 
la legge non è s t a t a osservata , si richia-
merà l ' a t t enz ione di chi di dovere . Ma, 
poiché ella ha p resen ta to una in ter roga-
zione d' indole generale, la qua le più che 
alla esecuzione della legge si r i fer iva a 
nuove norme legislative da is t i tu i re , è 
ev idente che non potevo darle r isposta di-
versa da quella che le ho da to . 

P R E S I D E N T E . Segue l ' a l t ra in te r ro-
gazione del l 'onorevole Lombard i , al mini-
stro del tesoro, « per sapere se non sia ur-
gen te p rovvede re a l l ' a u m e n t o del perso-
nale delle Delegazioni del Eegno , del t u t t o 
insufficiente al lavoro d ivenuto o ramai e-
norme ed insoppor tab i le ». 

L 'onorevo le so t tosegre tar io di S t a to per 
il tesoro ha faco l tà di par lare . 

DA COMO, sottosegretario di Stato per 
il tesoro. L 'onorevole L o m b a r d i sa che, nelle 
a t t ua l i condizioni della finanza pubbl ica , 
non è possibile pensare ad a u m e n t i di or-
ganici. 

I l Governo riconosce che questo perso-
na le è asso lu tamente insufficiente. Esso 
però con molto zelo p rovvede , anche con 
lavoro s t raord inar io , e mol t ip l icando la 
propr ia a t t i v i t à - cosa per la quale mer i t a 
l o d e - p e r r ipa ra re alla insufficienza del nu-
mero degli impiegat i . Quando e per q u a n t o 
sarà possibile si p rovvederà , a suo t empo , 
a d accrescerlo con la d o v u t a a t t enz ione 
che mer i t ano i funz ionar i e l ' i m p o r t a n t e 
servizio. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole L o m b a r d i 
ha faco l tà di d ich iarare se sia sodis fa t to . 
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L O M B A R D I . N o n posso dirmi insodi-
s f a t t o delle in tenzioni del l 'onorevole sot-
tosegre tar io di S t a t o . 

Egl i riconosce come le condizioni degli 
impiega t i delle delegazioni del tesoro siano 
abbas t anza gravi , one ra t i di molto lavoro, 
pure compiono nob i lmente con sacrifizio il 
loro dovere. 

Vi fu , è vero, un a u m e n t o nel n u m e r o di 
quest i impiegati , per una legge del 1910, ma 
esso f u quasi irrisorio ; e f f e t t i v a m e n t e non 
si a u m e n t a r o n o che di 29, poiché gli a l t r i 
f u rono d i s t r a t t i in a l t r i uffici. 

Poi vi f u anche un aumen to , mi pare, 
nel 1911, di 25 s t raordinar i , con t ro la legge 
Sonnino, la quale s tabi l iva che non doves-
sero essere che impiega t i di ruolo . 

E p p u r e 1' onorevole sot tosegretar io di 
S t a t o non ignora come, a misura che la 
macch ina dello S ta to d i v e n t a più pesan te e 
complessa, il l avoro si r ipe rcuo ta e cada 
più enorme e s f ibrante sul personale delle 
delegazioni del Tesoro. Così avviene per il 
servizio delle cessioni, delle pensioni, degli 
s t ipendi ai maes t r i e lementar i . 

Comprendo quan to le condizioni del bi-
lancio siano gravi e del icate per il mo-
mento ; ma io r a c c o m a n d o al Governo 
che per q u a n t o è possibile t e n g a p resen t i 
anche le benemerenze di questo personale 
non numeroso, ma ormai defa t iga to , e prov- ' 
veda a l l ' aumen to del personale. 

P R E S I D E N T E . Non essendo presente 
l 'onorevole Ollandini , s ' in tende r i t i r a t a la 
suaTinterrogazione al ministro della mar ina , 
« per conoscere le ragioni per le quali con-
serva la de tenzione del sommergibile n. 13, 
de tenzione non conciliabile col decoro di 
una indust r ia , t a n t o va l idamente a f f e rma ta 
a l l ' i n t e r n o e al l 'estero, e in con t r a s to colle 
resul tanze dei f a t t i ormai in modo sicuro 
acce r t a t i ». 

Segue l ' in te r rogazione del l 'onorevole Lu-
cifero, al ministro delle colonie, « per avere 
not izie della maggior f r e q u e n z a di confl i t t i 
in Libia, con sempre più notabi le sacrificio 
di vi te da p a r t e dei nostr i militi , e sulle 
cagioni della r ingagl iard i ta resistenza be-
duina , e della nost ra insuff iciente difesa ». 

MOSCA G A E T A N O , sottosegretario di 
Stato per le colonie. D ' acco rdo con l 'ono-
revole i n t e r r o g a n t e chiedo che ques ta in-
te r rogaz ione sia differi ta a quando sa ranno 
svolte le a l t re in ter rogazioni ed in terpel -
lanze sullo stesso a rgomen to . 

L U C I F E R O . Chiedo di par la re . 
P R E S I D E N T E . Ne ha faco l t à . 

L U C I F E R O . Consento nella d o m a n d a 
del l 'onorevole sot tosegre tar io di S t a t o per te 
colonie, ma chiederei che non fosse rimessa, 
a d a t a t r oppo lon t ana la discussione di 
u n a quest ione come questa , che interessa 
v i v a m e n t e il paese, e per la quale è ut i le 
che la parola del Governo venga ad illu-
minarc i ed assicurarci. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Lucifero , e l la 
sa che lo svolgimento delle in te rpe l lanze 
si stabilisce in fine della s edu ta del saba to . 
El la po t r à allora f a r e le propos te che cre-
derà . 

Non essendo presente l 'onorevole Rana-
poldi, s ' in tende r i t i r a t a la sua in ter roga-
zione al ministro del l ' in terno « per saper© 
come in t enda p rovvedere perchè venga chia-
r i t a la ques t ione cont roversa della eleggibi-
l i tà di m e m b r i delle opere pie a consiglieri 
comunal i e provinciali ». 

Segue l ' in te r rogaz ione del l 'onorevole Al-
banese al ministro del l ' in terno e al mini-
stro di grazia e giustizia e dei cul t i « pe r 
sapere se l 'Arma dei carabinier i e la magi-
s t r a t u r a in provincia di Reggio Calabria 
possono chiamarsi vigi lant i in confront© 
della de l inquenza che res ta impuni t a ». 

L 'onorevole sot tosegretar io di S t a t o per 
l ' i n te rno ha faco l tà di r ispondere. 

C E L E S I A , sottosegretario di Stato per 
l'interno. Debbo r ipe tere al l 'amico Alba-
nese quel che dissi ieri in q u e s t ' A u l a : se 
gli onorevoli colleghi vogliono r isposte pre-
cise, ci r ivolgano d o m a n d e precise. Allor-
quando ci si chiede se in provincia di 
Reggio Calabria l ' a r m a dei Real i carabi-
nieri sia v igi lante , debbo rispondere che è 
v igi lante , e che posso augura re , con l 'ono-
revole Albanese, che questa vigilanza v a d a 
sempre più intensif icandosi . I n t a n t o r ipe to 
che essa è vigi lante, e fa quello che può 
fare , da t i i nostr i o rd inamen t i . Ci sono 
f a t t i speciali da l amen ta re ? Si specifichino 
nelle in ter rogazioni , ed io procurerò , con 
quel la b r e v i t à che è obbl igator ia in questa 
sede, di r i spondere con la d o v u t a preci-
sione. 

Spero che l 'onorevole Albanese vor rà 
d ichiarars i p i enamen te sodisfa t to della ge-
nerica r isposta che gli do. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole sot tosegre-
ta r io di S t a t o per la grazia e giust izia ha 
f aco l t à di r i spondere . 

C H I M I E N T I , sottosegretario diStato per la 
grazia e giustizia e i culti. Dovrei r ipe te re a l 
collega Albanese quel che ebbi l 'onore di dirgli 
ieri, a propos i to di u n ' a l t r a interrogazione* 
L 'onorevo le Albanese, come t u t t i i colle-
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ghi, dovrebbe aver presente l'ufficio dei 
sottosegretari. Esso è abbastanza difficile e 
travagl iato , per il fa t to di dovere rispon-
dere qui, dinanzi a voi, a nome dei mi-
nistri. Se le domande non sono precise e 
categoriche, queste difficoltà aumentano 
di molto. Torno quindi a pregare l 'onore-
vole Albanese di precisare meglio le sue do-
mande, anche per uniformarsi ad una abi-
tudine costante : perchè se egli enuncia qui 
fa t t i che non sono a nostra conoscenza, non 
sapremo che cosa rispondergli. I n una con-
versazione con me mi dica i fa t t i a cui egli 
si riferisce, io ordinerò un'inchiesta, e sa-
ranno presi i provvedimenti del caso. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Albanese 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

A L B A N E S E . Ier i fui invitato dal sotto-
segretario di S tato onorevole Chimienti a 
fare le veci del procuratore generale della 
Corte d'appello di Catanzaro ; oggi sono 
invitato dal sottosegretario di S ta to per 
l ' interno a far le veci di prefetto. Eaccolsi 
ieri la»raccomandazione del rappresentante 
del Ministero di grazia e giustizia ; oggi 
raccolgo quella del sottosegretario di S ta to 
onorevole Celesia. 

Quando un deputato domanda se l 'arma 
dei carabinieri e la magistratura, in una 
provincia, compiono il loro dovere, non vi 
sarebbe ragione d'esporre i singoli fa t t i di 
108 comuni su cui la magistratura abbia 
giudicato o non abbia giudicato, o su cui 
l 'arma dei carabinieri abbia provveduto o 
non abbia provveduto. I l prefetto da una 
parte e il procuratore generale dal l 'a l tra 
possono, interrogati dal Ministero, rispon-
dere in maniera, che dal banco del Governo 
si dica se l 'arma dei carabinieri e la magi-
stratura compiano il loro dovere. 

Del resto, il regolamento consente, nel-
l 'articolo 113, che si domandi se alcune in-
formazioni siano giunte al Governo; quindi 
il Governo potrebbe dire se le informazioni 
del prefetto e quelle del procuratore gene-
rale siano tali , da ritenere che l 'arma dei 
carabinieri e l 'autori tà giudiziaria adem-
piano ai loro obblighi. 

P R E S I D E N T E . L 'art icolo 113 si riferi-
sce ad oggetti determinati . 

A L B A N E S E . Ad ogni modo, accetto gli 
uffici tutelari che mi si concedono e por-
terò alla Camera i f a t t i specifici, nell ' inte-
resse del buon andamento dell 'amministra-
zione della giustizia e della pubblica sicu-
rezza in una provincia, dove si è eccessiva-
mente compiacenti a danno delle funzioni 

dello S t a t o e dei ci t tadini che non si ve-
dono garanti t i nei loro diritt i . 

P R E S I D E N T E . Segue l 'interrogazione 
dell'onorevole Bocconi, al ministro di grazia 
e giustizia, « per sapere se creda conveniente 
al buon nome ed al corretto funzionamento 
della giustizia, che un magistrato esprima 
apprezzamenti di carattere politico su fat t i 
affidati al suo esame, come ha fatto il pro-
curatore generale di Ancona, nelsuo discorso 
alla Corte di appello per 1' inaugurazione 
dell 'anno giuridico, e se creda pertanto che 
per l 'azione ed influenza di lui si sian® 
svolte con la dovuta serenità le istruttorie 
penali per i fat t i di giugno ». 

L'onorevole sottosegretario di S ta to per 
la grazia e giustizia ha facolta di rispon-
dere. 

C H I M I E N T I , sottosegretario di Stato per 
la grazia e giustizia e i culti. I n quest'in-
terrogazione la domanda è precisa. 

L 'onorevole Bocconi accenna al discorso 
inaugurale, tenuto in Ancona dal procura-
tore generale Perfumo, sul funzionamento 
della giustizia nel distretto della Corte di 
appello d'Ancona, negli anni 1913 e 1914. 

Questo magistrato, nel parlare dei dolo-
rosi fa t t i della cosiddetta « sett imana rossa » 
ha, seguendo una consuetudine costante 
dei procuratori generali, che portano il loro 
esame obbiettivo sugli avvenimenti più no-
tevoli del l 'annata, espresso la sua opinione 
su alcuni di quegli avvenimenti che più ri-
chiamarono l 'attenzione del pubblico. E , per 
quanto ho potuto darmi conto dalla let tura 
di questo documento, quella parte nella 
quale il procuratore generale parla dell'ipo-
tesi giuridica raffigurata nei reati commessi 
dal Malatesta, dal Nenni ed altri della Ca-
mera del lavoro, parla di sentimenti anar-
chici, di sentimenti che non hanno nè pa-
tria nè religione... 

C A P P A . È una cosa assurda ! 
C H I M I E N T I , sottosegretario di Stato per 

la grazia e giustizia e i culti . . . i quali por-
tano lo sconvolgimento della vita sociale. 
E l 'onorevole Bocconi vorrà convenire con 
me che qui non si parla della dottr ina anar-
chica, che ha preso posto di cit tadinanza 
nelle dottrine giuridiche, della filosofia, del 
diritto e della storia. Qui si parla solamente 
di movimenti anarchici condotti e portat i 
nella realtà della vi ta sociale con a t t i de-
terminati di violenti tentat ivi a turbare la 
pubblica pace. 

Questa opinione espressa dal procuratore 
generale il collega onorevole Bocconi la 
ch iama: apprezzamenti di carat tere poli-
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tico. Non divido l'opinione dell'onorevole 
Bocconi, e non solo come rappresentante 
del Ministero di grazia e giustizia, ma 
anche come modesto studioso di questa ma-
teria. Qui parlava di reati e non di dottrine ; 
quindi nessun apprezzamento politico sulle 
dottrine anarchiche e sulla libertà d'opi-
nione, ma apprezzamento giuridico sui reati 
che non sono la base di alcun partito, tanto 
vero che ancora in questa Assemblea non 
abbiamo rappresentanti dell'anarchia. 

Quindi a nome del Ministero di grazia 
e giustizia, io trovo che il procuratore 
generale di Ancona in questa sua esposi-
zione dell'andamento della giustizia nel-
l'anno 1913-14 nel distretto di quella Corte 
di appello non ha espresso apprezzamenti 
politici sugli avvenimenti. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Bocconi ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

BOCCONI. Credo di non essermi bene 
espresso nella mia interrogazione se l'ono-
revole sottosegretario di Stato ha creduto di 
rispondermi affermando di non trovare nel-
la discussione d'ordine filosofico fatta dal 
procuratore generale d'Ancona alcuna cosa 
che potesse essere censurata. 

In verità io non ho seguito, nè ho vo-
luto, nè voglio seguire quelle che l'onore-
vole sottosegretatio di Stato chiama diva-
gazioni filosofiche del procuratore generale. 
Ho limitato la mia interrogazione non a 
discutere i fatti che si sono svolti nel giugno 
in Ancona, ma a discutere il discorso del 
procuratore generale in quanto portava in 
quel momento e in quell'ambiente un giu-
dizio sui fatti stessi che ancora erano sog-
getti ad istruttoria e sui quali doveva il 
magistrato dipendente dal procuratore ge-
nerale dare il suo giudizio. (Oh/ oh!) 

Chiedevo solo, con la mia interrogazione, 
di conoscere se un discorso come quello 
contro il quale elevo qui la mia critica, 
sia destinato ad accrescere la fiducia nelle 
funzioni della giustizia. 

In verità attendevo una risposta diversa 
dall'onorevole sottosegretario di Stato e 
pertanto io devo dichiararmi insodisfatto. 

E badi l'onorevole sottosegretario di 
Sfato : io non porto qui in discussione la 
libertà di pensiero e di parola che riven-
dico piena per i magistrati come per tutti 
gli altri cittadini ; ma qui è questione di 
opportunità di luogo e di momento, oppor-
tunità che manca quando si pronunziano 
giudizi mentre si svolgono ancora le proce-
dure istituite a propria istanza, e quando la 
isarola e il giudizio dell'alto magistrato pos-

sono far ritenere, anche per semplice so-
spetto, l'esistenza di un preconcetto nella 
sua opera di giudice inquirente ; quando 
possono, sia pure involontariamente, indi-
care una direttiva ai magistrati giudicanti. 

Io, onorevole sottosegretario di Stato, 
parto da un punto di vista puramente 
obiettivo (Rumori)... e voglio anzi, onore-
voli colleghi che mi interrompete, essere 
un ortodosso e preoccuparmi soltanto della 
magistratura, la cui opera io penso (e dob-
biamo essere d'accordo tutti) debba conte-
nersi nella serena interpretazione ed appli-
cazione della legge. 

Non leggerò alla Camera i punti che ri-
tengo degni di censura del discorso del 
Procuratore generale. Per darveneun saggio 
soltanto, che indicherà tutto lo spirito del 
discorso, mi limiterò a leggere un semplice 
brano. Ascolti l'onorevole sottosegretario 
di Stato. È l'introduzione al discorso del 
Procuratore generale : « La mia lunga ed 

.onorata carriera, spesa in massima parte 
nell'arringo civile, l'alto mio grado, la fie-
rezza del mio carattere, e l'indipendenza 
economica che godo, mi autorizzano a le-
vare alta la voce per stigmatizzare, per 
quanto so e posso, i fatti verificatisi nel 
giugno ultimo in questa capitale delle Mar-
che e in molti altri paesi di questo distretto 
giudiziario ». 

Onorevole sottosegretario di Stato, io, 
ripeto, non mi fermerò a rileggere i punti 
del discorso che ritengo degni di censura. 
Bicordo solo l'impressione di dolorosa sor-
presa che nella mia città quel discorso ha 
suscitato, le critiche vibrate di giornali cit-
tadini non sospettabili di sovversivismo. 
(Rumori), l'accusa di inopportunità che i 
giornali di fuori, non certo rivoluzionari, 
come il Resto del Carlino, hanno rivolto al 
discorso del Procuratore generale, le pro-
teste vigorose del Commissario Begio di An-
cona di allora contro l'affermazione dell'e-
sistenza di reati fatta dal procuratore ge-
nerale nel suo discorso, con evidente quanto 
inspiegabile alterazione della verità. 

Dica l'onorevole sottosegretario di Stato 
se un discorso di un procuratore generale 
in quelle condizioni di tempo e di luogo, 
che suscitò così unanime coro di proteste 
e di recriminazioni, contribuisca ad elevare 
nell'opinione pubblica la funzione della ma-
gistratura ! Onorevole sottosegretario di 
Stato, vi sono fatti che dicono o almeno 
lasciano supporre molto più delle parole... 

P R E S I D E N T E . Onorevole Bocconi, la 
prego di concludere. 
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BOCCONI. Concludo, onorevole Presi-
dente. Molte is trut torie, onorevole sotto-
segretario di Stato, chiuse col rinvio a giu-
dizio per gravissime imputazioni, si conclu-
sero dopo il d ibat t imento con una completa 
assoluzione su conforme requisitoria delPub-
bìico Ministero. Molte istruttorie che si svol-
sero per luoghi mesi a t torno sempre a gravi 
reat i , molte richiest-e di rinvio a giudizio 
per pa r te della Procura generale, trovarono 
la più completa assoluzione in sezione di 
accusa dopo che il Procuratore generale 
aveva abbandonato la residenza di Ancona. 

I l pubblico nota queste diversità... (Ru-
mori). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Bocconi, deb-
bo richiamarla all 'osservanza del termine 
stabilito dal Regolamento. . . 

BOCCONI ... e quando conosce certi di-
scorsi impronta t i a partigianeria politica, 
conclude sfiduciato per l 'influenza della po-
litica nelle funzioni della giustizia ! (Ru-
mori). 

Io sarò un ingenuo, ma protesto per 
questa sfiducia che si ingenera, e vorrei 
che la mia protesta trovasse al banco del 
Governo eco eloquente e autorevole. 

Quando si aboliranno questi discorsi 
inutili, pericolosi e dannosi all' autor i tà 
deila giustizia ? Quando i magistrati dal 
più umile al più elevato por teranno tu t t i 
nel loro alto magistero 1' animo scevro da 
ogni passione di parte, sereni esecutori e 
in terpet r i della legge ? O dovrà ancora la 
giustizia svelare più rudemente il suo carat-
tere di strumento politico e diffondere sfi-
ducia e provocare reazione? 

Non a t tendo la risposta da voi; ma se 
così sarà, anche contro il nostro desiderio, 
non saremo noi alla fine quelli che dovremo 
lamentarcene. (Approvazioni all' estrema). 

P R E S I D E N T E . Segue ' interrogazione 
dell 'onorevole Restivo, al ministro dell'i-
struzione pubblica., « per sapere se, non es-
sendo s ta ta comunicata in tempo- e perciò 
non applicata nelle scuole medie di Palermo 
la circolare 14 ottobre sugli esami, non 
xìreda di invitare i capi ist i tuti di questa 
cit tà ad applicarla tardivamente , onde evi-
t a r e una disparità di giudizio e quindi un 
danno ingiusto a molti giovani ed alle loro 
famiglie ». 

ROSADI, sottosegretario di Stato per l'i-
struzione pubblica. Chiedo che questa in-
terrogazione sia rimessa a sabato prossimo. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. 
Non essendo presenti gli onorevoli in-

terroganti , s ' intendono rit irate le interro-
gazioni seguenti : 

Pietravalle, al ministro dell ' interno, 
« per conoscere il suo pensiero sulle respon-
sabilità del prefet to di Belluno in relazione 
con le bravure perpet ra te dalla forza pub-
blica contro la bandiera nazionale e contro 
il vessillo del Belgio eroico, il cui martir io 
l'esule onorevole Lorand va evocando per 
le terre d ' I ta l ia » ; 

Pietriboni, ai ministri dell ' interno e 
degli affari esteri, « per sapere se alle di-
ret t ive del Governo si sieno informati quei 
funzionari e quegli agenti della forza pub-
blica, che in Belluno, in occasione della 
conferenza del deputa to belga Lorand, cal-
pestarono la bandiera i tal iana e malmena-
rono i vessilliferi, che quel simbolo avevano 
agitato, quale espressione di umana fratel-
lanza nel sacro rispetto della integrità delle 
Nazioni e dei dir i t t i delle genti»'; 

Pacet t i , al ministro di grazia e giusti-
zia e dei culti, « per conoscere il suo pen-
siero sui giudizi espressi dal procuratore ge-
nerale del Re in Ancona, nella inaugura-
zione dell 'anno giuridico, sopra fa t t i adde-
bitat i ad imputat i , che devono essère tut-
tora giudicati ; ed intorno all'inesplicabile 
r i tardo che hanno subito le is trut torie di 
molti processi relativi ai f a t t i del giugno, 
i quali a t tendono ancora la pronuncia della 
Sezione di accusa ». 

Segue l ' interrogazione dell'onorevole Ga-
sparot to al Ainistro di agricoltura, indu-
stria e commercio, « per sapere in quale 
stato si t rovi la liquidazione della Cassa 
mutua pensioni di Torino, e se, in conside-
razione delle condizioni disagiate in cui 
versa gran numero dei soci recedenti, non 
creda opportuno sollecitare i rimborsi par-
ziali e affret tare il rilievo del patrimonio 
della cessata Cassa da parte del l ' Is t i tuto 
nazionale delle assicurazioni». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
l 'agricoltura, industria e commercio ha fa-
coltà di rispondere. 

COTTAFAVI, sottosegretario di Stato per 
Vagricoltura, industria e commercio. Dichiaro 
all 'onorevole Gasparotto che il pensiero del 
Governo in questa questione corrisponde 
al suo, cioè che è intendimento del Ministero 
di agricoltura di a f f re t ta re come egli de-
sidera, per quanto sia possibile, questa li-
quidazione. Egli li a por ta to lo studio della 
questione su vari punti . Debbo per tan to ri-
pondergli circa il patrimonio della Cassa 
la liquidazione ed i r i tardi occorsi. 
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I l p i ano di r i p a r t o della Cassa pensioni 
di Torino f u pubbl ica to nella Gazzetta Uffi-
ciale del 15 maggio 1914, qu ind i il t e rmine 
ut i le per la presentaz ione delle d o m a n d e 
di recesso, s tabi l i to dalla legge 4 apri le 1912, 
n. 305, in sessanta giorni, scadeva il 14 lu-
glio. Le d o m a n d e di recesso p e r v e n u t e nel 
t e rmine ind ica to fu rono circa 75,000 ed il 
loro esame richiese par t ico lar i e lunghe 
cure : malgrado le is t ruzioni l a rgamen te di-
r a m a t e , grandiss ima p a r t e delle d o m a n d e 
r i su l ta rono o i r rego la rmente compi la te o 
i ncomple t amen te d o c u m e n t a t e , sicché si 
rese necessario inv i t a r e s ingolarmente i ri-
chiedent i a met te rs i in regola, cosa che ha 
richiesto un t e m p o non b reve , specia lmente 
per il f a t t o che moltissimi recedent i risie-
devano o r isiedono al l 'es tero. 

I n t a n t o , per ciascuno dei t r ecen tomi la 
soci, si è dovu to p rocedere alla de termi-
nazione della quo t a di r i p a r t o in base al 
piano già a p p r o v a t o , alla s i tuazione dei 
r ispet t ivi cont i ind iv idual i e dei l ibre t t i : e 
questo lavoro, che richiese di l igent i ed ac-
c u r a t e indagini e controll i , fu t u t t ' a l t r o che 
agevole. E isu l tò che vi e rano soci dichia-
r a t i i l legalmente decadu t i e che a l t r i , i 
qual i si dovevano invece r i t ene re legal-
m e n t e decadut i , avevano p resen ta to la do-
m a n d a di recesso o di t r a s f e r imen to all' I -
s t i tu to nazionale . I n o l t r e , se t u t t i i soci 
avessero rego la rmente p a g a t o il proprio 
con t r ibu to mensile alle scadenze stabil i te , 
la de te rminaz ione delle q u è t e di r ipa r to 
sarebbe s t a t a assai semplif icata : ma, come 
è no to , nei singoli conti individual i dei soci 
della Cassa pensioni , si r i s con t r a rono con-
dizioni speciali, che del resto erano am-
messe dallo S t a t u t o : e cioè sospensioni di 
pagament i , r iduzioni o a u m e n t i nel nu-
mero delle quote , ecc. I l preciso accer ta -
men to dei d i r i t t i di ciascun socio fu per-
t a n t o assai laborioso. S tab i l i t a la quo ta di 
r ipa r to s p e t t a n t e a ciascun socio, sono s ta t i 
da l Eegio commissario predispos t i gli elen-
chi dei soci, circa cen to se t t an t ami l a , che 
avevano p r e c e d e n t e m e n t e o p t a t o per il pas-
saggio a l l ' I s t i t u t o naz ionale , con l ' indica-
zione delle r i spe t t ive q u o t e : analogo lavoro 
f u f a t t o per i soci t ras fer i t i a l la Cassa na-
zionale di previdenza. Tal i e lenchi sono 
s t a t i comun ica t i ai due i s t i t u t i in teressat i . 
(Approvazioni). 

E i m a n e ancora da esaminare la posi-
zione di circa t r e n t a m i l a soci, i quali, non 
avendo f a t t a a lcuna dichiarazione, dovreb-
bero essere t ras fer i t i d ' ufficio alla Cassa 
Naz iona le di p rev idenza o a l l ' I s t i t u to Na-

zionale delle assicurazioni , secondo che ab-
biano o meno la qua l i t à di operai . Pe r la 
quasi to ta l i t à , non esistono presso la Cassa 
pensioni e lement i a t t i ad accer tare la 
condizione sociale dei component i questo 
g ruppo di soci : sicché malagevole si 
p resenta l ' appl icazione di questo p u n t o della 
legge ; e se si dovesse seguire r igorosamente 
la disposizione di legge ed acce r t a re , con 
speciali indagini , per ciascuna di queste 
t r e n t a m i l a persone, la condizione sociale, 
la l iquidazione della Cassa subirebbe u n 
u l te r iore notevole r i t a rdo : perciò il Mini-
stero sta s tud iando se e quale soluzione 
convenga a d o t t a r e per sistemare questo 
gruppo di soci senza f a r cosa cont ra r ia alla 
legge. 

Stabi l i t i per i t r e g rupp i di soci l ' am-
m o n t a r e delle quote di r i pa r to per ciascun 
gruppo, si procede in corr ispondenza alla 
suddivisione delle a t t i v i t à cos t i t uen t i il 
pa t r imon io della Cassa. Solo q u a n d o questa 
r ipa r t i z ione po t r à essere compiu ta , il che 
spero possa avven i re f r a breve, essendosi 
ormai supera te quasi t u t t e le difficoltà, ri-
mar rà def ini ta la p a r t e di pa t r imonio spet-
t a n t e al gruppo dei soci recedent i . 

Il Eegio commissario p rocederà alla 
real izzazione delle a t t i v i t à cos t i tuent i que-
sta p a r t e di pa t r imon io : il r ego lamento 
5 agosto 1912, nella p a r t e che disciplina 
la l iquidazione delle imprese t on t ina r i e di-
spone nel l ' a r t icolo 64 che, m a n mano che 
le a t t i v i t à si r e n d o n o l iquide, il r i cava to 
dovrà essere ve r sa to , p roporz iona lmen te 
ai d i r i t t i dei singoli soci, in l ibre t t i di ri-
sparmio a quest i intestat i ' . Lo stesso art i-
colo 64 stabilisce che il d i r i t to di ciascun 
socio recedente non sarà - esigibile che a 
l iquidazione compiu ta : che però, saranno 
esigibili gl ' interessi m a t u r a t i e che, se la 
l iquidazione non sarà c o m p i u t a nel t e r m i n e 
di t r e anni , il Ministero di agr icol tura po-
t r à au tor izzare il p a g a m e n t o di t u t t e o p a r t e 
delle somme inscr i t t e in ciascun l ib re t to . 

Così s t ando le cose, non è possibile di-
sporre r imborsi parzial i ai soci recedent i , 
come vor rebbe l ' onorevo le i n t e r r o g a n t e : 
però il Ministero di ag r i co l tu ra sta esami-
n a n d o se sia possibile a p p o r t a r e qualche 
modif icazione al r ego lamen to per agevo-
lare ed a f f r e t t a r e il r imborso delle quo te 
s p e t t a n t i ai soci recedent i . 

Deve infine r icordars i che l ' I s t i t u t o na-
zionale delle assicurazioni non ha obbligò, 
nè po t r ebbe averlo per sua n a t u r a , di ri-
levare le a t t i v i t à s p e t t a n t i ai recedent i e 
t r a s fo rmar le in somme l iqu ida te . 
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Le circostanze a t tua l i non facilitano 
eerto la liquidazione : ma, nel reparto delle 
a t t ivi tà spet tant i ai soci recèdenti, si cer-
cherà, per quanto è.possibile, di at t r ibuire 
loro le a t t iv i tà realizzabili più agevol-
mente . 

Assicuro l 'onorevole interrogante che il 
Ministero di agricoltura, ha a cuore la 
sorte dei soci recedenti ed ha procurato 
e procura, d'accordo col Eegio commissa-
rio l iquidatore, di fare t u t t o quello che è 
possibile per agevolare quei soci : e se ap-
pare che la liquidazione sia stata prolun-
ga ta più del necessario,, ciò deriva dalle 
gravi difficoltà che si sono incontrate ad 
ogni piè sospinto, dallo stesso ordinamento 
della Cassa, dal gran numero dei soci e 
dalle diverse condizioni nelle quali si tro-
vavano i conti individuali di ciascuno, dal-
l 'amministrazione di un così ingente patri-
monio e dalla complessità dei suoi investi-
ment i : t u t t e difficoltà delle quali non può 
rendersi esatto conto chi non abbia se-
guito da vicino lo svolgimento delle ope-
razioni di liquidazione e l'assidua e amo-
rosa cura posta dal Eegio commissario per 
sollecitarle il più che fosse possibile. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevoleGasparot to 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

GASPAEOTTO. Eingrazio per ora l'o-
norevole sottosegretario di Stato della ri-
sposta e, poiché riconosco che l 'argomento 
è troppo vasto per portarlo in sede di in-
terrogazione, mi riservo di tornarvi in sede 
d ' in terpel lanza . 

P E E S I D E N T E . È così esaurito il tempo 
assegnato alle interrogazioni. 

Verificazione di poteri. 

P E E S I D E N T E . L'ordine.del giorno reca: 
Verificazione di poteri . Elezione contestata 
del collegio di Nola (eletto Della Pietra) . 

La Giunta delle elezioni ad unanimità 
propone la convalidazione dell'elezione del 
collegio di Nola nella persona dell'onore-
vole Gioacchino Della P ie t ra . 

La discussione generale è aper ta su que-
sta proposta. 

Nessuno chiedendo di parlare, la pongo 
a part i to . ^ 

(È approvata). 

Salvo i casi di incompatibilità preesi-
stent i e non conosciuti sino a questo mo-
mento, dichiaro eletto a deputa to di Nola 
l 'onorevole Gioacchino Della Pietra. 

Segue l'elezione contestata del collegio 
di Eoma IV (eletto Medici Del Vascello). 

La Giunta delle elezioni ad unanimità 
propone la convalidazione di questa ele-
zione in persona dell 'onorevole Luigi Me-
dici Del Vascello. 

La discussione generale è aperta su que-
sta proposta. 

Nessuno chiedendo di parlar e,(Commenti) 
la pongo a part i to. 

(È approvata). 

Salvo i casi d ' incompat ib i l i tà preesi-
stenti é non conosciuti sino a questo mo-
mento, dichiaro eletto a deputa to del col-
legio di Eoma IV l 'onorevole Luigi Medici 
Del Vascello. 

Convocazione degli Uffici. 
P E E S I D E N T E . Comunico alla Camera 

che gli Uffici sono convocati alle 11 di gio-
vedì 25 febbraio corrente col seguente or-
dine del giorno : 

Costituzione degli uffici. 
Ammissione alla le t tura di due propo-

ste di legge, una d'iniziativa degli onore-
voli Arlot ta e Leone e l 'a l t ra dell'onore-
vole Sipari. 

Esame dei disegni di legge: 
Modificazioni degli articoli 45 e 51 della 

legge 18 luglio 1912, n. 806, sullo stato degli 
ufficiali (359); 

Proroga del termine stabilito dall 'ar-
ticolo 177 della legge 16 febbraio 1913, nu-
mero 89, relativo alla dispensa dal servizio 
degli impiegati degli archivi notarili (373); 

Modificazioni agli articoli 158e 172 del 
Codice di commercio (374). 

Votazione segreta. 
P E E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

la votazione segreta del disegno di legge : 
Stato di previsione della spesa del Mi-

nistero delle poste e dei telegrafi per l'eser-
cizio finanziario dal 1° luglio 1914 al 30 giu-
gno 1915. 

Si faccia la chiama. 
VALENZANI , segretario, fa la chiama : 
P E E S I D E N T E . Lasceremo aperte le 

urne e procederemo nell 'ordine del giorno. 

Seguito dello svolgimento delle interpellanze 
ed interrogazioni sulla questione granaria. 
P E E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

il seguito dello svolgimento delle interpel-
lanze ed interrogazioni sulla questione gra-
naria. 
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La prima delle in terpel lanze che ancora 
debbono essere svolte, è del l 'onorevole Cic-
eot t i al Governo, « in torno alla polit ica 
agrar ia e doganale i ta l iana, specialmente 
in relazione al presente r incaro dei cereali », 

L 'onorevole Ciccotti ha facol tà di svol-
gerla. 

CICCIOTTI. Onorevoli depu ta t i , vi è 
una s t rana tendenza contro cui credo che 
quan t i sono aman t i di quella libera discus-
sione di cui si giova e con cui si rafforza 
la v i ta civile del paese dovrebbero met-
tersi in guardia . Non c'è mate r ia , non c'è 
soggetto di discussione che, qui e fuor i 
di qui, non sia accolto con cont ra r ie tà e 
diffidenza. E ciò accade per qualsiasi ge-
nere di argoment i . Se è un a rgomento che 
non tocchi da vicino gli interessi mater ia l i 
e immediati , allora sembra che ci leviamo 
t roppo in al to in una discussione accade-
mica da cui bisogna in ogni modo tenersi 
lontani; se veniamo a discutere, come oggi, 
di qualche cosa, come il pane nostro quo-
t id iano, allora l ' a rgomento è t roppo pede-
stre e bisogna met te r lo da canto . E se 
molti d e p u t a t i credono obbligo loro di por-
ta re qui il con t r ibu to delle loro osserva-
zioni, dei loro scrupoli, della loro espe-
rienza, questi depu ta t i sono messi quasi in 
is ta to di accusa. È una congiura che co-
mincia pr ima, pare incredibile, dalla s tampa , 
la quale mostrerebbe di meglio in tendere il 
suo compito quando, invece di cogliere an-
siosamente il piccolo episodio che fiorisce 
nei corridoi o nell 'aula, s 'at taccasse ap-
pun to a questi a rgoment i su cui occorre, so-
p r a t u t t o , r ich iamare l ' a t tenz ione del paese; 
cont inua poi nel l 'aula, sebbene più simu-
la tamente , più nascostamente; e, quando 
non si riesce a soffocare la discussione,- si 
cerca la via t raversa , si-cerca qualche cosa 
per deviarla; e poiché, come si sa, la pa-
rola è insidiosa, basta un motto, una frase 
in cui dovrebbe riassumersi e culminare una 
situazione per svisarla e sviarla. 

Così in questa discussione, quando non 
si è po tu to in nessuna maniera evitarla , è 
sorto il mot to che la discussione debba ri-
manere r igorosamente tecnica. 

Ma rif let t iamo un po' sulla parola. 
Che cosa è la tecnica? 
Ogni definizione è pericolosa, ma se vo-

gliamo a f f ron ta r la possiamo dire che essa 
è la nozione, anzi la pra t ica di t u t t i i pro-
cedimenti più appropr ia t i alla produzione. 
E , se è così, possiamo noi, in un 'assemblea 
poli t ica l imitarci a una discussione tecnica? 

Cer tamente la tecnica deve fornirci gli 
elementi della discussione, in quanto essa 
ci dà il criterio di ciò che è possibile e di 
ciò che non è possibile, di ciò che bisogna 
adoperare e di ciò che bisogna evi tare per 
raggiungere una da t a serie di effet t i ; ma 
non può arrestarsi qui la disputa . 

Che se la discussione dovesse essere sem-
plicemente tecnica, rischierebbe di r imanere 
teorica, forse accademica; e, nelle condi-
zioni in cui viene innanzi alla Camera, sa-
rebbe cer tamente incompleta . 

Ho inteso con interesse gli egregi colle-
ghi che hanno par la to su l l ' a rgomento; ma 
nessuno può illudersi che, t enu t a la que-
stione negli s t re t t i limiti in cui era posta , 
potesse avere la migliore soluzione. 

A noi manca la cognizione della quan-
t i t à del grano acquis ta to dal Governo, del 
tempo in cui se n 'è r ifornito, del prezzo a 
cui l 'ha comperato . E allora, come possia-
mo sapere se il Governo in questa maniera 
ha p rovveduto o non a t u t t e le esigenze 
che doveva f ronteggiare ? 

Volendo poi fa re la discussione pura-
mente tecnica, vorremo avere in vista un 
provvedimento del l ' avvenire? 

Non dico che, in ta l caso, il nostro con-
t r ibu to non possa giovare anche a qualche 
cosa, ma la cosa potrebbe realizzarsi ugual-
mente fuori del Pa r l amen to . 

Vogliamo or ientar la verso il passa to? 
Allora la questione d iven ta quella che è, 
e deve essere, na tu ra lmen te , cioè questione 
di responsabili tà, ossia questione politica. 

In t endendo la come ta le e come ta le 
en t r ando a t r a t t a r l a , cercherò di non ri-
calcare le orme degli al tr i , non solo per 
evi tare una inuti le ripetizione, ma anche 
perchè non mi crederei autor izzato , non 
conoscendoli, a soffermarmi su singoli f a t t i 
par t icolar i che accadrà di sentire af fermat i 
o negati , contes ta t i e messi in dubbio 
fuor i di ogni possibile controllo. 

Non seguirò questa via; mi accontenterò 
p iu t tos to di enunciare due f a t t i molto sem-
plici, ohe non possono essere soggetti a con-
testazione, in quanto sono tangibil i e visibili, 
e di cui non do la spiegazione, ma di cui 
domando la spiegazione al Governo. 

Gli amici dell 'onorevole Salandra , di-
ciamo così i postiglioni, i palafrenier i - la 
scorta di quella ta le diligenza la quale dopo 
t a n t i anni può avere anche pe rdu to il ba-
gaglio e l'asse, le ruo te e magari il t imone -
t u t t a quest a scorta che si stringe in torno alla 
diligenza, fa un grande merito all 'onore-
vole Salandra. . . di che cosa ? P a r e incredi-
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bile ! degl ' infortuni che sono capitat i , da 
qualche tempo in qua, al nostro paese. 

E veramente - valga per una pura con-
statazione storica - io credo che pur t roppo, 
mai in nessun periodo della vi ta i ta l iana, 
accanto ai malanni che ci sono p iovut i 
dalle Cancellerie polit iche, e dagli alleati, 
siamo s ta t i funes ta t i da tali serie di ma-
lanni, di guai, di burrasche quali nemmeno 
Edgardo Poe avrebbe osato immaginare 
con la sua ferv ida e fosca fantas ia . 

Ora, noi di questa par te qui, ci aggiriamo 
f r a il positivismo, l 'agnosticismo, il monismo; 
e quindi prendiamo questi f a t t i semplice-
mente come fa t t i natural i , lontani da ogni 
idea di fascino o di a l t ra interpretazione 
superstiziosa. 

Ma l 'onorevole -Salandra ha i suoi mi-
gliori amici f ra i cattolici, (potremmo dire 
anche clericali) e questi pot rebbero essere 
anche t e n t a t i a rivolgersi o rivolgergli que-
sta domanda legit t ima dal loro punto di 
vista. Perchè il Signore Iddio ha voluto ca-
stigarci proprio mentre eravamo sotto l 'ala 
p ro te t t r i ce di uno dei suoi più devoti fi-
gliuoli, perchè ha scelto proprio lui, l 'ono-
revole Salandra , come s t rumento o come 
indice, diciamo così, di t u t t a questa col-
luvie di danni che si è rovesciata inesora-
bi lmente sul nostro paese? 

Ma essi non si fanno tale domanda; e il 
più s trano è questo: che gli amici dell'o-
norevole? Salandra pare abbiano un po' la 
psicologia di quei giovanett i , che, al loro 
primo amore,augurano avvenga al loro idolo 
qualche grave disgrazia per aver l 'occasione 
di provargli la propria cavalleria e la pro-
pria devozione. 

L 'onorevole Sa landra ha avu to in tan to 
la fo r tuna di sopravvivere ministerialmente 
a questo uragano ; una fo r tuna che a lui 
stesso, ad un certo punto , ha dovuto pa-
rere esagerata, così preoccupante da fargli 
r icordare il re di Egi t to , Amasi, quando a 
Policrate di Samo, a cui t u t t e le cose an-
davano a seconda, consigliò di schermirsi 
dal l ' invidia degli dei ge t tando a mare le 
cose più care. E poiché per l 'onorevole Sa-
landra le cose più care non erano il por ta-
foglio, ma i suoi colleghi: uno che gli s tava 
a sinistra dal la to del cuore, e due che gli 
s t avano a destra dal l 'a l t ro lato, così accade 
che, come Pol icra te fece del suo anello, li 
get tò nel mare. (Ilarità — Commenti). 

Auguriamoci che, come per Policrate, 
non sia s ta ta vana questa precauzione an-
che per lui. 

Ma non basta, in tan to , avere a t t raver -

sato senza apparen te naufragio un periodo 
sia pure così torbido della vi ta i tal iana per 
avere diritto all 'apoteosi e al monumento : 
bisogna vedere i r isultat i conseguiti dal 
paese! 

L'onorevole Salandra, una vol ta , rispon-
dendo ad una mia p u n t a diceva che il me-
raviglioso era questo : di aver realizzato il 
principio del piccolo mezzo. Ma a me pare 
di vedere il piccolo sforzo : non riesco a 
vedere il grande r isul tato. 

Ho det to che non intendo inseguire per 
t u t t e le loro vie tortuose, a t t raverso le tur -
ba te corrent i del commercio e la s f renata 
ingerenza della speculazione, la formazione 
dei prezzi del presente mercato granario 
in I tal ia , perchè so quant i coeffìcenti, 
quant i elementi aiutino a formare il prezzo, 
a deprimerlo, a innalzarlo, deviando alcune 
correnti , i s t radandone al t re ; e non mi ver-
rebbe in mente di a t t r ibuire semplicemente 
ad un Ministero, sia pure ad un Ministero 
di cui sono avversario, t u t t a la colpa di ciò 
che solo in pa r t e può essere sua colpa. 

Ma mi limito, come dicevo, a ri levare e 
enunciare due fa t t i . 

Ho voluto vedere in una pubblicazione 
autor izzata , se non anche ufficiale, nella pub-
blicazione de l l ' I s t i t u to internazionale dì 
agricoltura, sorto per iniziat iva del Ee, la 
stat ist ica dei prezzi del mercato del grano 
nelle varie nazioni, t a n t o verso la fine del 
passato anno come ai principi di questo. 
Eiconosco che si possa essere un po' dif-
fidente verso le stat is t iche della produzione 
dei cereali ed anche dei loro prezzi, perchè 
non sempre i da t i ne sono bene r i levat i e 
vagliati . 

Ma, nel caso nostro, se anche si volesse 
spingere il dubbio fino agli estremi, l 'errore 
si compenserebbe dall 'uno al l 'a l t ro mer-
cato. 

Ora, nel dicembre del 1914, il prezzo dei 
cereali per quinta le era di 27 lire in Au-
stria, di 26.62 in I ta l ia . 

Lasciamo stare gli S ta t i Unit i , il Ca-
nada e gli altr i paesi esportatori ; prendia-
mo la Francia , 1' Inghil terra , la stessa 
Spagna : i vari i paesi d' Europa avevano 
t u t t i dei prezzi inferiori a quelli del l ' I tal ia . 

Veniamo al 15 gennaio 1915. L 'Austr ia 
ci dà un prezzo di 42.53, la Francia di 29; 
a Londra il prezzo oscilla da 30.62 a 32.65; 
in I ta l ia è di 40.25 il® quintale . I l 12 feb-
braio 1915 la Francia ha un prezzo di 31.25; 
a Londra il prezzo è salito a 37.50; in Au-
stria è 42.53; subito dopo viene l ' I ta l ia 
con 41.50. 



Atti Parlamentari — 6302 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXIV - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 2 3 FEBBRAIO 1 9 1 5 

Ora, domando al Governo quale è la ra-
gione per cui noi in I ta l ia abbiamo un 
prezzo superiore a quello di t u t t i gli a l t r i 
paesi di Europa , ecce t tua ta l 'Austria ? Spie-
ghi il Governo come ciò a c c a d a ; escluda 
dal f a t to , se può, ogni colpa di Governo ! 

Eppure la Francia , 1' Inghi l ter ra e la 
Germania sono paesi che si t rovano in 
guerra ; in condizione che certo rende più 
difficile il mercato. Eppure la Germania 
aveva nel dicembre 1914, secondo notizie 
autor izza te , un prezzo di 23 lire e cente-
simi al quintale. 

La Camera di commercio di Parigi, vo-
lendo dare un ' idea abbas tanza fosca delle 
condizioni della Germania, diceva che dal-
l 'agosto in poi il prezzo del grano in Ger-
mania era salito del 26 per cento, ment re 
non era cresciuto in Francia . Di quanto 
maggiore era la percentuale di cui era sa-
lito in I ta l ia ! 

Un ' a l t r a constatazione. 
Paesi in guerra e paesi neutral i non 

hanno avu to - meno l 'Austr ia e sporadica-
mente - tumul t i per l 'elevato prezzo dei 
cereali ; qui in I ta l ia ne abbiamo avut i da 
Catania , la ci t tà del libico e ardente amico 
De Felice, a Siena, la c i t tà della flebile 
Pia de' Tolomei e della serafica Santa Ca-
terina, da Minervino Murge, p ian ta to in 
mezzo al Tavoliere delle Puglie, sino a Mon-
tevarchi , f iorente d ' indust r ie nel lieto paese 
toscano. 

E ipe to - e non insisto più oltre su que-
sto argomento - : non tocca a me dare una 
spiegazione ; dica il Governo, spieghi esso 
perchè, pur non essendo noi in guerra, 
sentiamo i danni della carestia più dei 
paesi stessi che sono in guerra . 

E questa è una questione politica. E chi 
vuole evitarla mostra, in questo caso, una 
malintesa r ipugnanza verso la politica, per-
chè confonde la politica, che è l 'intelligenza 
dei più grandi interessi nazionali, con i 
piccoli maneggi par lamentar i , malamente 
usurpant i il nome e la funzione della po-
litica. 

Ma la questione è più elevata e di più 
al to respiro che non comporti la semplice 
responsabil i tà di un Ministero. Va oltre, 
molto oltre, per lo s t re t to rappor to che ha 
coll ' int ima v i ta della nazione, con t u t t a 
la estrinsecazione delle sue funzioni ma-
teriali e ideali, economiche e civili. 

L 'a l imentazione pubblica, e perchè pub-
blica r if let tente t u t t a la generali tà del 
paese, assurge, senza fare del falso ideali-
smo, che qui sarebbe fuori posto e non 

avrebbe anzi niente da vedere con l 'idea-
lismo, ad un posto eminente, perchè - non 
occorre einmciarlo - è pregiudiziale di ogni 
a l t ra manifestazione della vita nazionale. 

I genovesi hanno de t to : navigare necesse, 
vivere non necesse, t raducendo e a t t r ibuendo 
a sè l 'equivalente mot to dei Eodii . Ma, 
per i Genovesi come per i Eodii, era ne-* 
cessarlo navigare anche più che vivere, 
perchè navigare voleva dire vivere ; perchè 
navigare era il mezzo stesso della vi ta . 

La questione dell' a l imentazione pub-
blica, e quindi del r ifornimento dei cereali 
acquista, oggi, in mezzo alla guerra, una 
impor tanza anche maggiore. Più che dalla 
forza delle armi questa guerra immane 
sarà probabi lmente risoluta dal grado di 
resistenza economica, sopra t tu t to dalla pos-
sibilità di assicurarsi i mezzi stessi* di sus-
sistenza. 

Cerere e Mercurio si vendicano di Marte 
r ivendicando contro la forza che distrugge 
il d i r i t to superiore di chi suscita, afferma 
e propaga la vi ta . 

E l 'hanno ben compreso proprio i paesi 
che ora sono in lo t ta , quando nel l 'a t to 
stesso di t emprare le armi, hanno inteso 
come il to rmento e la preoccupazione di 
ogni giorno 1' urgenza d 'assicurare l'ali-
mento a chi doveva impugnarle e al paese 
t u t t o per cui s ' impugnavano. 

Qui, spiace, se addi r i t tu ra non fa spa-
vento, che 35 depu ta t i vogliano tener vivo 
per una set t imana un tale d iba t t i to . Ma, 
in Inghi l terra , quanto non si è discusso 
della diminuita produzione di cereali in 
paese dove le indust r ie avevano so t t ra t to 
uomini ed energie al l 'agricoltura, e le pe-
core avevano cacciato, sino dal secolo de-
cimo sesto e decimo settimo, l 'agricoltore 
per dare materia prima all ' industria ? Se-
nonchè l ' Inghi l ter ra aveva veduto , e aveva 
anche provveduto , cercando alla sua fìo-
rentissima industr ia il mezzo di acquistare 
il grano, al suo commercio mar i t t imo il 
mezzo di assicurare i t raspor t i , alla sua 
flotta, il mezzo di proteggerli . 

La Germania alla sua vol ta ha da to 
t u t t o lo sviluppo alla industr ia ; uno svi-
luppo ta le da de te rminare crisi e conflitt i 
per la stessa vast i tà delle proporzioni che 
vi aveva dato. Ma con temporaneamente 
ha da to il massimo sviluppo al l 'agricoltura. 
In Germania non si conosce la t e r ra in-
colta come in I t a l i a ; in Germania non vi 
è la produzione r ido t t a per negligenza di 
chi coltiva o per mancanza di mezzi tec-
nici ; in Germania vi è, anche nel campo 
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agricolo, la produzione spinta al punto estre-
mo, fin dove il terreno l 'ha consentito, e la 
consistenza della popolazione 1' ha com-
portato. 

E , malgrado ciò, la Germania - sotto un 
certo aspetto la stessa Inghilterra - non ha 
quella sicurezza che, da questo punto di 
vista, ha chi, come la Francia, si è assicu-
rata la propria produzione. 

La Francia, anche ora, avendo nove di-
partimenti invasi dallo straniero indipen-
dentemente da ogni mezzo di rifornimento 
marittimo può guardare con sicurezza alla 
crisi e al buon mercato della sussistenza. 

JSToi abbiamo fat ta una politica doga-
nale protezionista, tenendoci stretti da tren-
t a n n i al dazio sui cereali. 

Lot tando più volte contro il dazio sui 
cereali, io ho pure riconosciuto, con criterio 
empirico se volete, che potesse qualche 
volta e per qualche tempo avere anche il 
dazio la sua giustificazione. Ma ho inteso 
sempre che la protezione doganale dovesse 
e potesse essere un rimedio soltanto tem-
poraneo, non immutabile, non esteso a un 
indefinito avvenire. 

Esteso a tutto l 'avvenire, mantenuto 
senza limite di tempo, invece di riuscire al 
suo effetto, riesce spesso ad un effetto as-
solutamente contrario. La protezione do-
ganale, diciamo così, degressiva, di cui si 
debba aspettare, in un certo punto, il li-
mite e la fine, incoraggia l'agricoltore al 
lavoro; la protezione doganale assicurata 
senza condizione, incoraggia facilmente la 
pigrizia e rischia di soffocare, anziché fe-
condare, il progresso dell'agricoltura. 

Ha, in I tal ia e in Parlamento non s'è 
voluto comprendere tutto questo, e l'indi-
rizzo che ad'esso andava associato. 

Io non ho guardato mai con simpatia alla 
fatica e all'ingombro di conservare questi 
nostri discorsi, di cui basterebbe che rima-
nesse un'eco, un riflesso di chi può o sa racco-
gliere, nell 'attimo fuggente, la buona ispi-
razione che talvolta possano avere. Ma, se 
a qualche cosa può valere il raccoglierli, 
vale richiamarli come testimonianza di 
consigli dati e non- ascoltati, di suggeri-
menti utili eppur negletti. 

Così, in una delle varie discussioni in-
torno al dazio sui cereali, nell'aprile del 
1909, da questi' banchi fu proposto che, non 
facendo, come poi è stato, del dazio doga-
nale un espediente finanziario, ma assu-
mendolo come misura di carattere econo-
mico, s'invertisse buona parte di ciò che si 
r icavava in opere d'intensificazione e d'in-
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cremento agrario, per creare una condizione 
di cose come quella alla quale è arrivata la 
Francia, per cui il dazio doganale si elimi-
nasse automaticamente, riuscendosi a pro-
durre nel paese tanto grano, che, anche 
conservato il dazio, rimanesse una difesa 
quasi precauzionale ma non ne elevasse 
troppo il prezzo, temperato dalla stessa esu-
beranza della produzione interna. 

Che cosa si è fa t to? Nulla, o presso che 
nulla ! 

Eppure in Ital ia il problema del rifor-
nimento della sussistenza consiste in gran 
parte nell' intensificazione della coltura 
dei cereali. È un problema in parte di 
uomini e in parte di mezzi tecnici : uo-
mini addestrati, quanti ne occorrono per 
spingere innanzi razionali coltivazioni; mez-
zi e procedimenti tecnici per svolgere dalla 
terra la forza produttiva di cui è capace. 
Chi ha avuto od ha qualche contatto con 
gli agricoltori, chi non vive lontano dai 
campi, ignorando perfino come si batte il 
grano e come si ara la terra, può vedere 
le condizioni difficili che crea all'agricol-
tura la mancanza di un personale capace 
ed addestrato. Questo che è un male non 
recente si va aggravando ogni giorno. Si 
va aggravando anche per via di quell'emi-
grazione che distoglie i contadini dalla 
terra; e, quando li riconduce in Ital ia, ne 
fa spesso degli uomini che non sanno più 
attendere all'agricoltura e non hanno altra 
professione a cui addirsi. Eppure abbiamo 
inteso magnificare l'emigrazione, come il 
toccasana dell'economia italiana, perchè si 
guardava semplicemente alle rimesse degli 
emigranti, al compenso che da esse veniva 
allo spareggio della bilancia commerciale, 
pel concorso che recava al risanamento della 
circolazione monetaria. 

Vantaggi senza dubbio anche questi ; 
purché si fosse guardato ad essi come a fatt i di 
ordine transitorio per tendere ed arrivar 
meglio ad una più durevole sistemazione 
dell'economia nazionale; purché si fosse 
considerato e ricordato che a quelle forze 
di lavoro espatriate, della cui produzione 
tornava qui solo una parte sotto forma 
di salari ed anzi di parte di salari • ' SI Sci " 
rebbe dovuto creare un giorno, qui, lavoro 
ed alimento sulla terra del loro paese, resa 
meno ingrata, meno refrattaria alla pro-
duzione e alla vita. 

È pure questione di mezzi tecnici. 
Onorevole ministro, venendo qui ieri, da 

un estremo d'Ital ia, traversando regioni 
rese malinconiche dalla pioggia fitta, insi-
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stente, qualche volta tempestosa, che in-
grossava poveri torrenti sino allelpropor-
zioni del Tevere e del Po e, scendendo a 
fiotti dalle montagne, spogliava le pendici 
e dilagava per i piani e le valli, mortifi-
cando o spegnendo il frumento che tra i 
rigori del clima era già nato non perfetta-
mente vigoroso, pensavo a quei vasti lavori 
di drenaggio, di sistemazione idraulica ed 
agraria per cui, nella stessa povera e ne-
gletta Irlanda, la Gran Bretagna profuse 
tanti milioni. 

Se noi avessimo rinsaldati i declivii, pro-
sciugati i piani, bonificate le valli ne rac-
coglieremmo il frutto, con la malaria dis-
sipata, i raccolti crescenti, l 'agricoltura 
elevata. 

Quante cose non avremmo potuto fare, 
se avessimo rese davvero efficaci quelle cat-
tedre di agricoltura, le quali in parte sono 
state trascurate, in parte non sono state 
fornite dei mezzi necessari per poter eser-
citare una loro azione veramente pratica, 
veramente feconda ì 

Si è creduto che bastasse mandare come 
dei laici predicatori questi poveri insegnanti 
di cattedre di agricoltura, perchè la loro 
parola, che può essere feconda nelle menti, 
ma che non è immediatamente feconda nella 
terra, potesse far sorgere quelle messi che 
le profonde arature, che la reintegrazione 
di fertilità della terra, che l'esempio am-
monitore e la pratica tenace avrebbero sol-
tanto potuto assicurare. 

Alcune volte, anche piccoli provvedi-
menti darebbero un altro impulso e un di-
verso indirizzo, specialmente alle medie e 
piccole aziende. 

Cito ad esempio la trebbiatura, che 
in gran parte della regione montuosa 
del Mezzogiorno, e forse non del Mezzo-
giorno soltanto, si fa ancora in maniera 
preadamitica. Dopo aver battuti i covoni 
sotto il sole ardente, con lo scalpiccio di 

-animali, i contadini debbono aspettare la 
buona grazia del vento, che non viene, e 
viene invece la pioggia la quale fa marcire 
il frumento. Ebbene, ora ci sono delle pic-
cole macchine trebbiatrici a benzina, che 
possono trasportarsi dove si vuole, ed, esau-
rendo in qualche giorno il lavoro che ora 
dura un mese, darebbero modo di eseguire 
in più larga misura e a più agio i lavori di 
preparazione della terra, di anticipare ìa 
seminagione. I l che vuol dire la messe più 
abbondante, migliore, più sicura. E lo stesso 
potrebbe dirsi di macchine mietitrici, fal-
ciatrici, seminatrici, che una volta entrate 

nella pratica per opera delle cattedre, non 
tarderebbero ad essere assunte da coope-
rative, integratrici dell' iniziativa indivi-
duale, deficiente per forza di cose, oltre 
che per viziosa tradizione. 

Non basta fare delle magnifiche circolari 
per dire : seminate grano a più [non posso. 
Bisogna fare i conti con le possibilità ma-
teriali. Ora, per la semina del marzuolo, si 
debbono fare i conti con le pioggie che lo 
impediscono. Nei mesi di agosto e settem-
bre si debbono fare i conti col bisogno di 
liberarsi dai lavori più urgenti del rac-
colto. E v' è da notare anche un' altra 
cosa - io vorrei appellarmi qui a qual-
cuno, e ce ne sono in questa Camera, che co-
noscono molto bene la m a t e r i a - : non im-
porta sempre coltivare molto, non importa 
coltivare su larga estensione. Certe volte 
ciò porta ad accrescere le spese più che 
il prodotto,' mentre basta coltivare bene e 
coltivare in maniera l imitata. . Una buona 
rotazione agraria, a base di coltivazione di 
foraggiere, con induzione di azoto, può 
portare a un prodotto doppio su di una su-
perfìcie ridotta anche della metà. 

Ora, l ' I tal ia che cosa ha f a t t o ! 
Non ha coltivato molto e non ha colti-

vato bene. 
In questo stesso Bollettino dell 'Istituto 

internazionale dell' agricoltura io ho vo-
luto vedere gli effetti ottenuti nell'incre-
mento o nel decremento della nostra agri-
coltura dal 1900 al 1911, ed ho voluto 
vederlo sotto due aspetti : sotto l'aspetto 
dell'estensione della superfìcie coltivata e 
sotto l'aspetto del quantitativo di prodotto. 

Ebbene, vediamo un po'... si t rat ta di 
poche cifre. 

La pubblicazione dell 'Istituto interna-
zionale d'agricoltura esprime le proporzioni 
in numeri indici, e partendo, come è natu-
rale, dal cento. 

La Germania, nel periodo dal 1901 al 
1916 ha portato la estensione della super-
fìcie coltivata a frumento da 100 a 102, la 
Spagna da 100 a 122, la Gran Bret ta-
gna, (notate) da 100 a 106.5, 1' Austria 
da 100 a 113; l ' I tal ia da 100 è passata a 98.7. 

Non molto diversi sono gli indici della 
produzione. La Germania nel 1910 è salita 
da 100 a 154.5, l'Austria, da 100 a 130.8, 
l ' I talia da 100 è discesa a 92.3. 

Si potrà dire che l'anno 1910 è stato un 
anno di scarso raccolto. E ciò è vero. Poiché 
noi facciamo qui l'indagine con tu t ta lealtà^ 
dobbiamo riconoscere che il 1910 non è stato 
uno degli anni migliori per il raccolto ; ma 
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questo non ha niente a che fare con la su-
perfìcie colt ivata . E , poi, questa stessa 
proporzione si mantiene anche per gli anni 
precedenti , portando precisamente alle 
stesse conclusioni. 

Ecco così, tirando le somme, che cosa 
noi abbiamo ot tenuto. Dal 1886 abbiamo 
avuto il dazio sui cereali, che cominciò con 
piccola percentuale, crebbe poi a 5 lire, fi-
nalmente andò a 7.50 per quintale, rima-
nendo una risorsa erariale, ben più che un 
provvedimento della cerealicoltura. I l frutto 
che abbiamo raccolto è che la nostra pro-
duzione granaria e l 'estensione della nostra 
agricoltura sono progredite ben poco. {In-
terruzione del deputato Drago),. 

P R E S I D E N T E . Ma non facciano con-
versazioni.. . Continui, onorevole Ciccotti . 

CICCOTTI . I o , stando a questi dati 
raccolt i a l l ' Is t i tuto internazionale, non è 
esatto, rispondo subito, quanto il mio amico 
Drago mi dice interrompendo. 

L ' I s t i tu to internazionale d'agricoltura, 
(e se vuol vederlo, legga l 'annuario inter-
nazionale del 1910, l 'ult imo che si t rovi in 
Bibl ioteca) dà che la Germania, dal 15.8 
di prodotto per ettaro, è andata al 19.90. 

In I ta l ia dal 9.4, quale era il prodotto 
nel 1901, si è discesi nel 1910 all'8.40. 

D B A G O . Nel 1913 è stato del 10 e mezzo. 
CICCOTTI. Sarà 10 e mezzo nel 1913, ma 

bisogna tener conto della media. 
Nulla così - almeno dal punto di vista 

del progresso agrario - abbiamo ottenuto 
con questo dazio; eppure ha ta lmente gra-
vato sul contribuente che si è ripercosso 
sul prezzo del grano anche quando questo 
ha superato il costo di produzione; e vi si 
r ipercuote forse anche ora. 

E oggi la questione torna impellente e 
imponente come un incubo, contribuendo 
a render« t u t t a la nostra polit ica qpntra-
dittoria in modo tale che non si saprebbe 
vedere se a farla tale contribuisce più una 
prudenza che per essere troppo spinta po-
trebbe prendere un altro nome, o se addi-
r i t tura non sia l ' impotenza del Paese a 
formare e plasmare l 'odierna situazione. 

Noi abbiamo fatto cogli Imperi centrali 
il t r a t t a t o della Triplice alleanza. L ' I t a l i a 
ha potuto serbare la sua n e u t r a l i t à soste 
nendo, ed era nel vero, che non si verifi-
cava il casus foederis perchè l 'Austria e la-
Germania non erano state a t t a c c a t e ma 
avevano at taccato; anzi avevano spostato 
radicalmente il piano iniziale e l ' indole 
stessa dell 'alleanza. Ma, se per caso le 
cose fossero andate in maniera diversa, se 

la Germania e l 'Austria in diverse condi-
zioni di cose fossero state realmente a t tac-
cate, l ' I ta l ia avrebbe dovuto adempiere il 
patto contra t to nella Triplice alleanza. E , 
allora, che ne sarebbe stato dell' I ta l ia , 
quando, essendo il Mediterraneo solcato 
dalla flotta anglo-inglese e vigilata l 'en-
t r a t a da Gibilterra, l ' I ta l ia , sprovvista del 
fabbisogno di cereali, si sarebbe t rovata t a -
gliata fuori dalle possibilità, dalle basi di 
rifornimento, costretta , affamata ? 

Ecco un indirizzo di politica estera che 
prescindeva dall 'elemento primordiale, es-
senziale, cioè la possibilità di poter sosten-
t a r e la popolazione per esplicare la propria 
azione. 

Ma le contradizioni non si arrestano qui. 
Si è, non dico permesso, ma tollerato 

il contrabbando - per lo meno non si è f a t t o 
t u t t o quello che si poteva per reprimerlo -
al imentando paesi contro cui domani si 
doveva poter scendere in guerra. 

Si sono spesi fìn'ora 1,340 milioni per 
completare, si dice, gli armamenti (32 mi-
lioni al giorno dall'agosto fi.no ad oggi). Ma 
a che cosa potranno servire questi arma-
menti, se non si ha la completa sicurezza 
che l 'al imento vi sia a sufficienza e tale da 
non provocare tumulti in tu t to il paese ? 

Qual'è il Governo che oserebbe di met-
tersi nel l 'at tr i to di una guerra, quando non 
potesse essere sicuro di ciò che lascia, nel 
paese, alle spalle? 

Eppure tante volte abbiamo incontrato 
il vostro scetticismo ed il vostro sorriso 
quando abbiamo det to : A che foggiare le 
armi se voi indebolite il braccio che deve 
impugnarle? A che voler fare una prepa-
razione guerresca, quando non avete pri-
ma pensato a quello che, mancando, rende 
inutile il resto ? 

Ecco qui - proprio donde volevate esclu-
dere ogni accenno politico - la ragione, 
una almeno delle principali ragioni della 
politica ambigua, contradittoria, inerta che 
ha caratterizzato e caratterizza l 'atteggia-
mento dell ' I tal ia . 

E , allora, l 'onorevole Salandra, per dis-
simulare e scusare tut to questo, è dovuto 
venir fuori con una frase che voleva essere 
un mezzo di at tenuare ed era un modo di 
aggravare il sibillino contegno, la vanta ta 
e ostentata frase del sacro egoismo. 

Sacro l'egoismo ? 
Ma io non ho mai saputo di un aggettivo 

e di un sostantivo che fossero in così aspro 
contrasto fra loro ! 

Santo l 'egoismo? 
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Ma sarà il santo della superstizione, non 
cer tamente il santo della fede! E avete 
in tan to ge t t a t a nelle masse una parola che 
na tu ra lmente ha f rut t i f icato disillusione e 
apat ia , angustia di propositi e rinnègazione 
d' ideali tà, perchè quando si invoca l'egoi-
smo, ciascuno finisce pe r - in te rp re ta r lo ed 
applicarlo per la sfera più angusta che più lo 
stringe da vicino, pel comune, per la cate-
goria, per la famiglia, per sè. 

La guerra è sacrifizio, il maggiore dei 
sacrifizi. 

Per i non combat ten t i , è il pensiero an-
goscioso di quelli che muoiono lontani, 
doloranti nel sangue e nel fango; è la preoc-
cupazione di t u t t o un edificio mater iale di 
agi o di grama esistenza eret to faticosa-
mente negli anni e crollato in un giorno; è 
la visione della propria casa spazzata via 
dal cannone, de' luoghi a cui sono a t tac -
cati affet t i e memorie devastat i ; è l ' incubo 
dell ' indipendenza messa in forse. 

E , per i combat tent i , è il sacrifizio di ogni 
giorno, la lo t ta contro la morte sempre in 
agguato, il pericolo che si r innova ad ogni 
ora, è l 'agonia, che si protrae di giorno in 
giorno senza fine, il t o imen to di ciò che si 
lascia dietro di sè. 

Quale rassegnazione, quale fede, quale 
entusiasmo non occorrono per andare in-
contro a questo proposito di suicidio po-
tenziale e persistente? 

E voi avete ge t t a t a così la parola che 
disanimava, che era f a t t a di mortificazione 
e di calcolo ! 

Avete disorientato t u t t o lo spirito pub-
blico, che vede giornali, in voce di essere 
sussidiati dal Governo, sostenere bellige-
rant i contro cui si dice che si armi lo S ta to . 
(Commenti). 

I l pubblico vede delle repressioni com-
piute dal Governo per r intuzzare certe 
volte quello spirito nazionale che al t re 
volte si dice di voler fecondare. 

E in mezzo a tu t to questo il popolo ita> 
liano non comprende, non intende, non 
vuole più nulla. 

È impossibile mantenere una tensione 
di spirito t ra queste forze cont radi t tor ie 
per un periodo di t empo che si p ro t rae così 
a lungo"; è impossibile ot tenere che si crei 
quel l 'a tmosfera morale che in caso di un 
conflitto ha t an to valore quanto può averne 
la forza stessa delle armi. 

I l paese si esaurisce t u t t i i giorni ; ma 
manca ogni giorno qualche cosa che rende 
vano t u t t o il resto. 

Si profonde il miglior nerbo della na-
zione per le armi, e manca, in tanto , la sicu-
rezza dell 'a l imento la cui deficienza co-
mincia a preoccupare fin dal mese di feb-
braio, quando si sa che il for te della care-
stia avviene verso il mese di aprile o di 
maggio. 

Si accenna finalmente a provvedere il 
f rumento e si disorienta lo spirito pubblico 
con una politica inerte, contradi t tor ia che 
necessariamente por ta in un vicolo cieco 
donde non si sa come uscire, in una situa-
zione di cui non sa rendersi conto. 

I l pensiero della guerra ora, invece che 
suscitare t u t t e l 'energie della nazione, serve 
a tenere t u t t o in sospeso: non si discute più 
nulla; i principali interessi pubblici sono 
t rascura t i per la preoccupazione di questa 
guerra che non si fa e presumibilmente non 
si f a r à ; un Ministero può restare anche 
senza maggioranza, perchè quelli che vor-
rebbero soppiantarlo non vogliono caricarsi 
di una situazione ancor incerta e perico-
losa, e lasciano che t u t t o proceda nell'in-
decisione a cui chi è al potere deve la pro-
pria esistenza. 

Tu t to si differisce, t u t t o si posterga, in 
un regime d'irresponsabilità: vive il Ministe-
ro, ma non vive il paese; si mantiene il Mi-
nistero che è una real tà , solo a pa t to di 
mantenere un'illusione. 

E l 'onorevole Salandra, che è predicato 
dai suoi amici come il Cavour redivivo, in 
fondo non è che il gestore di un 'azienda 
in fal l imento, o (se non vogliamo usare la 
parola t roppo grave) per lo meno in liqui-
dazione. 

Che cosa fa l 'onorevole Salandra? 
Tempra sull ' incudine e col martello. . . 

che cosa?... la gloria... f u t u r a ! 
Carezza ipotesi fantas t iche; proprio co-

me il mercante in rovina nel momento in 
cui sta per precipitare accarezza sogni più 
vasti e più dorat i . 

Si dice che è contro il patr iot t ismo par- . 
lare di questo; perchè l 'onorevole Salandra, 
che ha congiunto l'egoismo e la sant i tà , 
crede par iment i di poter scindere il pa-
tr iot t ismo e la sincerità, cose che invece 
dovrebbero andare congiunte, non essen-
dovi sincerità senza patriott ismo nè patr iot-
tismo senza sincerità. 
- Ma, per chi non ha secondi fini da far 

valere, per chi non ha preoccupazioni di 
successo o di successione politica, è il mo-
mento di dire quello che si pensa; è il mi-
glior diri t to di cui si deve usare,' è il su-
premo dei doveri che qui bisogna compiere. 
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Tra l 'altro, con una opinione pubblica 
stracca, d i s t ra t ta , come è la nostra , inerte, 
t a n t o che qualche volta faci lmente cade 
nell 'apatia, se non si prof ì t ta di questi 
momenti per fa re comprendere quello che 
è l ' interesse vitale del Paese, in quali mo-
menti si riuscirà ad a t t r a r r e la sua a t t en-
zione, in quali moment i si po t rà fissarla ? 

È uno stato di disorganizzazione mate-
riale e morale in cui si va incontro alle 
prove più perigliose e più aspre. 

Io che parlo sono il primo a dire che noi 
non dobbiamo inasprire questa condizione di 
cose; non dobbiamo fomentare (questo non 
può pensarlo nessuno), nè per proposito, nè 
indi re t tamente con imprudenze, quello stato 
di animo inquieto che può dipendere dal 
disagio. Non dobbiamo farlo anche in omag-
gio ai nostri ideali politici, poiché dalle in-
quietudini e dalle r ivol te cieche della fame 
non esce niente di fecondo, niente di saldo, 
niente che possa avviarci verso quell' av-
venire verso il quale pur ci sospingono gli 
event i . 

Ma bisognava pur dire come s tanno le 
cose, bisognava segnalare - e me ne sono 
f a t t o un d o v e r e - q u e s t a disorganizzazione 
in cui basta un incidente, una falsa mano-
vra pa r l amen ta re per t u rba re una condi-
zione d ' instabi le equilibrio, bas ta una scin-
tilla, da dovunque pa r t i t a , per provocare 
un incendio. 

Si sperda l 'augurio; e possa, onorevoli mi-
nistri, il vostro passaggio al Ministero non 
por ta re niente di peggio di una frase di-
sgraziata e di un debito enorme che, pur-
troppo, finora, è il solo r isultato tangibi le 
della vos t ra politica. (Approvazioni all'E-
strema sinistra). 

Chiusura delia votazione segreta. 
P R E S I D E N T E . Dichiaro chiusa la vo-

tazione segreta e invi to gli onorevoli se-
gretar i a fare il computo dei voti . 

(Gli onorevoli segretari numerano i voti). 
Seguito dello svolgimento 

delle interpellanze sul grano. 
P R E S I D E N T E . Proseguiamo nello svol-

gimento delle interpellanze sul grano. 
Segue l ' interpellanza dell 'onorevole Ga-

sparot to , al presidente del Consiglio e al 
ministro d 'agr icol tura , industr ia e com-
mercio, « per sapere se, di f ron te alla crisi 
del pane, non r i tengano oppor tuno ed ur-
gente p rovvedere : a) a più larghi approv-

vigionamenti di grano da rivendersi ai Con-
sorzi provinciali a prezzo di calmiere; b) al 
censimento del grano e delle far ine gia-
centi in I ta l ia e alla determinazione del 
prezzo massimo di vendita , secondo i vot i 
recent i della Società degli agricoltori i ta-
liani ». 

L 'onorevole Gasparot to ha facoltà di 
svolgerla. 

GASPAROTTO. Dirò brevi parole suf-
ficienti per esprimere il mio pensiero. 

I l quesito che il paese pone al Governo, 
in questo momento, è primo : il Governo 
ha provveduto t 'empestivamente e sufficien-
temente al fabbisogno del paese1? 

Secondo punto : quali mezzi il Par la-
mento deve met te re a disposizione del Go-
verno per fronteggiare le maggiori indepre-
cabili urgenze ? 

Il Governo si è proposto di dare la prova 
di aver provveduto al fabbisogno, e mi au-
guro che la prova sia da ta , perchè al tr i -
ment i dovremmo riconoscere che nessun 
Governo pot rebbe r imanere a quel posto. 

Invero, se il problema del grano è il più 
inquietante e permanente anche in t empo 
di pace, esso diventa il più angoscioso in 
t empo di guerra . 

La storia della economia del grano ci 
ammaest ra che ormai la crisi dell 'abbon-
danza non pot rà mai più verificarsi; la sto-
ria del prezzo medio del grano at t raverso 
i secoli ci assicura che il grano, questo ali-
mento che ha seguito gli Ariani in t u t t e le 
loro peregrinazioni per il mondo, è desti-
na to ad aumenta re costantemente . 

I l pane costerà sempre di più, poiché 
pure essendone a u m e n t a t a la produzione, 
cresce sempre di più e in maggior propor-
zione il consumo, di conformità alla mag-
giore elevazione della dignità della vi ta 
umana , e ancor più d i re t tamente , al l 'au-
mento dei salari. 

Peccato per noi, che l ' I t a l ia non sia in pri-
ma linea f ra le nazioni consumatrici di 
grano. 

Una statistica veramente carat ter is t ica 
ci dà le cifre del f rumento a t t raverso i se-
coli. 

Nel secolo X I V il grano in Francia co-
s tava 8.38; nel XY lire 6.35 (ed è l 'unico 
anno in cui si fa eccezione alla regola) ; nel 
X V I lire 11.45; nel X V I I lire 16.85; nel X V I I I 
lire 17.94; nel X I X , lire 20.90. 

Per l ' I ta l ia non abbiamo che le statisti-
che di due secoli e cioè : secolo X Y I I lire 
16.95 e secolo X I X lire 21.75. 

Queste sono le medie secolari dei prezzi 

< 
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del grano in t empo di pace. Ma il prezzo 
del grano a l l ' immedia to scoppiare di osti-
l i tà guerr iere è au toma t i camen te salito ad 
al tezze ve ramente vert iginose, t a n t o è vero 
che nel t r en t enn io classico -delle guerre, 
quello napoleonico, che va dal 1790 al 1819, 
si è verif icato che, men t r e nel t r en tenn io 
p receden te in epoca di pace il prezzo del 
g rano era in F ranc ia di 16.88, salì nel t ren-
tennio della gue r ra fino al 1819 a 21.50, 
m e n t r e nel t r e n t e n n i o successivo discese a 

19.15. 
Eccone il det tagl io : 

1760-1789 1790-1819 1820-1819 

F r a n c i a . . 
Pruss ia . . 
I ngh i l t e r r a 
I t a l i a . . . 

. 16.88 

. 13.13 
21.13 

, 20.13 

21.50 
16.25 
33.85 
29.27 

19.85 
14.11 
25.76 
19.44 

P e r modo che, ben a ragione, alcuni 
scr i t tor i dissero che sot to questo aspe t to fé 
ba t tag l ie di Marengo, di Auster l i tz , di Wa-
g ram e di Water loo sono s ta te ben più di-
sastrose per le popolazioni che l ' opera dei 
fucil i e dei cannoni . | 

E così la guerra del '70 segnò l ' inaspri-
men to generale, anche nei paesi neu t r i , ed 
i m m e d i a t o del prezzo del f rumen to , che in 
F ranc ia arrivò a 22.25, in Pruss ia a 23Ì4Ò 
ed in I t a l i a a 25.30. 

T u t t o questo a d u n q u e ci ammaes t r a che 
il pr imo e più u rgen te compito s t a t a l e allo 
scoppiare di una guerra, è quello di correre 
senza indugio a l l ' approvv ig ionamento del 

grano. 
I l nostro Governo ha p rovvedu to a que-

sto? Ecco il primo quesito sul quale a t t en -
diamo, pieni di cordiale speranza, una ri-
sposta t r anqu i l l an te . 

Il Governo non po teva ignorare che 
ne l l ' anna t a 1914-15 l ' I ta l ia d isponeva di 
u n a produzione inferiore alla precedente 
di 7 milioni 385 mila qu in ta l i ; e non po-
teva ancora ignorare che, m e n t r e gli scrit-
tori erano concordi nel segnare il fabbiso-
gno di impor taz ione per il 1915 in 10 ai 12 
milioni, le organizzazioni di uomini com-
pe ten t i , (come ad esempio l 'Associazione 
granar ia i ta l iana) r i p e t u t a m e n t e denuncia-
vano al Governo i ta l iano che il fabbisogno 
del 1915 doveva essere non di 10 o 12 mi-
lioni, ma di 15 milioni. 

L ' I t a l i a è la te r ra classica dell' annona , 
degli approvvig ionament i s ta tal i . 

A pa r t i r e da Cesare che ci ha da to gli 
« Aediles cereales », a t u t t e le nos t re ma-
gis t ra ture comunali , l ' I t a l i a può dirsi che 

ha insegnato al mondo il sistema degli ap-
p rovv ig ionamen t i in t e m p o di guer ra . 

Orbene lo S t a to i ta l iano a mezzo del 
suo Governo ha p rovvedu to in tempo? Esso 
r i sponderà . Noi r icordiamo che nell 'agosto 
e se t tembre , q u a n d o già la guerra era scop-
p i a t a e il bisogno de l l ' app rovv ig ionamen to 
u r g e v a nel nostro paese, il prezzo del grano 
sui merca t i nord-amer ican i era di 25 lire il 
q u i n t a l e con noli che non supe ravano al-
lora che lire 2.25 al quin ta le . 

E se gli organi ufficiali a quel l 'epoca 
ebbero p r e v e n t i v a m e n t e a giustif icare il 
Governo, asserendo che esso non po teva 
a v v e n t u r a r s i a facili acquisti , perchè non 
conosceva a n c o r a i prezzi del Sud America, 
poss iamo r ispondere che non è e sa t t a que-
sta affermazione. 

I l merca to argent ino si p resen tava suf-
ficientemente forni to di stock a disposizione 
del merca to estero. 

Ier i , a mio avviso t r oppo fuggevolmente , 
F amico onorevole P a t r i z i ha accenna to ad 
u n inc iden te che ha p rovoca to le denega-
zioni da p a r t e del l 'onorevole ministro. 

Ma il ministro non può ignorare che nel 
mese di n o v e m b r e del 1914, un r iassunto 
ufficiale della Direzione di economia e Sta-
t is t ica agrar ia del Ministero nazionale di 
a g r i c o l t u r a de l l 'Argent ina assicurava che 
n e l l ' a n n a t a 1914-15, che in quel m o m e n t o 
v e n i v a a chiudersi (è r i saputo che il rac-
colto del f r u m e n t o cade in dicembre) era 
g a r a n t i t o a l l 'Argent ina un p rodo t to di 50 
mil ioni di qu in ta l i di grano e che, depu-
r a t e le f a l l anze e d e t r a t t o il fabbisogno del 
paese per l ' a l imentaz ione e la semina, la-
sc iava a disposizione del merca to estero 
u n minimo di 25 milioni di quinta l i . 

Io mi auguro che i nostr i Consoli e re-
s iden t i Consolari abb iano sempre e senza 
indugio i n f o r m a t o il Governo di quest i da t i 
f o n d a m e n t a l i per l ' acquis to di g rano da 
p a r t e del nostro paese. Ricordo c o m u n q u e 
che un p r iva to , un semplice studioso, il 
d o t t o r Borea, nel mese di novembre man-
d a v a in I t a l i a una no ta che veniva pub-
b l i ca ta nel pr imo numero d e l l ' a n n a t a 1915 
della Rivista Agraria, in cui r iassumeva i 
r i su l ta t i ufficiali dell 'Ufficio di S ta t i s t ica del 
Ministero di agr icol tura argent ino ed in-
v i t ava , con l ' e loquenza delle cifre, il Go-
verno i t a l iano a farsi acqu i ren te su quei 
po r t i e quel r iassunto r i cordava che l 'Ar-
gen t ina p o t e v a me t t e r e a disposizione del 
m e r c a t o estero e quindi de l l ' I t a l i a (che di 
quel paese f u sempre uno dei migliori 
clienti, t a n t o vero che dei nostr i dieci o 
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dodici milioni di quintal i impor ta t i due mi-
lioni e mezzo li abbiamo sempre acquistat i 
da l l 'Argent ina) poteva met te re a disposi-
zione nostra specialmente perchè l ' I t a l i a è 
u n a grande consumatr ice di granturco , vent i 
milioni di quintal i di g r a n t u r n o al prezzo 
veramente basso^ di 10 lire per quinta le . 

Il Governo, che i ndubb iamen te t u t t o 
questo ha saputo, come ne ha p rof i t t a to ? 

Il Governo darà anche alla Camera qual-
che t r anqu i l l an te spiegazione sul modo col 
quale ha p rovveduto agli acquisti. Una in-
chiesta recente della Tribuna, r ivol ta , in-
tendiamoci bene, non a speculatori ovvero 
ai capilega che potrebbero appar i re inte-
ressati gli uni ad esagerare il disagio, gli 
a l t r i a magnificare le condizioni del mer-
cato i tal iano, una inchiesta, con senso 
di vera probi tà giornalistica, ai d i re t to r i 
delle ca t t ed re ambulan t i di agricol tura ed 
ai presidenti dei Comizi agrari i tal iani , ri-
velava questa necessità, che il Governo, 
per non ge t ta re l 'a l larme sui mercat i esteri, 
doveva non ufficialmente, ma a mezzo dei 
p r iva t i suoi commissari, fa re gli approv-
vigionament i . 

Invece, da una notizia venuta a Milano 
(parlo di cose che conosco) da pa r t e del 
r app resen tan te inglese di una grande so-
cietà di macinazione i ta l iana , sarebbe 
emerso che questi approvvig ionament i di 
grano nel Nord America sono s ta t i f a t t i da 
Commissioni mi l i tar i le quali , un bel gior-
no, en t rarono nella Borsa dei.grani di New 
York accompagna t i da in te rp re t i , perchè 
i commissari non conoscevano l 'inglese, 

i f e avvenne che dieci minut i dopo t u t t a 
la Borsa era al cor rente che il Governo 
i ta l iano faceva acquist i e ne prof i t tarono 
ì vendi tor i per alzare i prezzi ed imporre 
condizioni con t r a t tua l i gravose. 

Gius tamente quindi un d i re t to re di cat-
t ed re ambulan t i conchiudeva nel racco-
mandare per l ' avveni re « c h e gli acquist i 
fossero f a t t i non già a mezzo di Commis-
sioni ufficiali, ma di incaricat i di fiducia di 
cui si ignori l ' incarico da pa r t e del Go-
verno ». 

Ma più che perderci in censure e richie-
ste di spiegazioni da p a r t e del Governo, 
dobbiamo avvisare ai mezzi migliori per 
uscire da questa impress ionante situazione. 

A qual prezzo il grano di cui il Governo 
ha approvvig ionato il paese (e mi auguro 
nella più g rande quan t i t à possibile), a qual 
prezzo deve venderlo? Qui comincia il dis-
sidio. 

Un comunicato , se non ufficiale, uffi-
cioso, par t i to dal Ministero di agricol tura, 

diceva recentemente che è assurdo od in-
genuo, p re tendere che lo S ta to abbia a 
vendere in perd i ta . 

Orbene, noi sosteniamo che, in cert i mo-
ment i ed in |piena ant i tes i col pensiero 
dell 'onorevole Cavasola, se questo è il suo 
pensiero, quando le sussistenze del paese 
siano minacciate da crisi profonda, il Go-
verno debba vendere a prezzo di calmiere 
ed anche a sot toprezzo ! Questo mio pen-
siero ha t r o v a t o largo confor to nel voto 
di una Società che, in questo a rgomento , 
a mio avviso, rappresen ta una delle mag-
giori au to r i t à nel paese, nel voto della 
Società degli agricoltori i taliani. Ed io ri-
cordo che, anche precedentemente in una 
assemblea di industr ial i milanesi, da uomini 
di t u t t i i pa r t i t i , e su proposta di un cat-
tolico, furono espressi vot i affinchè il Go-
verno, nella distr ibuzione dei suoi approv-
vigionament i ai Consorzi provinciali , abbia 
a vendere, occorrendo, sotto prezzo e pre-
cisamente a prezzo di calmiere. Del resto 
t u t t a la storia degli approvvig ionament i 
da pa r t e degli S ta t i ci indica *che, quando 
il potere pubblico è in te rvenu to d i re t ta -
men te a provvedere il grano per sè e cioè 
per i propr i suddit i , lo scopo economico 
che lo mosse fu quello anche di regolare 
col suo in te rven to i corsi del mercato . 

I l Governo, per favor i re le importazioni 
e cont ras ta re il f a ta le rialzo dei prezzi, è 
ricorso a provvediment i anche d 'ordine do-
ganale. E cioè, con un primo decreto del 
18 novembre 1914, ebbe a fa r luogo alla 
no ta riduzione del dazio sul grano. In que-
sta occasione, uomini eminent i e nostri col-
leghi, il Rainer i e il Luzza t t i , ebbero a 
giudicare t a rd ivo e, in ogni modo, incom-
pleto quel p rovvedimento . L 'onorevole Luz-
za t t i (che vedo presente e quindi pot rà cor-
reggermi perchè cito a memoria) in una 
intervis ta che ha valore per la sua da t a , 
19 o t tobre 1914, sulla Tribuna, diceva che 
meglio avrebbe f a t t o il Governo a venire 
a l l ' immedia ta abolizione del dazio sul grano, 
e sot to la pressione degli event i suggeriva 
al Governo, con voce che veniva proprio 
dal cuore, di r icorrere a nuovi più larghi 
ed immedia t i approvvig ionament i . 

I l Governo successivamente, con decreto 
del I o febbra io 1915, ha ascoltato il Consi-
glio che gli veniva da più pa r t i ed è addi-
venuto alla to ta le abolizione del dazio e 
di ciò gli va d a t a piena lode. 

Con questo p rovved imento , chejpi i au-
guro definitivo, la Camera i ta l iana ha 
sciolto finalmente i voti an t ich i che in 
t empi assai lontani e non felici faceva Pie-
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t ro Verri e in giorni p iù prossimi alla .vigi-
lia della p r ima guerra di redenzione, nel 1846, 
Marco Minghet t i alla Società agrar ia di 
Bologna, dove in un suo memorab i l e di-
scorso esa l tava la legislazione inglese che si 
a n d a v a a v v i a n d o alla comple ta abolizione 
di ogni balzello sulle impor taz ion i del g rano . 

D u n q u e , poiché voci di c o m p e t e n t i ci 
assicurano ormai che i p rovved iment i do-
ganal i escogitat i dal Governo, con la r idu-
zione da p r ima e con la sospensione di poi 
del dazio, sono p rovved imen t i insufficienti, 
a noi non resta che aff idarci a l l 'u l t ima 
ratio, alla r iduz ione dei consumi. E qui in-
t e rv iene la quest ione di g rande a t t u a l i t à 
del pane t ipo, del pane di guer ra , del pane 
in tegra le . 

Lo chiedono l 'Associazione degli agri-
col tori i tal iani; lo chiede l 'Associazione 
granar ia ; lo chiedono scr i t tor i di ogni pa r te 
d ' I t a l i a . L ' a r t i co l i s t a tecnico di un au to -
revole giornale de l l ' a l ta I t a l i a r i t iene anzi 
che per t a l modo si ve r rà a r i spa rmia re il 
25 per cento della media dei consumi gra-
nar i ed un uomo pa r t i co l a rmen te e giusta-
m e n t e g rad i to al minis t ro Cavasola, il di-
r e t t o r e della Scuola superiore di agr icol tura 
di Milano, professor Menozzi, già assessore 
per l ' annona a Milano, un tecnico che fece 
lunghe esperienze in ques ta ma te r i a , a r r iva 
ad una pi li che consolan te conclusione: che, 
con l 'adozione nel l ' a l imentazione popolare 
del pane integrale, l ' I t a l i a ver rebbe addi-
r i t t u r a a r isparmiare i dieci o dodici mi-
lioni che le è necessario impor t a r e ! ( In -
terruzioni — Commenti). 

Ma io avve r to , e sono d 'accordo con gli 
i n t e r r u t t o r i che non è il caso di esagerare ; 
guard iamoci anzi dagli eccessivi ot t imist i . 
Anzi, a f f r e t t i amoc i ad osservare che i compe-
t e n t i sono p r o f o n d a m e n t e discordi sulla mi-
sura della ut i l izzazione delle far ine . C"è 
qua lcuno, per esempio, la Società g ranar ia , 
che propone di ut i l izzare 1' 85 per cento ; 
vi è il Menozzi che consiglia l 'u t i l izzazione 
delle f a r ine sol tanto sino all '80 per cen to ; 
ma a l t r i scr i t tor i a r r ivano alla iperbolica 
misura del 96 per cento. 

M.a contro queste u l t ime che sono vera-
mente , a mio avviso, illusioni, vale la pena 
di r i cordare le r i su l tanze di un congresso 
di compe ten t i , cioè del Congresso delle As-
sociazioni tedesche di macinazione e di pa-
nificazione del 1900. I n quel Congresso si 
faceva voto per l ' adozione di un pane in-
tegra le per il popolo e si avve r t iva che con 
o t t i m i processi di mac inaz ione era possibile 
a r r iva re al l 'u t i l izzazione delle f a r ine fino 
alla misura cospicua del 94 per cento. 

Ma in quello stesso Congresso, con spi-
r i to i m p r o n t a t o alla p r o f o n d a rea l tà della 
v i t a , si soggiungeva che dei 46 mila molini, 
che mac inano in Aus t r ia -Ungher ia , 42 mila-
seguono ancora i sistemi che erano in uso 
a Pompei , di modo che questo processo tec-
nico che po t r ebbe assicurare una così larga 
ut i l izzazione delle fa r ine si rivela pra t ica-
men te a d d i r i t t u r a i r raggiungibi le per l ' im-
perfezione dei s is temi. 

Ora noi t u t t i conosciamo che, a l l ' in fuor i 
dei molini a ci l indri , che sono la f o r t u n a eli 
t a l u n e società i t a l i ane di macinazione, i 
sistemi nostri di macinazione, aff idat i al-
l 'azione del v e n t o e de l l ' acqua, sono in g ran 
pa r t e ancora p r imi t iv i . 

Pe r modo che, guardiamoci bene, per 
la bellezza di u n ' i d e a vagheggia ta da uo-
mini di do t t r ina , ma non ancora sot topo-
sta al control lo della r ea l t à , di a v v e n t u -
r a r c i nel campo delle illusioni. 

Concludo dunque , su questo pun to , che, 
t a r p a n d o le ali alle esagerazioni, conviene 
accedere alla tesi secondo la quale il li-
mi te di uti l izzazione del la f a r i na deve fer-
mars i a l l ' o t t a n t a per cento . 

E il riso? Qui non convengo nelle idee 
dell 'amico Grosso-Campana. E i t engo che 
se au torevole è la voce sua di indus t r ia le 
per cui sconsigliava l ' impiego del riso nella 
panif icazione, a l t r e t t a n t o au torevol i invece 
sono le voci degli indus t r ia l i dei paesi più 
f o r t u n a t i nella produzione del riso, per 
esempio del Novarese . 

Sono autorevol i le voci del pres idente 
del Consorzio granar io di N o v a r a e del di-
r e t to re della c a t t e d r a a m b u l a n t e di agri-
col tura di Verona (i qual i pa r lano , in ten-
diamoci bene, contro gli interessi degli stessi 
risicultori), la in t roduz ione del riso nelle 
far ine è consigliabilissima. E ho de t to con-
t ro gli interessi dei r is icul tor i , perchè essi 
da t e m p o p r e m o n o sul nostro Governo per 
o t t e n e r e nuovi decre t i di esportazione del 
riso, in q u a n t o che per essi l 'ut i l izzazione 
del riso a g rana d u r a nelle fa r ine r appre -
senta u n a svalorizzazione del riso stesso. 
Essi preferiscono qu ind i che il riso venga 
espor ta to o venga magg io rmen te diffuso f r a 
gli a l t r i sistemi di a l imentaz ione , a l l ' infuor i 
della panificazione. 

I l Governo quindi deve resistere alle ri-
chieste dei r isicultori d i r e t t e ad o t t ene re 
nuovi decret i di esportazione, onde render 
possibile l 'u t i l izzazione del riso nella pa-
nificazione nei l imiti del dieci per cento. 

E fin qui p o t r e m m o essere t u t t i d 'ac-
cordo. Dove sorge ancora il dissidio, e dove 
sarebbe utile, a mio avviso, che i più a u -
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torevoli pa r l amenta r i avessero a pronun-
ziarsi per me t t e r e il Governo in condizione 
che col pieno consenso della Camera possa 
arr ivare alle provvidenze estreme, dove in-
comincia la discordia e dove più feconda 
dovrebbe aprirsi la discussione, è sui mezzi, 
diremo l imi ta t iv i della l ibertà del com-
mercio del grano in tempo di guerra . Al-
ludo al censimento, alla requisizione e al 
calmiere. 

Secondo quello che i giornali dissero, e 
secondo del resto anche le stesse parole del-
l ' au torevole ministro di agricol tura al Se-
na to , la politica economica dell 'onorevole 
Cavasola (parlo di lui col maggiore rispetto: 
non vi è qui nessuno che non senta per 
ques t 'uomo venerando il maggiore rispetto), 
le do t t r ine economico-poli t iche dell' ono-
revole Cavasola si basano sop ra tu t to sul 
principio della l ibertà del commercio. E non 
è solo, f e c o n d o il pensiero di molti econo-
misti, t u t t e queste l imitazioni sono definite 
espedienti volgari, metodi arb i t rar i , scon-
sigliati, condanna t i da secoli, e via dicendo-
L'onorevole Cavasola li chiama add i r i t t u ra 
medio-evali . E p p u r e questi sistemi, da più 
pa r t i della Camera e della stessa Società 
degli agricoltori i ta l iani si stanno- in questi 
giorni a gran voce invocando. 

Orbene, onorevole ministro, in opposi-
zione r ispettosa alla vostra r ispet tabi le dot-
t r ina , io mi permet to di osservare che le 
cri t iche degli economisti contro questi si-
stemi le accet t iamo noi stessi, ma per i 
t empi di v i ta normale. Ma qtfando tuona 
il cannone le leggi dell 'economia politica, 
tacciono. Non sono le do t t r ine dei sapienti, 
non sono le regole della domanda e dell'of-
fe r ta quelle che governano il mercato, ma 
è p iu t tos to la legge della necessità. E al-
lora noi r icorrendo a t u t t i i precedenti sto-
rici, anche questa vol ta dovremmo dire che 
lo S ta to non ha che una via, quella di in-
terveni re con la sua suprema au to r i t à alio 
scopo di moderare il corso dei prezzi, per 
ga ren t i re al popolo l 'a l imentazione fonda-
menta le . Questa do t t r ina liberista che in 
fondo si r iconduce sempre a quella del Ba-
s t ia t , < ssa è s ta ta oramai lungamente su-
p e r a t a dai tempi , e in cont rappos to ad essa 
noi domandiamo l 'applicazione del princi-
pio de ' l ' in te rven to politico dello S ta to , 
come supremo modera tore . 

Cer tamente , anche noi sappiamo che que-
sti sistemi di restrizione hanno da to sempre 
luogo ad inconvenient i . 

Quando in P iemonte furono emesse certe 
ordinanze, in secoli molto lontani , nel 1370, 
si ricorse (lo r icorda certo con compiacenza ! 

l 'onorevole Cavasola) all 'espediente di na-
scondere il grano non solo nelle chiese, ma 
nei sepolcri ad esse sot tos tant i , allo scopo 
di sottrarsi al censimento. Ma oggi noi dob-
biamo tener conto di due nuovi f a t t o r i : 
dei mezzi di accer tamento ben più vas t i e 
profondi che lo S ta to moderno ha a propria 
disposizione, e dello spirito della pubblica 
opinione p ro fondamen te mu ta to che rap-
presenta il più valido presidio a l l ' au tor i t à 
governat iva . 

L 'onorevole Cavasola, nel suo discorso 
del 17 dicembre 1914 al Senato, diceva te-
s tua lmen te : « Invece di spingerci a facili 
indagini fiscali per sapere se e come e da 
chi si conservi ancora del grano, senza ri-
correre agli espedienti medioevali del cal-
miere sul grano, il Governo ha p rovvedu to 
perchè, al l 'occorrenza, anche quest 'ufficio, 
di temperare le condizioni del merca to , non 
gli sia difficile. Lo dico perchè è già f a t t o ». 
E noi a t tenderemo fidenti chiarimenti su 
questo p u n t o important iss imo delle sue di-
chiarazioni officiali. Se non che a contra-
dire il ministro Cavasola o, meglio, ad ope-
rare una revisione nel suo pensiero, revisione 
alla quale egli ha ce r tamente e cordial-
mente acceduto, perchè a l t r iment i non sa-
rebbe rimasto a quel posto, il Ministero, il 
1° febbra io 1915, nel decre ta re la sospen-
sione del dazio sul grano, al l 'ar t icolo 5 del 
decreto, s tabil iva di dir i t to, se non di f a t t o , 
il censimento: perchè stabiliva.; « È d a t a 
t a e o l t à al ministro di agricoltura e com-
mercio d 'ordinare l ' accer tamento della con-
sistenza dei magazzini e dei depositi di 
grano ». 

E d anche di ciò possiamo dar lode cor-
diale al Governo. Questo decreto del resto, 
nonos t an te le opposizioni d 'ordine dot t r i -
nale che vengono da più part i , r i sponde 
allo spirito pubblico, risponde ai vot i della 
Società degli agricoltori i ta l iani che ho in-
nanzi nomina to e del Congresso dei con-
sorzi provinciali che t e n n e le sue recent i 
sedute in Roma. E l ' inchiesta che già ho 
accennato , ha da to le medesime r isul tanze 
da par te dei d i re t tor i di ca t t ed re ambu-
lan t i , i quali dissero di non essere in grado 
di dare notizie sicure sui depositi g ranar i 
esistenti nelle loro r ispet t ive provincie. E 
invero, nessuno in I ta l ia può, con probi tà 
di pensiero, accer tare quale sia lo s ta to 
dei depositi di grano da par te dei p r iva t i . 

Onde, il Nessi, d i re t tore della ca t t ed ra 
a m b u l a n t e di Fe r ra ra , della granifera Fer-
ra ra , diceva : « I l calcolo sulla consistenza 
a t t i v a dei depositi g ranar i che stanno in 
I ta l ia , non può esser f a t t o che da funzio-
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nari governativi, appositamente incaricati ». 
E ciò è stato confermato dal direttore della 
cattedra di Modena, da quella di Assisi e 
dal presidente del Comizio agrario di Bo-
logna. Cito a caso, abbandonando gli altri 
nomi, nomini che vivono in regioni larga-
niente produttive di grano.-

E veniamo all'ultimo argomento e che 
è forse più scabroso e su cui è bene e non 
a solo scopo di accademia che il Parla-
mento possa esprimere la sua opinione. 

Sia per le strettezze che già ci premono, 
sia per quelle strettezze maggiori che ci 
travaglieranno ancor più nei mesi futuri, 
è probabilmente fatale che l ' I tal ia, a so-
miglianza di quanto fu fatto all'estero, 
provveda mediante provvedimento da affi-
darsi al prudente arbitrio del Governo, 
alla designazione del maximum, cioè, del 
prezzo limite, del prezzo di calmiere per 
tutt i , per il grano dello Stato e per il grano 
dei privati. 

Anche qui riconosciamo di aver contro 
molti economisti, . ma, ripeto, rendendo 
omaggio alle dottrine economiche in tempo 
di pace, in tempo di guerra è soltanto la 
legge della necessità quella che deve con-
sigliare lo Stato . 

Del resto, se in tutt i i tempi, da Tibe-
rio che sotto la pressione della plebe (in-
cusante plebe statuii fruynenti pretium) sta-
bilì il primo calmiere, a Carlo Magno, agli 
editti piemontesi del 1375, a Filippo I V , a 
Carlo Emanuele, alle ordinanze genovesi 
del 1803 si è ostinatamente ricorso, nei più 
paurosi momenti e non ostante tut t i gli 
inconvenienti e le censure a questi tran-
sitori rimedi, ciò qualche cosa pur deve in-
segnare. 

Ma, intendiamoci bene, sono rimedi 
estremi e di mera eccezione da affidarsi 
esclusivamente all'arbitrio discrezionale del 
Governo. Anche Coupé de l'Oise quando 
presentava questa proposta alla Conven-
zione N"a.z;onale del 1793 avvertiva che il 
provvedimento aveva preciso carattere di 
eccezione. 

D'altronde, venpndo a tempi a noi vici-
nissimi, l'Austria stessa, e non in tempo 
di guerra, nella legge del 15 marzo 1883, 
che regolava l 'industria, ma nella quale 
volle sapientemente introdurre qualche 
clausola di ordine sociale, l'Austria stessa, 
con l'articolo 57, disponeva che possano es-
sese stabilite, delle tariffe maximum per la 
vendita al minuto delle derrate di prima 
necessità. 

E , infine, ricorrendo agli esempi dell'ora 
che preme, la Germania subito dopo lo 
scoppio delle ostilità non ha precisamente 
adottato il calmiere? Noti il Governo che 
la Germania ha venduto a prezzo di cal-
miere fissando a prezzo minore certamente 
di quello corrente. 

Ancora oggi il prezzo del grano in Ger-
mania è di 41.30, e quello dell'orzo di 33.45, 
limiti indubbiamente bassi di fronte alle 
disponibilità esistenti in quel paese, ma li-
miti che dimostrano d'altro canto come 
nello Stato germanico la preoccupazione 
dell' interesse nazionale ha superato qual-
siasi altro sentimento. 

E con questo ho assolto il compito mio, 
che si riduce ad assicurare il Governo che 
anche da questi banchi è pronta a partire, 
come è già partita altra volta, una parola 
di cordiale consenso all 'autorità governa-
tiva in tutt i i più audaci provvedimenti 
statali che essa sia decisa a prendere. 

Noi non siamo qui per elevare censure, 
noi siamo qui per dare il conforto della 
nostra parola, e specialmente il conforto 
del nostro voto al Governo, allo scopo che 
egli trovi l 'autorità e la forza di andare 
contro a tutte le correnti e gli interessi di 
categoria per difendere il paese dal peri-
colo di veder limitate le sue sussistenze 
fondamentali. 

Creda il Governo^ non sono le fortune 
dei partiti che possono premere su questa 
discussione, ma soltanto le fortune della 
patria. 

Noi siamo qui per dare allo Stato la 
forza e l 'autorità di ricorrere a qualsiasi 
provvidenza, anche estrema per assicurare 
il paese che, ove venga chiamato.allo sforzo 
supremo, non venga a mancare il sangue 
che alimenta i muscoli del nostro popolo. 
Noi non possiamo dimenticare, come ha 
dimostrato Spencer e come finirà di dimo-
strare la guerra che oggi imperversa, che 
la vittoria definitiva spetterà ai popoli 
meglio nutriti. 

Sappia dunque il Governo assicurare al 
popolo nostro il pane, ed avrà il plauso 
cordiale della Camera e del Paese! (Appro-
vazioni — Congratulazioni). 

Risultamento della votazione segreta. 

P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 
il risultamento della votazione segreta sul 
disegno di legge : Stato di previsione della 
spesa del Ministero delle poste e dei tele-
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grafi per l'esercizio finanziario dal 1° lu-
glio 1914 al 30 giugno 1915 (27): 

Presenti e vo t an t i . . . 253 
Maggioranza 127 

Voti favorevoli . . • 234 
Voti contrar i . . . . 19 

(La Camera approva). 

Sanno preso parte alia votazione : 

Abbruzzese — Abignente — Abisso — 
Abozzi — Agnelli — Aguglia — Albanese 
— Albertelli — Amici Giovanni — Ancona 
— Angiolini — Arca — Artom — Astengo 
— Aute r i -Ber re t t a . 

Baccelli Alfredo — Balsano — Barnabei 
— Basile — Baslini — Battagl ier i — Bei-
la t i — Belot t i — Benaglio — Bertarell i — 
Bertini — Bertolini — Bettolo — Bet toni 
— Bianchini — Bignami — Bonacossa — 
Bonardi — Bonomi- Iyanoe — Borromeo 
— Borsarelli — Boselli — Bouvier — Bo-
ve t t i — Brandolini — Brezzi — Bruno — 
Buccelli — Buonvino. 

Cabrini — Caccialanza — Calisse — Ca-
mera — Canepa — Cannavina — Capaldo 
— Capitanio — Cappa — Caputi — Car-
boni — Cartia — Casciani — Caso — Ca-
solini Antonio — Cassin — Cavagnari — 
Cavazza — Cavina — Ceci — Celesia — 
Celli — Charrey — Chidichimo — Chiesa 
Pie t ro — Chimienti — Ciacci Gaspero — 
Ciappi Anselmo — Ciccarone^ — Ciccotti — 
Cioffrese — Ciriani — Ciuffelli — Codacci-
Pisanelli — Congiu — Corniani — Cotta-
favi — Cotugno — Cugnolio. 

Da Como — Daneo — Dari — De Ami-
cis — De Capitani — De Felice-Giuffrida 
— Del Balzo — Della P ie t ra — De Nava 
Giuseppe — De Ruggieri — De Yargas — 
De Vito — Di Bagno — Di Campola t ta ro 
— Di Francia — Di Frasso — Di Giorgio 
— Di Mirafiori — Di Pa lma — Di Eobi lan t 
— Di Saluzzo —- Di Sant ' Onofrio — Di 
Stefano — Drago — Dugoni. 

Facchinet t i — Faelli — Falcioni — Fal-
le t t i — F a r a n d a — Faust in i — Federzoni 
— Finocchiaro-Aprile Camillo — Fornar i 
— Fradc le t to — Fumaro la . 

Galli —• Gasparot to — Gazelli — Gerini 
— Giacobone — Giaracà — Giolitti — Gior-
dano — Giovanelli Alberto — Giovanelli 
Edoardo. — Girett i — Goglio — Grassi — 
Gregoraci — Guglielmi. 

Hierschel. 
Joele. 

Landucci — La Via — Lembo — Liber-
t ini Gesualdo — Loero — Lombard i — 
Longinot t i — Lo Piano — Lucchini — Lucci 
— Lucernar i — Luciani — Lucifero — Luz-
zatt i . 

Mafifì — Manfredi — Manna — Manzoni 
— Marangoni — Marcello — Martini — 
Materi — Mazzarella — Mazzolani — Meda 
— Mendaja — Miari — Micheli — Miglioli 
— Milano — Mirabelli — Molina — Mon-
dello — Monti-Guarnieri — M'ontresor — 
Morando — Morisani — Morpurgo — Mosca 
Tommaso — Murialdi — Musatt i . 

Nasi — IsTegrotto — Nuvoloni. 
Padul l i — Pala — Pallastrelli — Pasqua-

lino-Vassallo — Pellegrino — Pennisi — 
Perrone — Petril lo — Piccirilli — Pie t ra-
valle — Pistoja — Pizzini — Pozzi. 

Quarta . 
Raineri — Pastel l i — Bava — Rellini — 

P e n d a — Eiccio Vincenzo — S indone — 
Rizza — Rizzone — Rodinò — Romanin-
Jacu r — Rondani — Rosadi — Rossi Eugenio 
— Rossi Gaetano — Rossi Luigi — Rubill i 
— Ruini — Ruspoli . 

Salandra — Salterio — Sanarelli — San-
drini — Sanjus t — Santamar ia — Santoli-
quido — Saraceni — Sarrocchi — Saudino 
— Schanzer — Sciacca-Giardina — Scialoja 
— Sichel — Soderini — Somaini — Sonnino 
— Speranza — Storoni — Suardi . 

Talamo — Tambor ino — Tedesco—Teo-
dori — Teso — Theodoli — Torlonia — Torre 
— Tosti. 

Vaccaro — Valenzani — Valvassori-Pe-
roni — Vendit t i — Venino — Veroni — Vi-
gnolo — Vinaj — Visocchi. 

Zaccagnino — Zegret t i . 

Sono in congedo : 

Bert i . 
Capece-Minutolo — Cermenati . 
Danieli. 
Frugoni. 
Malliani Giuseppe — Maraini — Masi. 
Pavia — Porcella. 
Roi. 

Sono ammalati : 

Buonini Icilio. 
Campi — Canevari. 
De Marinis — Di Caporiacco. 
Giuliani. 
La Lumia . 
Morelli-Gualtierotti . 
O t tav i . 
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Rubini . 
Scarno. 
Toscanelli — Tura t i . 

Assenti per ufficio pubblico : 
Gallenga. 
Presentazione di un disegno di legge. 
P R E S I D E N T E . L ' onorevole minis t ro 

della guerra ha faco l t à di pa r l a re . 
Z U P E L L I , ministro della guerra. Mi 

onoro di p resen ta re a l la Camera il seguente 
disegno di legge : « Rich iamo in servizio 
d ' a u t o r i t à degli ufficiali di complemen to ». 

Chiedo che sia d ich ia ra to d 'u rgenza , ed 
invia to alla Giun ta generale del bilancio. 

P R E S I D E N T E . Do a t t o a l l 'onorevole 
ministro della guerra della presentaz ione 
del disegno di legge : « Rich iamo in servizio 
d ' a u t o r i t à degli ufficiali di complemento ». 

L 'ono revo le minis t ro chiede che questo 
disegno di legge sia d i ch ia ra to d 'u rgenza 
ed inv ia to alla Giun ta generale del bilancio. 

N o n essendovi osservazioni in cont rar io , 
così r imar r à s tabi l i to . 

(Così resta stabilito). 
Presentazione di relazioni. 

P R E S I D E N T E . L ' onorevole minis t ro 
del tesoro ha faco l tà di par la re . 

CARCANO, ministro del tesoro. Mi onoro 
di p resen ta re alla Camera la relazione della 
Corte dei cont i sul rend icon to consunt ivo 
del l 'azienda delle Fe r rov ie dello S t a to per 
l 'esercizio 1912-13 e sul rendiconto consun-
t ivo generale per l'esercizio 1913-14. 

Chiedo che sia inv ia ta alla Giunta ge-
nerale de l 'b i lancio . 

P R E S I D E N T E . Do a t t o a l l 'onorevole 
ministro del tesoro della presentazione della 
relazione della Corte dei cont i sul rendi-
on to consunt ivo del l 'az ienda delle Fe r rov ie 
dello S t a t o per l 'esercizio 1912-13 e sul ren-
diconto consunt ivo generale per l 'esercizio 
1913-14. 

Sarà inv ia t a alla Giun ta generale del 
bi lancio. 

L 'onorevole Cannavina ha faco l t à di 
recarsi alla t r ibuna per p r e sen t a r e una re-
lazione. 

OANÑAVINA. Mi onoro di presentare 
alla Camera la relazione della Commissione 
sul disegno di legge per l 'e levazione del 
peso dei pacchi postal i (310). 

P R E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
s t a m p a t a e d i s t r ibu i t a . 

Si riprende la discussione delle interpellanze 
ed interrogazioni sulla questione granar ia . 
P R E S I D E N T E . Cont inuando lo svolgi-

melo delle in terpel lanze , viene ora quella 
del l 'onorevole Ciriani al Governo, « per sa-
pere se e quali p rovved imen t i i m m e d i a t i 
i n t enda di a d o t t a r e ad impedire l 'ar t i f icioso 
ed ormai enorme r incaro del g ranone e ad 
ass icurarne l ' equa d is t r ibuzione e il quan-
t i t a t i v o necessario a mol ta p a r t e del paese 
come a l imento di p r ima necessità ». 

L 'onorevoleCir iani h a f a c o l t à disvolger la . 
C I R I A N I . La mia in terpel lanza, onore-

voli colleghi, ha un campo mol to più limi-
t a t o di quello che sia s t a to per gl ' in ter-
pe l lan t i che mi h a n n o preceduto ; t u t t a v i a 
io, anche avendo il campo v o l o n t a r i a m e n t e 
circoscr i t to , pot re i spaziare , così come h a n n o 
f a t t o l 'onorevole Giacomo Fer r i ieri, l ' ono-
revole Ciccotti oggi, e, non ul t imo in ord ine 
cronologico, l 'egregio collega onorevole Ga-
sparo t to , t u t t i colleghi che hanno cerca to 
di p o r t a r e alla Camera, e di f a r presente 
non t a n t o alla Camera q u a n t o al paese, 
qual i sieno le cause che hanno de t e rmina to 
l 'e levazione dei prezzi dei cereali. 

Ma io mi p e r m e t t o di credere che in un 
prob lema come questo, e in un momen to 
come questo, )a pars imonia delle parole 
s ' imponga, e più che t u t t o sia necessario 
togl iere quella specie di qua l i tà accademica 
che si vuol, bene o male, a ques ta discus-
sione a t t r i bu i r e . 

Io d u n q u e non risalirò nella n o t t e dei 
t empi per conoscere qua l prezzo avesse il 
g r ano tu rco nel secolo X I I I o nel xiv; non 
andrò a r icercare se sarebbe s t a to op-
por tuno abolire il dazio nel 1909 o nel 1905 ; 
non verrò a r icordare alla Camera che sa-
rebbe s t a t a possibile, a t t uab i l e e desidera-
bile u n a pol i t ica doganale l iberista. T u t t o 
questo non ha e f fe t to immediato, men t re il 
p rob lema esige u n a soluzione con ef fe t to 
p r a t i c a m e n t e immedia to . Io credo che mai 
come ora, onorevol i colleghi, si possa dire 
che è difficile, difficilissimo il fare , m e n t r e 
è molto facile, e l emen ta rmen te facile la 
cr i t ica . Ora, nella cri t ica che io mi permet -
te rò di fare , per quella l iber tà di discus-
sione che non va a m e n o m a r e i meri t i che di 
già ha acquis ta to il Gab ine t to , in ques ta 
critica io non i n t e n d o a l t ro che di po r t a r e 
alla Camera la voce di t a n t a povera gente 
l avora t r ice , e quella che è la sapienza degli 
umili , ma pregevole della sua f o n t e che è 
la esperienza, senza c i tazione di au to r i , 
senza t u t t o quel corredo di do t t r i ne che è 
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s ta to sciorinato, con loro dirit to, perchè è 
un patr imonio anche quello, dagli oratori 
che mi hanno preceduto. Tanto più che, 
non per fare un meri to al Gabine t to a t tua le 
delle disgrazie che gli sono capi ta te , ma 
per le responsabilità che a causa delle di-
sgrazie gli sono piovute, io credo che occorra 
guardare con occhio sereno, imparziale, fino 
anche a prescindere da qualunque parti-
colare vedu ta politica nella discussione pre-
sente. 

E se non si può neanche dubi ta re della 
r e t t i t ud ine delle intenzioni che hanno ispi-
r a to i var i provvedimenti , se ancora di al-
t re e più efficaci provvidenze il Ministero 
non ha usato, onorevoli colleghi, se ancora 
oggi il Governo non ha f a t t o il censimento, 
se ancora oggi non ha a t t i va to la requisi-
zione e t a n t i altri p rovvediment i che pure 
t ra lucono come indispensabili da t u t t a la 
discussione, il Governo stesso, io mi per-
met to di credere, deve avere certo la co-
scienza di potere in tempo addo t t a re questi 
ed al tr i provvediment i per assicurare al 
paese la t ranqui l l i tà e più che t u t t o quella 
che deriva dalla sicurezza personalmente 
acquisi ta della propr ia esistenza. I l Go-
verno prevedendo le crit iche, ha oramai 
deliberato, così dice un comunicato ufficiale, 
il testo delle dichiarazioni che sarà per 
fare alla Camera. Se queste dichiarazioni 
sono già concretate , e se non si possono 
correggere, non modificare, si dovrebbe con-
cludere che sarebbe pe r f e t t amen te vana ed 
inutile qualunque discusssione in proposito. 
Yero deve essere però che questo testo di 
dichiarazioni è stato concordato in Con-
siglio di ministri , ed io voglio pensare che 
anche le mie modeste osservazioni po t ranno 
t rova re da par te dell 'onorevole ministro di 
agricoltura una adeguata risposta, perchè 
mi pa^e che il testo r iguardi più che altro 
l 'opera del Gabinet to in sè e per sè, come 
to t a l i t à , non l 'opera di individuale inizia-
t i va dell 'onorevole Cavasola. 

La critica re t rospet t iva, come prima ho 
de t to , la genesi dei mali che ci t ravagl iano 
non conducono a una risoluzione prat ica 
del problema il quale, anche se non piace 
al l 'onorevole Grosso-Campana, non è d ' in-
dole esclusivamente tecnica , come bene 
hanno det to e dimostrato gli onorevoli Oic-
co t t i e Giacomo Ferri . I l problema secondo 
me, fa par te - e non trascurabile - di quel 
complesso di vicende internazional i che 
t ravagl iano le nazioni bell igeranti e anche 
il nostro paese ; e fa pa r t e di quella stessa 
neut ra l i t à , assoluta o relat iva, a rmata o 

no, potentemente o re la t ivamente a r m a t a 
della quale t an to si è par la to e si discorre 
dall 'agosto in qua. Perchè la neutra l i tà po-
ten temente a r m a t a ha come presupposto 
indispensabile quella che è la t ranqui l l i tà 
del paese, la pace interna. 

La neut ra l i tà po ten temente a r m a t a non 
si può concepire se nel paese manchino gli 
al imenti di prima necessità. E d è dubbio 
anche il domani se il paese non sappia a 
quali prezzi può vivere e, pr ima ancora, 
se può vivere. P r ima bisogna procurare al 
paese certezza, di poter vivere e'poi sapere 
anche vivere in modo adeguato ai bisogni 
propri personali, dico dei lavorator i e delle 
loro famiglie in part icolare. È doloroso con-
s ta tare la disoccupazione che va crescendo, 
la miseria che va aumen tando come na tu -
rale conseguenza, poiché da pochi lavora-
tor i si guadagna la mercede e pur questa 
al disotto del merito, e dai r imanenti , cioè 
dalla enorme maggioranza, che sta forza-
tamente a braccia conserte, non si r i t rae 
neanche pa r t e del necessario per vivere. 

È impressionante la deficienza degli ali-
ment i ed il rincaro grave dei cereali: ve-
r i tà che s tanno in rappor to con le misere 
paghe e con la mancanza dei cosidetti gua-
dagni, ment re le classi umili sono costre t te 
a spendere di più per acquistare meno del-
l ' indispensabile. 

ISToi si subisce ormai da tempo, onore-
voli colleghi, ogni conseguenza della guerra , 
così come vi partecipassimo, nel campo 
economico. 

La dichiarazione -di neutra l i tà , saggia 
come fu, non è s ta ta forse da t u t t i r iguar-
da ta nel suo vero modo, perchè da ta luni 
si crede doveroso farne propaganda e non 
ci si accorge e non si riconosce che in questa 
propaganda appun to si possono scorgere 
elementi che ci diminuiscono rispetto alle 
al tre nazioni. 

Forse, si è de t t o da tant i , la neut ra l i tà 
i ta l iana è f r u t t o di impotenza o di impre-
parazione; certo è, in ogni modo, che chi 
fa p ropaganda di neut ra l i tà non si sente 
completamente i taliano, poiché essa ci dan-
neggia anche al l ' interno. I l popolo, se si 
t r a t t e rà di andare alla guerra, sarà pronto 
a t u t t i i sacrifizi, non solo i soldati, ma 
anche le loro famiglie, delle quali i soldati 
oblieranno l 'affet to per quello che è amore 
superiore, l ' amor della Pa t r ia . Ma finché 
dura quello che potrebbe - sotto un certo 
aspet to - dirsi il lusso della neut ra l i tà as-
soluta, il popolo ha dir i t to di chiedere ai 
Governo i mezzi per lavorare e le congrue 



Atti Parlamentari ~ 6316 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXIV - I a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 2 3 FEBBRAIO 1 9 1 5 

mercedi che gli pe rmet tano di vivere ade-
g u a t a m e n t e senza gli s tent i voluti dalla 
forzata carestia. 

La propaganda per la neu t ra l i t à può 
condurre a p reparare qualche cosa che di 
lontano, con grande dolore, si può intra-
vedere. 

Si continui in essa fino a che sembrerà 
necessario al Governo, ma il Governo prov-
veda con ampiezza di vedute, con affet tuo-
sità di in ten t i e con azione risoluta a qual-
siasi sforzo economico, perchè diversamente 
avremo non una, ma un succedersi di set-
t imane rosse nel nostro paese.; soltanto una 
benintesa preparazione che disponga con 
serenità gli animi al maggior cimento, sce-
vra da preconcet t i e da pretesa di di re t t ive 
prestabilite, sarà una propaganda che pot rà 
tornare utile al paese. 
• f;Ho det to senza preconcett i , nè diret t ive 

prestabili te, perchè penso che solamente il 
Governo - eccezion f a t t a per le non lauda-
bili parentesi dell 'onorevole Giolitti - , sia 
in possesso di t u t t i i segreti diplomatici e 
quindi il Governo unicamente possa e debba» 
sapere con coscienza piena quello che si 
deve decidere per le migliori sorti della no-
stra I ta l ia . 

Sarà utile adunque l 'elevazione dello 
spirito patr iot t ico ; ma sarà pure doveroso 
r imettersi in te ramente al Governo e non 
pre tendere di determinare una corrente 
piut tosto che un 'a l t ra , nè cercare di influire 
su con organi irresponsabili sui dirigenti che 
hanno tu t t o il peso della responsabili tà, 
specialmente se si t r a t t i di determinare fa-
vori e non si abbia per solo scopo la gran-
dezza d ' I ta l ia e la sua indipendenza inter-
nazionale. 

Diceva ieri l 'onorevole Ferr i Giacomo 
che, se supreme necessità si imporranno per 
la difesa degli interessi nazionali, il popolo 
accorrerà come un sol uomo, ove però 
abbia certezza che si provveda alla sua esi-
stenza. E finora, diciamolo pure senza esi-
tazione, i provvedimenti , per quanto saggi, 
non sono adeguati , non assicurano questa 
pace in terna, mentre la situazione ogni 
giorno più si aggrava. 

Abbiamo avuto il decreto del 20 ot to-
bre, che si collega poi al decreto del. 31 gen-
naio, abolitivo, pur t roppo, soltanto in via 
sospensiva, del dazio doganale sul grano e 
sugli a l t r i cereali. 

Non è ora il momento di par lare di teorie 
liberiste od antil iberiste. Fu un provvedi-
mento saggio, io penso, anche se in r i ta rdo , 
come piacque opinare in proposito all 'onore-

vole Luzzat t i . Forse il Consiglio dei ministri 
avrebbe f a t t o meglio, con lo stesso decreto 
del 20 ot tobre, a procedere all 'abolizione 
totale del dazio doganale sul grano e sugli 
altr i cereali. Ad ogni modo, a questa abo-
lizione, sebbene temporanea, siamo giunti , 
ed io esprimo il fervido augurio che sia 
dessa definitiva. 

Ma dobbiamo riconoscere che il prov-
vedimento non ha genera to nessun van-
taggio nel paese, perchè nessun vantaggio 
è derivato al prezzo del grano, perchè non 
ha in alcun modo procurato affluenza al 
nostro paese di neanehe un quintale di 
grano di più del molto poco impor ta to e 
non ha diminuito neanche di un centesimo 
il prezzo del granturco. Nè questa condi-
zione di cose viene m u t a t a dall ' is t i tuzione 
dei Consorzi provinciali. E qui mi permetto , 
onorevole ministro Cavasola, di dire che 
si è in tu i ta , vo lu ta e cost i tui ta una mac-
china che finora è nella mater ia le impos-
sibilità di funzionare . 

Quando si saranno costi tuit i t u t t i que-
sti consorzi, quando essi saranno per ini-
ziare la ricerca del grano, e quando i co-
muni e gli altri enti si r ivolgeranno al 
Consorzio provinciale, questo dovrà rispon-
dere, come ha f a t t o quello di Udine, e dire 
che il grano non lo ha, e soggiungere che, 
se anche l 'avesse, al comune non può fa re 
credito perchè nel decreto del 31 gennaio 
1915 c'è quel tale articolo 5 che sembra 
f a t to apposta per immobilizzare t u t t a la 
macchina ingegnosamente ideata dal mi-
nistro di agricoltura e rendere vano lo 
scopo della legge. 

E d è proprio così, e. si ri levano subito 
anche delle gravi lacune. 

Perchè, domando-io, sono s ta t i esclusi 
dalla partecipazione al consorzio i comuni 
che non hanno una popolazione di al-
meno 10 mila ab i t an t i ? Perchè da certi 
benefìzi si escluse il granturco ì Perchè per 
il granturco non esiste ribasso nei trasporti? 
Perchè non si è provvisto a favorire il cre-
dito ai comuni mentre, onorevole ministro, 
nello stesso articolo 5, o 6, se non erro,, 
consenti te che i pr ivat i , i negozianti pos-
sano rivolgersi al Consorzio provinciale e 
ot tenere magari, su presentazione di cam-
biale la quale venga poi aval la ta dal pre-
sidente del consorzio, ottenere, dicevo, il 
credito ? 

E pre tendete che questi negozianti, che 
questi pr ivat i siano proprio essi quelli che 
si sacrificano lealmente per il bene del 
paese, r ivendendo allo stesso prezzo che sarà. 
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per essere quota lo dal Consorzio provin-
ciale ? 

Ma se ai comuni negate questo credito, 
come po t re t e p re tendere che i p r iva t i sia-
no proprio quelli che vadano a perdere del 
loro, accet t ino il calmiere, cioè quel prezzo 
che il Consorzio provinciale stabilirà al-
l ' a t to di vendi ta ? Perchè lo S ta to non ha 
assunto di rendersi approvvig ionatore dei 
Consorzi ? 

A par te , in ogni modo, la manifesta in-
giustizia dell 'esclusione dei comuni che non 
abbiano 10 mila ab i t an t i (questione questa 
che è t rascurabi le dal momento che anche 
i comuni consorziati hanno un compito de-
corat ivo o figurativo perchè non hanno 
dir i t to al credito), a pa r te questa censura 
che è più di fo rma che di sostanza, ed in-
tuendosi quindi nella de t t a esclusione una 
ragione di forma, di celerità per la costi-
tuzione dei consorzi, è doloroso che il 
paese oggi non abbia un elemento per 
tranquill izzarsi sulla nostra situazione, un 
elemento per poter sapere se vi sarà^grano 
fino a luglio e fino al novembre di questo 
anno g ran tu rco sufficiente. E parlo de lgran-
turco e non già del f r umen to perchè questo 
ormai anche in tempi normali è un a l imento 
di lusso o vo lu t tua r io ; chi, come me, vive 
nel Friul i , nel Veneto o in al t re pa r t i del-
l 'Al ta I t a l i a , sa che la popolazione lavora-
tr ice vive di polenta, vive di mais.] 

P e r queste regioni, poiché ci occupiamo 
degli umili, poco, si potrebbe? dire, im-
por ta che la questione del grano sia s ta ta 
bene o male risoluta in sè è per sè, se non 
si dovesse cons ta tare che la mancanza del 
grano è appunto quella che determina una 
diminuzione dell' approvvig ionamento del 
g ran tu rco . I n f a t t i anch . 3 quelle popolazioni 
che ormai si erano avv ia te ad . un pasto 
meno frugale, mangiando pane, ora ritor-
nano, se così è possibile dire, agli ant ichi 
amori, e mangiano ora polenta poiché il 
pane è molto caro. 

Noi crediamo molte volte di poter fron-
teggiare un bisogno della nazione facendo 
una legge, e non ci accorgiamo che spesso 
questa legge è cos t re t t a a r imanere le t tera 
mor ta perchè non può essere a t t u a t a , ed è 
a p p u n t o così nel caso presente ! 

Dicevo pr ima che o t t ima è l ' is t i tuzione 
dei Consorzi e t rascurabi le , al momento 
a t tua le , l 'abolizione t e m p o r a n e a dei dazi; 
ma in ver i tà non so come si possa dire di 
aver f a t t o un p rovved imento utile nei ri-
guardi delle popolazioni meno abbient i , e 
più par t ico larmente delle popolazioni po-

vere, se ai comuni non è da to modo di 
avere il credito. 

P robab i lmen te questo credito non è ac-
cordato ai comuni perchè il Governo sa 
che poi dovrà forse provveder lui, ed ha 
t u t t e le ragioni d'impensierirsi che il bi-
lancio dei comuni divent i anche più pas-
sivo di quel che è, e la finanza dei comuni 
d ivent i più disastrosa di quel che è da to 
cons ta ta re ogni giorno. 

Ma di f ron te a queste constatazioni io 
mi domando se il Governo sa che il pro-
blema s ' impone anche per riflesso alla si-
tuazione internazionale . Se, come egregia-
mente diceva ieri l 'onorevole Giacomo Ferri , 
noi spendiamo milioni senza l imitazione di 
sorta, miliardi per questa preparazione mi-

« litare, per questa neu t ra l i t à po t en t emen te 
a rmata , perchè (non lo dirò, perchè l 'abbia 
pensato Spencer, come r ifer iva l 'amico Ga-
sparot to) , se è vero che i soldati _debbano 
essere ben Nutr i t i per anda re alla guerra, 
non è anche a. ravvisarsi assolutamente ne-
cessario di provvedere a che i lavorator i , 
quelli che saranno i soldati di domani , siano 
anche ben nut r i t i , oltrecchè provvist i di 
vestiario ? 

COTUGNO. Bisogna dar loro le bi-
stecche !... 

C I R I A N I . L 'onorevole Cotugno par la di 
bistecche ! Non so se nel suo paese si po-
t r anno ancora mangiare bistecche ; so in-
vece che nel Friuli si s tenta ormai a t ro-
var credi to per poter mangiare polenta . Se 
lei, onorevole collega, si t rova in un col-
legio più fo r tuna to del mio, vuol dire che 
lei non conosce le condizioni della maggior 
pa r t e del paese... 

COTUGNO. Ho de t to che bisogna dare 
le bistecche ai soldati e ai lavorator i non 
la polenta soltanto. . . 

C IRIANI . Mi pare, ad ogni modo, che 
la sua in ter ruzione non risponda alla se-
r ie tà del l 'argomento ! 

I l Paese non domanderà conto, nè fa rà 
recriminazioni per la maggiore spesa che in-
voco. Non solo bisogna dar modo ai co-
muni di acquis tare a credito, ma bisogna 
dar loro anche il modo di avere il mezzo 
per pagare, poiché se si apre un credito, e 
poi quegli che ne gode non ha modo per 
potere assolvere il debito, mi pare sia una 
ape r tu ra di credito alla quale si può su-
bito rinunciare.. . per onor di firma!... Ma 
se ci limitassimo ad accordare il credito, 
come r isponderebbe ciò allo scopo, s e i co-
muni dovranno a loro vol ta far credito ai 
consumator i ì 
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Mi spiego, poiché mi sembra che questa 
quest ione sia un po ' invo lu ta nell 'enuncia-
zione. 

Anche ciato che i comuni potessero aver 
credito e mezzi, come pot ranno poi a loro 
vol ta far credito ai consumatori , e ai con-
sumator i di granturco, cioè alla povera 
gente ? 

Vedete dunque che, a t t raverso queste 
modestissime osservazioni, si r icava la ve-
ri tà imprescindibile che il Governo deve 
far f ron te al problema con mezzi propri a 
peso della nazione. 

È ora di pensare che i comuni hanno 
già t u t t o quanto sacrificato; si sono ipote-
cati sotto le forme più svariate per poter 
da r lavoro ai disoccupat i ; ed è ora che il . 
Governo veda di integrare con saggi prov-
vediment i l 'opera dei comuni, cercando di 
procurare il credito ai comuni ed agli stessi 
lavoratori . 

Ma vi è un ' a l t ra questione. Quando 
bene ci fosse il credito per i comuni e per 
i consumatori , da chi andrà il consorzio ad 
approvvigionarsi del grano? Dove lo... pe-
scherà ì 

Avremo probabi lmente questa incon-
gruenza: che in qualche regione si po t rà 
pagare il grano 40 lire ed in qualche a l t ra 
45 a seconda dei più o meno buoni affari 
che saranno conchiusi dal consorzio gra-
nario. 

Ecco dunque che si presenta la neces-
sità da pa r t e del Governo di porsi e risol-
vere a f fermat ivamente il quesito: se non 
sia il caso di approvvigionare d i re t tamente 
i consorzi granari . I l Governo deve approv-
vigionarli se non vuole che il consorzio 
granario divent i un altro di quei tal i e 
t an t i ince t ta tor i che hanno de te rmina ta 
l 'elevazione del costo del granturco. 

Alcuni colleghi hanno affermato, non so 
con quan ta sicurezza, che non esistono in 
I ta l ia veri e propri incet ta tor i . Maio credo 
che, se si guardi sol tanto a questo sempli-
cissimo f a t t o che subito enuncierò, si po t rà 
tosto persuadersi che gli incet ta tor i sono 
proprio quelli che hanno determinato il 
grave rialzo del prezzo del granturco. 

Il nostro paese produce, meno t re o 
qua t t ro milioni, il quan t i t a t ivo sufficiente 
per il suo normale consumo. Si importano 
circa t re milioni o t r e milioni e mezzo. 

I l granturco, alla fine di novembre, a-
veva un valore che andava alle 20, 21, 25 
lire. Se si prendono le notizie dal gennaio 
in poi, si vede che il prezzo è g r ada t amen te 

e rap idamente salito sino a pochi giorni fa a 
lire 27, 28 il quinta le . 

Ora, nel novembre , così dicono le stati-
stiche, l ' I ta l ia ha impor ta to poco più di 
mezzo milione di quinta l i di g ran turco . Va 
da sè che questo rincaro è dovuto necessa-
r iamente alla incet ta che è s tata f a t t a da 
persone che saranno i tal iane di nome, ma 
che possono paragonarsi a t a n t ' a l t r a brava 
gente che si pe rme t t e di vivere nel nostro 
S t a to e non teme, ma cerca qualsiasi spe-
culazione, sia pure a danno del proprio si-
mile e della pat r ia , quando abbia modo di 
po ter arricchire. 

Cosicché, se il Governo crederà che il gra-
none è veramente un elemento di prima 
necessità che diventerà alimento per un 
numero sempre maggiore di persone, specie 
per gli emigranti r impa t r i a t i in numero di 
400 mila e di cui 90 mila appar tengono alla 
provincia di Udine; se il Governo r if let terà 
che t u t t a questa enorme falange di lavo-
ra tor i da agosto in qua vive s t en t a t amen te 
e che di conseguenza è cresciuto il numero 
dei consumator i del granturco; se il Go-
verno si persuaderà che il consumo del 
g ran turco aumenterà perchè il grano di-
venta più caro e il consumatore andrà in 
cerca di al imento a più buon prezzo, è si-
curo, a mio modesto avviso, che esso riscon-
t re rà la necessità di dovere approvvigionare 
il paese non tan to di grano quanto di gran-
turco. 

I l r incaro è stato artificioso; l 'ho affer-
mato nel tes to della mia interpellanza e 
credo che l 'onorevole ministro dovrà rico-
noscere questa artificiosità dovu ta all'in-
c e t t a da par te degli speculatori. 

Disse altro collega ieri che molti depu-
t a t i finiscono, anche t r a t t a n d o di questioni 
di indole generale, a par lare dei loro paesi. 
Così abbiamo sentito l 'onorevole Giacomo 
Ferri deplorare le condizioni misere nelle 
quali versa il proletar iato dei campi. 

Vorrei che l 'onorevole Giacomo Ferr i si 
recasse per un is tante solo nei paesi dove 
l 'emigrazione è s ta ta s t roncata e dove t u t t e 
queste centinaia di lavora tor i sono t o r n a t e 
improvvisamente in I tal ia . Costoro non 
hanno neanche i mezzi di poter ot tenere 
il credito, mentre il prole tar ia to dei campi 
ha il modo di potere impegnare in una 
forma o in un ' a l t r a la mercede che pren-
derà quando verrà la pr imavera. Invece 
che cosa può impegnare l 'emigrante, con 
che cosa può garant i re , dal momento che 
egli pur lavoratore paziente ed assiduo che 
ha r igenerato molte delle nostre Provincie, 

/ 
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coi guadagni faticati all'estero, non ha po-
tuto forse mettere insieme altro che la 
piccola casa e il piccolo campo, oramai 
ipotecati ai suoi diffidenti fornitori all'in-
grosso od al minuto, dai quali ha compe-
rato le derrate per tirare innanzi la vita 
stentata con la sua famiglia ì 

Il Friuli è certamente una delle regioni 
che presenta le difficoltà maggiori per la 
disoccupazione sua ed anche e particolar-
mente per le difficoltà del momento ad ap-
provvigionarla. So che colà, se in pianura, 
¿si paga il grano 28 lire, nell'alta montagna 
si paga 32 o 35! So che là si vive stenta-
tamente e ^ h e oramai molti sono costretti, 
contro la loro intima natura ed attitudine, 
contro la loro tradizione di lavoratori, an-
che a ricorrere alla carità pubblica per 
mantenere sè e la propria famiglia. 

Prospettata così per sommi capi la que-
stione, non è certo da me, onorevole mini-
stro, che possa venire qualche autorevole 
suggerimento, anche perchè la mia gioventù 
parlamentare ed il fatto di non appartenere 
ad alcun gruppo politico in questa Camera 
ma solo alla mia forte fede di democratico 
cristiano, non mi dànno alcun diritto di 
poter suggerire e tanto meno di poter ot-
tenere che le mie osservazioni siano tenute 
in conto. Sono certo però che, per la vostra 
benevolenza, saranno considerati ugual-
mente quelli che credo siano i rimedi più 
pronti e più immediati per far front e alla 
gravità della situazione nel miglior modo 
che sia possibile. 

Tutti sappiamo che la miseria in molte 
parti d'Italia si avanza, che la disoccupa-
zione si fa più intensa, che le condizioni 
del paese non sono tranquillanti, che l'o-
pera nostra di deputato non può più spie-
garsi per predicare la calma. 

È dall'agosto in qua che si cerca di te-
nere quieta tutta la massa dei lavoratori, 
che si cerca di tutelare con ogni civile sforzo 
la tranquillità del paese. Ma adesso i la-
voratori reclamano qualche cosa di più po-
sitivo che non sia la raccomandazione della 
calma; vogliono assolutamente essere pro-
tetti, vogliono acquistare certezza da questa 
discussione che vi sono i mezzi per poter 
vivere e vivere tranquillamente. Urgono 
provvedimenti che completino quelli esi-
stenti, provvedimenti che possono in parte 
ritenersi insiti in quelli già adottati , ma che 
ancora non sono attuabili. Si è parlato 
tanto di censimento e di requisizione. Io 
credo che sarebbe bene fare il censimento 
insieme alla requisizione; anzi quello do-

490 

vrebbe essere offerto da questa : qualora il 
censimento non sia accompagnato da qual-
che clausola restrittiva e punitiva, non si 
raggiungerebbe mai lo scopo. È urgente ap-
provvigionare il paese di granturco, perchè 
il paese, pur disposto ai maggiori sacrifìci, 
non può esser disposto a morire di fame, 
tanto più se domani la necessità chiami a 
raccolta il popolo italiano per rivendicare 
antiche aspirazioni e giusti diritti nazio-
nali ed assicurare, oltre che l'indipendenza 
internazionale, una pace duratura efeconda. 
Se poi alla requisizione non si intende di 
addivenire per non usare... un istrumento 
di medio evo, come è stato ripetuto da di-
versi colleghi, pur tuttavia sarà doveroso 
che il Governo stabilisca norme restrittive 
pel consumo. Sarà necessario proibire che 
grano turco venga usato all'infuori che per 
alimento umano. 

Sarà anche necessario stabilire una pe-
requazione di prezzi e stabilire anche la 
consistenza effettiva del grano e del grano 
turco esistente in Italia; sarà necessario 
specialmente rendere possibile, come già di-
mostrai, il credito ai comuni e più parti-
colarmente ai piccoli comuni. 

L'onorevole Giacomo Ferri ha asserito che 
effettivamente molto è stato fatto in alcune 
parti del suo collegio, perchè persone di 
buona volontà, munite di capitali, hanno 
potuto avallare magari le cambiali dei co-
muni e approvvigionarli. 

Ma non è tanto all'opera dei privati che 
il popolo può e deve attingere questa sicu-
rezza di vivere; il popolo attende la sicu-
rezza di vivere da parte del Governo e se-
gnatamente da parte dell'onorevole mini-
stro di agricoltura, industria e commercio 
che saprà indubbiamente escogitare i mezzi 
utili ad avviare il problema alla sua solu-
zione così come esigono i bisogni attuali 
e sempre maggiori. 

Ormai però credo che tanto per il fru-
mento quanto per il grano tuico, quello che 
è stato fatto è stato fatto. Io anzi ho il 
dubbio che per quanti contratti siano stati 
stipulati dal Governo, difficilmente il fru-
mento ed il grano turco potranno venire 
dall'Argentina, dagli Stati Uniti, e ne du-
bito, tanto più che l'infuriare della guerra 
fa sì che le navi mercantili difficilmente si 
cimentino a così pericolose e lunghe traver-
sate. 

Ma se dalla conoscenza che l'onorevole 
ministro possiede, almeno in via approssi-
mativa, della consistenza in Italia del grano 
e del grano turco egli fosse per dubitare 
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che non si possa ar r ivare fino ai nuovi 
raccolti , allora il Governo deve compren-
dere ancora più t u t t a la gravi tà del pro-
blema e sentire impellente la necessità di 
provvedere con qualunque mezzo ed a qua-
lunque costo per non essere cost re t t i do-
mani, come ben diceva in proposito l 'ono-
revole Ferri , ad essere r ica t ta t i da una o 
dal l 'a l t ra delle potenze belligeranti ed es-
sere t i r a t i nella guerra per non morire di 
fame !! 

La mia sopra t tu t to è s ta ta in questa di-
scussione voce di rammarico e non di, cen-
sura. Al vostro posto, onorevole ministro, 
arrivo a credere che, nelle t ravag l ia te con-
dizioni che si a t t raversano con ansia pau-
rosa, non si potesse fare di piò; ma il paese 
che oramai ha incominciato a dub i ta re e 
dubi ta della fecondità , se così si può dire, 
della neu t r a l i t à assoluta, teme per ora ed 
aper tamente più quella neut ra l i tà la tente , 
ma ef fe t t ivamente a r m a t a che esiste alla 
Camera rispetto al Governo ! 

I l paese vuole conservato a sè il Gabi-
ne t to dell 'onorevole Salandra perchè co-
nosce la sua re t t i tud ine e sa che diversa-
mente si andrebbe incontro ad un .guaio 
assai peggiore che t u t t i quant i in tuiamo 
per le recenti polemiche. Ma il paese non 
si accontenterà di sentire da voi, onore-
vole ministro, l 'esortazione alla calma e 
l 'affermazione-che t u t t o è in ord ine ; esso 
vuol farsi questa convinzione da sè ed a tale 
legi t t imo scopo vuol conoscere cifre e dati; 
e sono queste cifre e questi dat i che deb-
bono essere offerti alla conoscenza pubblica, 
perchè allora sol tanto con la t ranqui l l i tà 
effet t iva avremo assicurato il migliore coef-
ficiente della nostra potenza. (Approva-
zioni — Congratulazionr). 

P R E S I D È N T E . Segue ora l ' in te rpe l -
lanza del i 'onorevole Valvassori-Peroni al 
ministro di agricoltura, industr ia e com-
mercio, « perchè a r imediare in par te alle 
conseguenze dell' a t tua le crisi granaria, si 
provveda: a) al censimento deh grano esi-
s tente in paese; b) allo approvvigionamento 
diret to del grano da par te dello Stato , per 
la sua distribuzione ai consorzi provinciali 
ed ai comuni a prezzo di calmiere; e) alla 
estensione del decreto di diminuzione del 
50 per cento sulle tar i f fe ferroviarie al gra-
noturco e al riso ». 

L 'onorevole A alvassori-Peroni ha facoltà 
di svolgere la sua interpel lanza. 

^ V A L V A S S O R I - P E R O N I . Non tedierò 
la Camera con un lungo discorso; perocché 
q u a n t u n q u e l 'argomento possa essere degno 

di un lungo d iba t t i to per la sua impor-
tanza , mi si potrebbe ripetere il virgiliano: 
jarn sai prata libere. 

Io ho sentito parecchi colleghi, come 
l 'onorevole Giacomo F e r r i , l ' onorevo le 
Grosso-Campana, l 'onorevole Ciccotti ed 
altri, muovere in argomento crit iche al Go-
verno per non aver provveduto . Ma a che 
possono valer le critiche, quando il bisogno 
ba t te inesorabilmente alle por te ? 

Se vi fu responsabilità, questa sarà que-
stione del domani, non questione dell'oggi; 
ed il paese domanda ora al Pa r l amento ed 
al Governo, che si p rovveda sollecitamente 
alle più stridenti necessità. Diba t t i to , quindi, 
tecnico deve essere questo nostro, contra-
r iamente alla opinione che oggi qui ha il-
lustrato l 'onorevole Ciccotti. D iba t t i to tec-
nico; poiché la crisi granaria, che oggi at-
t raversa il paese, non è part icolare a l l ' I t a -
lia; ed anzi pur quella liberissima nazione, 
che da Rober to Peel in poi non conobbe 
dazio sul grano, che ha una magnifica flotta 
mercanti le, che ha un tesoro fornitissimo, 
l ' Inghi l te r ra dico, soffre di carestia di grano 
al par i di noi. 

Questione tecnica ancora ; ed io vorrei 
r icordare all' onorevole Ciccotti, che mi 
duole di non vedere qui presente, come un 
nostro illustre collega, in ter rogato perchè 
non intervenisse in questo d iba t t i to con 
la sua voce a l tamente autorevole, ebbe a 
rispondere, che se della questione del grano 
si fosse f a t t a ora una questione politica, 
essa si sarebbe dannosamente ripercossa sul 
mercato del grano. 

La crisi, che noi deploriamo, è crisi gene-
rale ; perocché se in I ta l ia lamentiamo u n a 
deficienza di prodot to del 20 per cento, la 
produzione mondiale fu del 15 per cento 
inferiore alla media normale ; ed il prezzo 
del grano sarebbe r incarato egualmente, 
senza la guerra . 

Ed era verità r isaputa che per il 1914-15 
noi avremmo dovuto importare circa do-
dici milioni di quintal i di grano. 

Ed in vero, nel 1911 con un raccolto di 
52,362,000 quintal i importammo 11,300,000 
quintali ; nel 1912, con una produzione di 
45 milioni di quintal i impor tammo 18,800,000 
quintal i ; e nel 1913 con una produzione di 
59,452,009 quinta l i importammo 11,148,000 
quintal i di grano ; per il che nel 1914, con 
un raccolto di 46 milioni di quintali , i l ' fab-
bisogno non sarebbe s ta to inferiore ai se-
dici milioni di quintal i . 

Ma ad inasprire la già difficile situazione 
è in te rvenuta la guerra con le sue inelut-
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t ab i l i conseguenze. La guerra , che ha por-
t a t o un maggior consumo di grano presso 
i popoli bel l igerant i , poiché il soldato in 
guerra consuma circa 800 g r a m m i di pane 
al giorno, m e n t r e l 'operaio in pace ne con-
suma 600. È i n t e r v e n u t a la guer ra coli'" in-
na lzamen to dei noli e con 1' i na sp r imen to 
dell 'aggio ¡ onde si è cos t i tu i ta u n a t r oppo 
t enace ca t ena di difficoltà, cui non bas tano 
spezzare la for tezza e lo zelo del Governo. 

E , giacché ho par la to dei noli, mi con-
sen ta la Camera u n a parola in a rgomen to : 
l ' impor taz ione del grano si e f f e t t u a v a per 
due te rz i dalla Russ ia e dalla R o m a n i a e 
per un terzo dall ' America del Sud . Ora 
chiusi i mercat i di Russia e di Roman ia , 
non ci res ta che l 'America del Sud. Ma ivi, 
come ha già r i levato qui l 'onorevole Gros-
so-Campana, i noli sono a r r iva t i ad a l t ezze 
ver t ig inose ; egli ha r icordato la cifra di 
set te lire al quintale , ma oggi credo che 
siamo a r r iva t i anche più in là. Onde penso 
che il Governo debba in te rveni re fissando 
il prezzo massimo dei noli e lasciando, benin-
teso, agli a rma to r i un giusto interesse sul 
loro capi ta le . 

Con la mia in te rpe l lanza , onorevoli col-
leghi, ho invocato il censimento. E mi 
pare che su questo siano ormai concordi le 
opinioni degli studiosi del to rmentoso pro-
b l e m a ; dalla Società degli agricoltori i ta-
liani, che qui ha r icorda to il collega Ga-
sparot to , e che è va l idamen te tu t r i ce del-
l 'agr icol tura nost ra , al l 'assemblea dei Con-
sorzi agrari , t enu ta s i tes té in R o m a , fu ri-
conosciuta la oppor tun i t à del censimento. 

Io r icordo, onorevoli colleghi, di avere 
l e t to , in un autorevolissimo giornale, come 
il Governo non pensi di procedere al censi-
mento , poiché non è concepibile censimento 
senza requisizione. 

Ora io penso, invece, che censimento e 
requisizione sieno cose asso lu tamente di-
s t inte , e che l 'uno possa precedere l ' a l t ro . 
E, certo, noi non ci t r ove remmo ora in 
queste dolorose d is t re t te , ove, con occhio 
più acuto , non avessimo per t a n t i ann i 
neg le t t a ogni s tat is t ica agrar ia : abb iam se-
mina to ven to ed oggi raccogliamo tem-
pes ta . 

I censimenti agrar i sono di d a t a sì 
recente , ed ancora così monchi , da non 
po te r t r a r n e gran prof ì t to ; e men t re an-
cora noi qui st iamo d i sce t tando a t t o r n o 
ad un così grave problema, m a n c a n o a noi 
due termini impor tan t i ss imi , su cui esso 
dovrebbe essere impos ta to ; e noi branci-

chiamo, a d r i t t a ed a sinistra, come i ciechi 
di Maeter l inck, spe rdu t i nella fores ta . 

Mancano^a noi, onorevoli colleghi, ques te 
due impor tan t i ss ime notizie : quan to g rano 
esiste a t t u a l m e n t e in paese, e qual sia per 
essere il consumo di grano da o g g i a l n u o v o 
raccolto. Or, per d iscutere di un problema,, 
per agire con coscienza, occorre conoscere 
le basi f ondamen ta l i del p roblema stesso ; 
di qui l ' i m p o r t a n z a di quel censimento, che 
gli agricoltori stessi hanno invocato , con 
quel l 'ordine del giorno che la Società degli 
agr 'col tor i i ta l iani v o t a v a il 5 del co r ren te 
febbra io e che dal l 'onorevole F ra sca ra e 
dal l 'onorevole Poggi veniva recato a no-
tizia di lei, onorevole ministro di agricol-
t u r a ; ordine del giorno, che st a a dimo-
s t rare ch ia ramen te come gli interessi agri-
coli si coordinino mirab i lmente con gl'i in-
teressi del paese - e come agr icol tura e 
pa t r i a siano te rmin i , che si r ichiamino vi-
cendevo lmen te e si confondano in un solo 
pensiero. 

E con la mia in te rpe l lanza io ho pure 
r icordat i , onorevole ministro, quei Consorzi 
granar i ,ch 'e l la ha, coirgenia 'e pensiero, isti* 
tu i t i . E sarebbe, senza dubbio, fuor di luogo, 
voler dire che essi abb iano già t r o v a t a la 
via d r i t t a e sicura. I n quest i Consorzi g rana r i 
vi è il ge rme di u n a buona e p rovv ida idea ; 
vi è u n a efficacissima sp in ta al ben fa re 
ma quale sarà la via da prescegliere ? 

P rob l ema di cui quasi, come nella g r ande 
quest ione polit ica a t t ua l e , si i n t r a v v e d o n o 
i confini ideali, ma non ancora prec i samente 
i confini della p r a t i c a a t tuaz ione . 

Certo è, però, che alla voce del Governo 
hanno risposto provincie e comuni. E noi 
assistemmo a due grandi convegni di Con-
sorzi agrari ; quello t enu tos i in Milano, ad 
opera di quella Depu taz ione provincia le il 
3 febbra io - t r a le Rappresen tanze provin-
ciali del l 'Alta I t a l i a - e quello raccol tosi 
ieri l ' a l t ro , qui in R o m a . 

Le deliberazioni del l 'uno e dell 'a l tro con-
vegno non fu rono ident iche ; ma non vi 
mancano i p u n t i di c o n t a t t o ; e, soprat -
t u t t o , è comune ad essi quel g rande desi-
derio di giovare al pubbl ico bene, da cui 
t r aggono a j i m e n t j t u t t e le opere buone ; 
ed io vorrei dire, onorevole minis t ro , che 
la mater ia c'è, ed o t t ima ; occorre però che 
essa venga p l a sma ta . 

I n alcuni punt i si accordano i var i Con-
sorzi g r a n a r i : nel chiedere il cens imento; 
nel d o m a n d a r e che il Governo continui ne-
gli acquist i di grano a l l ' es te ro ; nel deside-
rio di manteners i t r a di essi in v icendevol i 
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r a p p o r t i ; ma in un p u n t o in teressante essi 
discordano: la somminis t raz ione del g rano 
sa rà dal Governo f a t t a d i r e t t a m e n t e ai Co-
muni ; oppu re ai Consorzi, perchè essi poi 
lo cedano ai C o m u n i ! 

Io penso, onorevole ministro, che que-
sto p u n t o delicatissimo del p rob lema debba 
essere chiar i to - e credo, anzi, che possa 
essere a d o t t a t o , in a r g o m e n t o , il pensiero 
espresso, nel convegno di Milano, dalle De-
putaz ioni provincial i di Eeggio Emil ia , di 
F e r r a r a , di Cuneo, di Treviso, di Cremona 
e di Brescia, perchè il Governo « compia la 
somminis t raz ione del grano ed a l t r i cereali 
d i r e t t a m e n t e ai comuni, d i v e n t a n d o credito-
r e d i re t to di essi, prescr ivendo le no rme del-
l' esdebi tazione, con faco l tà anche dell 'iscri-
zione d'ufficio nei bilanci, valendosi dei Con-
sorzi un i camen te come organo di col labora-
zione, che garan t i scano al Governo la r ea l t à 
con t ro l l a t a del fabbisogno e la dis tr ibuzione 
equa e sicura del g r a n o ». 

¡Sarebbe questa , senza dubbio , la via più 
p i ana , per il raggiungimento dello scopo; 
via , che segnerebbe la d i r e t t a .responsabi-
l i tà di c iascuno. 

E d io mi auguro , onorevoli colleghi, che 
q u a l u n q u e sia la s t r ada prescel ta , possano 
ques t i Consorzi g ranar i sorgere ed asse-
starsi su solide basi, come pur tes té augu-
r a v a l ' i l lustre collega, onorevole R a i n e r i : ' 
perocché cont ro la crisi del g rano (che noi 
v o r r e m m o fosse breve e cont ingente) noi 
dovremo l o t t a r e per lungo e lungo t e m p o 
ancora - e non appagarc i solo di provvisor i 
r imed i - ma, quel che forse più conta , pen-
sare a s tabi l i re d u r a t u r e p rovvidenze . 

Ma quali po t r ebbe ro essere ques te pre-
videnze se non quelle di u n a maggiore pro-
duzione di g rano nel nostro paese? 

Per diminuire il prezzo del g rano non 
vi è che un solo rimedio: quello di aumen-
t a r e la produzione; e se noi, con rigoroso 
esame di coscienza, ci chiediamo se l ' I t a l i a 
abb ia f a t t o t u t t o quan to le era possibile 
pe r a u m e n t a r e doverosamente la cu l t u r a 
del grano, noi dobbiamo r i spondere che no. 

Io vorrei dire, onorevoli colleghi, che 
t u t t o il g r ande p rob lema agrar io i ta l iano 
(quel p rob lema per cui da aniji and iamo 
invocando il Ministero au tonomo d 'agricol-
t u r a ) abb ia per capisaldi questi due punt i : 
a u m e n t o della p roduz ione granar ia , cosic-
ché l ' I t a l i a possa bas ta re a sé; ed incre-
mento della p roduz ione zootecnica ; mè ta 
l o n t a n a , è vero, ma che spet ta a noi di 
raggiungere , r i co rdando che il Ministero di 
agr ico l tu ra dev 'essere come voleva il conte 

di Cavour , il g rande p rocu ra to re del l 'econo-
mia nazionale. 

La produz ione del grano, onorevole Cic-
cott i , è a u m e n t a t a a l l ' in te rno in ques t i ul-
t imi anni di circa o t t o milioni di quinta l i ; 
a u m e n t o notevole , è vero, e t a l e da inco-
raggiarci e proseguire per l 'aspro cammino; 
ma non a u m e n t a t a in misura dei maggiori 
bisogni, dovu t i alla accresciuta popolaz ione 
ed al migl iorato t eno re di v i t a . 

E se il dazio sul g rano può essere di sti-
molo alla maggior cu l t u r a del g rano , esso 
r iuscirebbe non adegua to rimedio, ove non 
gli andasse compagna una c u l t u r a vera-
men te i n t e n s i v a ; né è qui il caso d i ' r i pe -
te re lezioni di economia agrar ia , - q u a n d o 
noi sappiamo che solo qui può essere espresoo 
il pensiero polit ico sulle quest ioni che si 
agi tano. 

Cont ro la co l tura in tensiva ostano, è 
vero, le condizioni c l imater iche , la siccità, i 
ven t i caldi ed asciut t i , che nel Mezzogiorno 
diminuiscono t a l v o l t a , nel volgere di pochi 
giorni, il p rodo t to del 25, del 30 e persino 
del 50 per cento; ma di qui il bisogno di 
ogni più vigile cura da pa r t e del Governo , 
a p p u n t o per con t rob i lanc ia re queste sfavo-
revoli condizioni di clima: di qui il biso-
gno di u n a vas ta diffusione dell ' insegna-
mento agricolo, di una ben intesa pro te-
zione doganale; e di un assiduo a iuto alle 
opere di m u t u a l i t à , di p rev idenza e di coo-
perazione nelle campagne : opera vas ta e 
complessa, che non può essere compiu t a dal 
c i t t ad ino senza l ' a iu to dello S ta to , e da cui 
sola può il paese r ip romet te rs i u n a a u m e n -
t a t a produzione di g r ano . 

Ma se t u t t o ciò, onorevoli colleghi, tocca 
l ' avven i re prossimo o remoto dell 'agricol-
t u r a nos t ra , vi è un pun to di immedia ta 
necessità, a t t o r n o a cui già convergono gli 
esper iment i di p r iva t i , di sodalizi, del Go-
verno - e che sintet izzai ne l l ' u l t ima p a r t e 
della in terpe l lanza m i a / 

Quale può e deve essere il sistema di pa-
nif icazione ne l l ' a t t ua l e momento di. crisi 
g r ana r i a ì 

I l Governo ha o rd ina t i degli esperimenti 
per un t ipo di pane unico ; ma è ciò pos-
sibi le? è ciò conveniente 1 ? 

Io , modes tamente , non lo credo; e se un 
unico t ipo di pane riesce possibile in Ger-
m a n i a od in Ingh i l t e r ra , dove l ' a l imenta -
z i o n e popolare ha un par t icolare ca ra t t e r e 
di omogene i t à - ciò riesce diffìcile in I t a l i a , 
dove ogn i grande zona ha speciali e proprie 
a l imentazioni . 
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Onde l 'assoluta necessità che diversi siano 
i t ipi di pane economico - o del così det to 
pane di guerra - da decretarsi per l 'alimen-
tazione i tal iana. E t r a t u t t i i tipi, consi-
gliabilissimi appaiono quelli, che già indi-
cava la Società degli agricoltori i tal iani ; 
sia rendendo obbligatorio per t u t t i un pane 
di tutta farina, raggiungendosi così un'eco-
nomia del venti per cento almeno; sia uti-
lizzandosi il riso nella panificazione. 

Surrogati del grano potrebbero essere an-
che i legumi, le segale, le pa ta te , il gran-
turco; ma essi bastano appena per il con-
sumo diretto ; e il riso solamente potrebb'es-
sere impiegato quale un ot t imo surrogato. 

La produzione del 19M fu va lu t a t a in 
circa 5,514,00 ) quintali di risone; e poiché 
è ora in te rvenuto il divieto di esportazione, 
perchè esso non dovrebbe essere uti l izzato 
largamente nell ' interno ? 

Perchè il Governo non entrerebbe nella 
par t i ta coli' approvvigionarsi largamente 
della, preziosa derrata - e col favorire il 
traffico interno, mediante la riduzione delle 
t a r i f f i ferroviar ie? 

Vi sono già località, e, ad esempio, in pro-
vincia di Milano, dove si effet tua la pani-
ficazione con grano e riso; e riesce un pane 
eccellente, gustoso, bianco, ed a così buon 
mercato, che già ha incontra to il favore 
delle popolazioni. . ; -

Ora io vorrei, che il Governo tenesse pre-
senti siffatti esperimenti , come quelli che 
possono segnare la via buona in questo non 
facile argomento. 

Ma io non voglio maggiormente dilun-
garmi, onorevoli colleghi. 

Se diffìcile è il momento che a t t r a v e r -
siamo, ricordiamoci che non con vuote re-
criminazioni o con inuti l i parole si risol-
vono i grandi problemi, ma con concordia 
di idee e con alacrità e con zelo di lavoro. 

Non t u t t o chiediamo al Governo in que-
st 'ora di immani difficoltà. 

La carestia imperversa in Austria, ove 
i prezzi sono raddoppia t i ; in Germania, 
ove, dopo il pane di guerra, si confìsca 
persino l 'avena; in Inghi l ter ra , ove il pane 
di qua t t ro libbre è salito da cinque a otto 
pence-, ed ove il primo ministro Asquith ha 
nominato una Commissione d ' inchiesta sul-
l ' a l l a rmante rincaro. (Loyd George). 

Chiediamo, onorevoli colleghi, in que-
st 'ora anche l 'a iuto ed il soccorso di t u t t i 
i c i t t ad in i ; chiediamone la cooperazione 
loro che ci aiut i ad a t t raversare il doloroso 
momento; e chiediamolo, sopra t tu t to , alle 
classi dirigenti. 

La rivoluzione sociale del 24 febbraio 
1848 in Francia dipese dall 'egoismo cieco 
delle classi dirigenti; al contrar io di quanto 
pr ima era avvenuto per l 'agi tazione contro 
la legge sui cereali in Inghi l te r ra , dove le 
classi dirigenti e lo stesso Peel seppero, a 
tempo oppor tuno, compiere quelle r inuncie 
e quei sacrifici, che le salvarono da una 
catastrofe sociale. 

E provvidero così non meno agli inte-
ressi della pa t r i a che ai propri .; poiché in 
Inghi l ter ra le grandi rivoluzioni furono 
sempre t r a t t e n u t e dalla i l luminata saggezza 
dei governant i , fossero essi liberali o con-
servatori , 

La questione del grano è questione gra-
ve, che deve giustamente essere a f f ron ta ta 
coraggiosamente; è la quest ione maggiore 
di politica in terna, e noi dobbiamo rico-
noscerne e va lu ta rne t u t t a l 'ampiezza e 
t u t t e le conseguenze. 

Noi dobbiamo far sì che il popolo abbia 
il pane a buon mercato ; ed è necessario 
che il Governo venda sotto il prezzo di co-
sto; è necessario che il Governo arrivi anche 
alla requisizione. Se ingordi e malvagi spe-
culatori fanno ognor più r incarare il prezzo 
di queste derrate , spe t ta al Governo di 
batterl i , di perseguirli senza t regua, senza 
pietà: il pubblico bene lo esige. 

Facciamo, insomma, t u t t o quanto è ne-
cessario per venire in soccorso al nostro 
popolo lavoratore: ascoltiamone premurosi 
la voce. 

Ma non facciamone, no, s trumento po-
litico ! 

Sollecitiamo il Governo perchè p rovveda 
alla importazione; perchè i Consorzi fun-
zionino regolarmente; perchè siano appro-
va t e t u t t e le misure idonee a regolamen-
ta re il consumo ; ma, f a t t o questo, diamo 
opera a che l 'ordine pubblico non venga 
t u r b a t o da incomposti e pericolosi tumulti,, 
r icordando che t an to maggiore deve essere 
la cari tà di pa t r ia in noi, quan to più dif-
ficile e grave ed ir ta di spine è l 'ora che 
volge. ( Vive approvazioni — Molte congra-
tulazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue 1' in terpel lanza 
dell 'onorevole Dugoni al presidente del Con-
siglio dei ministri e ai ministri d'agricol-
tu ra , industr ia e commercio, e del tesoro, 
« per conoscere le ragioni per le quali non 
furono a t t ua t i i provvediment i richiesti 
dal l ' in terpel lante e da altri depu ta t i nel 
colloquio avuto con Sua Eccellenza Salan-
dra il 23 se t tembre 1914, allo scopo di pre-
venire il r incaro del grano ». 
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L'onorevole Dugoni ha faco l t à di svol-
gerla. 

D O G O j N X Vorrei incominciare con lo 
stesso mot ivo orator io , col quale il collega 
Valvassori -Peroni lia chiuso la sua inter-
pel lanza, cioè col r ichiamo alla concordia 
degli animi di t u t t i i c i t t ad in i i t a l i an i per 
uscire da ques ta crisi che impressiona il 
Paese e commuove le popolazioni, special-
men te quelle meno f o r t u n a t e , per uscire 
nelle migliori condizioni da questo t r is te 
m o m e n t o poli t ico. Orbene, a me duole di 
non. po te re seguire lo stesso movimento sen-
t imen ta l e del l 'onorevole Valvassori-Peroni , 
non perchè io sia an t i t a l i ano , nè il mio par-
t i t o sia mosso nel l 'ora p resen te a soverchia 
critica verso il Governo, nè perchè voglia 
assumere posizione polemica nel senso non 
simpatico della parola , ma semplicemente 
perchè credo dovere mio e del mio g ruppo 
l i l eva re quelle che c red iamo le colpe e gli 
error i del p r e s e n t e Governo in r iguardo al 
p rob lema granar io . 

E innanzi t u t t o mi si p e r m e t t a r icordare 
un colloquio avu to il 22 agosto col presi-
d e n t e del Consiglio dei ministri , colloquio 
al quale pa r t ec ipa rono alcuni d e p u t a t i so-
cialisti e var i rapjprésentant i di organiz-
zazioni economiche di resis tenza e di coo-
perazione. 

"tSToi dicemmo: il p rob lema che il Governo 
deve a f f ron ta re è di duplice aspe t to : ga-
r a n t i r e ai l avora tor i i ta l ian i un quid di 
lavor i pubbl ici governa t iv i , comunali , pro-
vinciali, in modo che la disoccupazione 
nei mesi invernal i e pr imaver i l i b a t t a meno 
f o r t e m e n t e di quello che noi non preve-
diamo; in secondo luogo prevenire il pos-
sibile esagerato r incaro dei grani con metodi 
che lasciamo al Governo di giudicare ed ap-
pl icare. 

A noi sembra, d icevamo m o d e s t a m e n t e 
a l l 'onorevole Sa landra , che sia g iunto il 
m o m e n t o (era il 22 agosto) per procedere 
ad un rigoroso censimento della produzione 
i t a l i ana ; e vi domandiamo, come u l t ima 
fo rma , d a t a la g rav i t à del l 'ora che volge, la 
requisizione del p r o d o t t o interno e larghi 
acquist i a l l ' es tero . L 'onorevo le Sa landra 
per ve r i t à rispose che accoglieva deferen-
temente i nos t r i consigli, che egli non si 
sa rebbe a r r e s t a to dinanzi a qualsiasi fo rma 
a n c h e coerci t iva degli interessi dei p r iva t i 
pur di non lasciare a f f amare il paese. Uscim-
mo da quel colloquio sodisfat t i , come 
appa re anche dalle comunicazioni f a t t e ai 
giornali; uscimmo con l ' an imo quasi t r a n -
quil l izzato, e noi che siamo a con ta t to quo-

t id iano colle popolazioni l avora t r ic i (e a 
questo proposi to r icordiamo qui u n a n o t a 
non s impat ica della s t a m p a i ta l iana , che 
in questo momen to ci aggredisce come cat -
t ivi speculator i di una crisi che non ab-
biamo cercato, ma che anzi abb iamo cer-
cato di evi tare col modesto nostro consi-
glio), noi d icemmo agli operai: i vostr i mo-
v iment i inconsul t i non sarebbero che u n a 
provocazione inut i le e dannosa: a t t e n d i a m o 
l 'opera del Governo, perchè questa non è 
l 'ora delle commozioni popolar i a t t r ave r so 
le speculazioni poli t iche, ma è l 'ora del 
savio raccogl imento della classe lavorat r ice . 
Lasciamo al Governo la l iber tà di a d o t t a r e 
quei mezzi che ha a disposizione per ga ran-
tire il Paese dalla g rav i t à della crisi presente . 

Questo d icemmo allora alle classi lavo-
ra t r i c i e t a c e m m o per parecchi mesi, no-
n o s t a n t e che non vedessimo a r r iva re i prov-
ved imen t i , nè per i lavori pubbl ic i solo 
l a rgamen te promessi, nè per le misure di 
indole economica che r iguardassero la crisi 
g ranar i a . Allora scrivemmo interrogazioni , 
quasi che ques te fossero un avviso perchè, 
non essendo della vos t ra maggioranza, non 
ci s en t ivamo in dovere di da rv i u l ter ior i 
consigli; chè d ' a l t r a p a r t e d u b i t a v a m o che 
il nos t ro parere sarebbe s ta to accolto, come 
non fu il pr imo, e l ' i l lusione scomparsa 
sarebbe s t a t a una seconda delusione non 
certo s impat ica come la p r ima . 

Ad ogni modo il f a t t o è che oggi la 
crisi in I t a l i a , n o n o s t a n t e le buone parole 
del Governo, n o n o s t a n t e l 'o t t imismo del 
ministro d ' ag r i co l tu ra e le buone inten-
zioni di coloro che credono in una crisi 
l i m i t a t a a questo anno, si va aggravando 
così che p reved iamo che essa si acuirà nei 
prossimi mesi di maggio e giugno e aumen-

" t e rà spaven tosamente nel 1916 ; in quan to -
chè io annunzio, e voi lo doveva t e già 
sapere, che si s t ipulano oggi c o n t r a t t i di 
f r u m e n t o in erba a 32 e 33 lire per con-
segnà in agosto od in se t tembre . Questa 
speculazione che incomincia così terrifi-
cante, vi m e t t e in condizioni di esaminare 
il p roblema p r o f o n d a m e n t e . E io domando: 
perchè il Governo promise con la parola 
serena, ma a l t r e t t a n t o autorevole dell 'ono-
revole pres idente del Consiglio dei mini-
stri, che non si sarebbe a r re s t a to dinanzi 
a qualsiasi f o r m a anche coerci t iva e severa, 
pur di non lasciare a f famare il paese? 

Ma, r isponde l 'onorevole Cavasola, io 
ho il p rovved imen to : il f r u m e n t o non man-
cherà alle popolazioni. E l 'onorevole Cot-
t a fav i , col quale ier l ' a l t ro s t ipulavo un 
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« o n t r a t t o di a cqu i s to di 50 mila quinta l i 
di f r u m e n t o per la p rov inc ia di M a n t o v a , 
mi d i c e v a : S t ia sicuro, onorevo le Dugoni , 
che il f r u m e n t o non m a n c h e r à . I l Governo 
d i spone di f r u m e n t o fino al nuovo i acco l to . 

Ma noi vi d o m a n d i a m o : a qua l prezzo 
a r r i v e r à il f r u m e n t o che p r o v v e d e r e t e ai 
consorzi provinc ia l i? P e r c h è la crisi non do-
v r e b b e essere e non sarà forse crisi quan-
t i t a t i v a , ma di costo. Anche l 'oro , onorevol i 
signori del Governo, c 'è in I t a l i a ; ma se ne 
abbel l i scono le r i cche signore e i grossi pro-
p r i e t a r i , m e n t r e la p o v e r a gen te del lavoro 
non ne ha che poco. 

Così è del g r a n o . Voi mi g a r a n t i r e t e , 
spero, con not iz ie più t r a n q u i l l a n t i e d i re te 
che non m a n c a n o i 15 milioni occor ren t i a 
sodd i s fa re i bisogni del paese, q u a n t i resul-
t a n o dalle vostre s ta t i s t i che , se ques te non 
fa l l ano . E le vos t re s t a t i s t i che dicono che 
42 milioni sono s ta t i p r o d o t t i nel 1914, che 
10 mil ioni a v a n z a r o n o dal p r o d o t t o del 1913, 
m e n t r e al consumo medio i t a l i ano , che s ta 
f r a i 60 e 65 milioni, devonsi aggiungere ' 
a l t r i 8 milioni di qu in ta l i per la semina di 
q u e s t ' a n n o , pe rchè q u e s t ' a n n o la col t iva-
zione cerealica è a u m e n t a t a a n c h e per con-
siglio vos t ro e dei Consorzi agra r i . 

D a t e ques te cifre ufficiali è ev iden te che 
la differenza f ra il p r o d o t t o in t e rno e il fab-
bisogno del paese è di 15 o 16 milioni di 
qu in ta l i . Pos to così il p r o b l e m a non vi me-
rav ig l ie re te se le popolaz ioni t o r m e n t a t e 
da i con t inu i rialzi del prezzo del pane , do-
m a n d a n o di esser t r a n q u i l l a t e sulla sor te 
che le a t t e n d e ; nè vi l agnere te se noi vi 
ch ied iamo q u a n t o g r ano ed a qua l prezzo 
a v e t e acqu i s t a to a l l ' es tero , o se non vo le te 
a r r iva re a t a n t o , impedendove lo for t i ra-
gioni di S t a t o , vi consigl iamo di t ranqui l -
l a re la Camera ed il paese con la d ich ia ra -
zione che a r r i v e r e m o al nuovo racco l to , sia 
p u r e a t t r a v e r s o al p a n e in t eg ra l e , cos t i tu i to 
m a g a r i in p a r t e di crusca e riso. 

Non credo al pane de l l ' onorevo le Val-
vassor i -Peroni . Lo conosco il p a n e mila-
nese, e non augu ro a l l ' onorevo le Valvasso-
r i -Pe ron i che il p a n e che si vende nelle 
c a m p a g n e milanesi sia l u n g a m e n t e man-
g i a t o dai con tad in i , dai c i t t ad in i i ta l iani , 
pe rchè la popolaz ione agricola dei d in to rn i 
di Milano è la più d e n u t r i t a de l l ' I t a l i a set-
t e n t r i o n a l e per il cibo che in t roduce . I o lo 
c mosco quei p a n e : dopo q u a t t r o giorni è 
a m m u f f i t o , e la muf fa , voi lo sapete , pro-
voca f e r m e n t i dannos i a l ' o rgan i smo u m a n o . 

Ma vengo al la causa del r inca ro del 
g r a n o . Sui g iornal i mol to si è sc r i t to al I 

r i g u a r d o dai teorici , dagli scienziat i del-
l ' economia l iberis ta , con i qual i mi g u a r -
derò bene di c imen ta rmi , pe rchè n o n sono 
un c o m p e t e n t e ; sono un modes to orec-
ch ian te , sono, più che a l t ro , un organiz-
za tore di classi l avora t r ic i . ( Interruzione 
del deputato Giretti) Maffeo P a n t a l e o n i ha 
scr i t to pochi giorni fa che la l ibera con-
co r renza non deve essere i n c e p p a t a da®al-
cun p r o v v e d i m e n t o g o v e r n a t i v o ; si a f f ami 
p u r e il paese , il g rano salga a 50, a 60 lire 
il qu in ta l e , la l ibera concor renza , il mer-
ca to i n t e r n a z i o n a l e devono essere la legge 
f e r r ea . Al t r i economis t i h a n n o a f f e r m a t o 
che id io te sono le in te rpe l lanze , come id io t i 
sono quelli che le h a n n o p r e s e n t a t e ; com-
p l imen t i , quest i , di sc ienzia t i verso di noi, 
non dic iamo studiosi, ma l e t t o r i delle loro 
teor iche , e di quel le di a l t r i in opposiz ione . 
Ma noi, che g u a r d i a m o il p rob lema da un 
p u n t o di v i s ta mol to più modes to , a b b i a m o 
segna la to al Governo l ' a u m e n t o ar t i f ic ia le , 
d o v u t o alla esosa speculazione del p r ezzo 
del p a n e . L ' a u m e n t o , ha r isposto qua lcuno , 
è d e r i v a t o dal la d iminuz ione del r acco l to 
in I t a l i a , che è s t a t o q u e s t ' a n n o di 42 mi-
lioni in luogo di 65, infer iore cioè del 20 per 
cento della p roduz ione no rma le , e da l l ' i n -
suff ic iente raccol to del l 'es tero , che è s t a t o 
del 15 pe r cen to in m e n o : l ' o f fe r ta è s t a t a 
infer iore alla r ich ies ta e quindi la legge 
meccan ica , f e r rea della r ichiesta e del con-
s u m o ha p o r t a t o l ' a u m e n t o . E s ta b e n e ; 
n o n vog l i amo nega re la ve r i t à . Ma si è poi 
sogg iun to : l ' a u m e n t o è s t a t o anche d e t e r -
mina to da l l ' accrese iu to prezzo dei noli, che 
n e l l ' o t t o b r e del 1914 e rano di 3 scellini e 
mezzo al ' qu in t a l e , m e n t r e oggi sono sa-
li t i a 11. 

Ma, al lora, d o m a n d i a m o , perchè, s ignori 
del Governo , non a v e t e a d o t t a t o in t e m p o 
ut i le u n qua lche p r o v v e d i m e n t o di f r e n o 1 
Si t r a t t a v a di un p rob lema che conosce-
v a t e meglio di noi, che per ave re no t iz ie , 
d o b b i a m o t a l v o l t a esumare le s t a t i s t i che , 
recarc i nei var i por t i a Genova , a Pa l e rmo , 
a Napol i , per sapere la q u a n t i t à di merce 
s b a r c a t a , e per d e t e r m i n a r e qua l e f u , qua le 
è, qua le sarà, il p rezzo dei noli . 

D o v e v a t e p r e n d e r e un p r o v v e d i m e n t o , 
onorevol i signori del Governo ; non pote-
v a t e ignora re quale speculazione abb i ano 
f a t t o in quest i mesi gli a r m a t o r i . D a u n 
onorevole collega, non socialista, nè di estre-
ma s inis t ra , ho s apu to oggi che un a r m a t o r e 
con u n piroscafo cos ta to 150 mila lire ave-
va g u a d a g n a t o 320 mila lire. I e r i l ' o n o r e -
vole Giacomo Ferr i ch iamò costoro p i r a t i ; io 
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non voglio usare eguale parola , voglio sol-
t a n t o dire che il principio della libera con-
correnza non può essere spinto al pun to 
di a f famare il paese. (Interruzione del de-
putato Giretti). 

Onorevole Giret t i , ella non mi trasci-
nerà in una discussione che esula dal p r e -
sente -d ibat t i to ; io non sono qui a c o m -
b a t t e r e o a favor i re gli a rma to r i ; io non 
esprimo giudizi su di un problema che 
è s ta to discusso degnamente da persone 
tecniche, e non incompe ten t i come me. Mi 
l imito a cons ta t a re i f a t t i e a denunciar l i . 
Un piroscafo costa 150 mila lire, e da un 
solo t r a spor to si r i cavano 320 mila lire ! 
Orbene io d o m a n d o se questo è o non è 
un modo di a f famare il paese, cont ro cui 
bisogna che il Governo provveda , e p rov-
veda energ icamente ! 

Ma la speculazione p r iva ta , si dice, è 
.statai un ' invenz ione . L 'onorevole Gaspa-
ro t to ha oggi commesso una non b u o n a 
azione, p ronunz iando una f rase che egli 
sarà il p r imo a deplorare, dopo che avrà 
suff ic ientemente m a t u r a t o il suo pensiero. 
Egli ha de t to che i capi lega f anno la spe-
culazione sul disordine e sulla f ame . 

Orbene, ciò non è esa t to , non è giusto, 
è un ' accula falsa, ed io ne rispondo a no-
me dei capilega delle organizzazioni i ta-
liane. Vi pot rà essere, non lo^ nascondo , 
qualche ma lv iven te che t e n t a speculare 
sul disordine, ma dira che i capilega, intes i 
nel senso superiore di condot t i e r i del mo-
v imen to operaio, speculano sulla f a m e , è, 
r ipeto , a s so lu tamente ingiusto. 

Se avessimo volu to speculare , non a-
vremmo suggerito nel mese di agosto al 
Governo i mezzi che c redevamo o p p o r t u n i 
per impedire la crisi. Se avessimo vo lu to 
f a re ques ta speculazione a v r e m m o a t t eso 
il Governo al varco q u a n d o la f a m e p o r t a 
le masse in piazza, quando cioè il l avora-
tore non t r a t t i e n e le protes te . Questo sa-
rebbe stato il m o m e n t o o p p o r t u n o per 
agire contro il Governo, per f a re la r ibel-
lione se non fa r ivoluzione. -

Noi abb iamo sdegnato questi mezzi per-
chè abbiamo la p r o f o n d a convinzione (in 
ciò sono d 'accordo con t u t t i i miei colle-
ghi) che. i g randi r ivolgiment i sociali non 
si hanno per manifes taz ioni p r o d o t t e da l la 
f ame e dal bisogno, ma per m a t u r i t à di 
pensiero, per p ro fonda convinzione teor ica , 
per u n a suggestione d ' indole morale . Non 
è il ven t r e che deve fare a t t o di ribellione, 
ma il cervello ! Bespingiamo perciò sde-
gnosamente là s tup ida accusa che qualche 

giornale e qua lche collega si è permesso di 
fa re a carico del pa r t i t o socialista. 

D o v r e t e darmi a t t o di questo, onore-
vol i signori del Governo, che q u a n d o si 
dice che la speculazione p r i v a t a non ha prò -
do t to il r incaro del grano, per lo meno si. 
esagera. 

Non crede temi così illuso da pensare 
che un a t t o del Governo, o due o t r e prov-
vediment i , anche se energici, av rebbe ro 
po tu to impedire l ' aumen to del prezzo del. 
grano, quando le condizioni general i e mec-
caniche del merca to mondia le lo determi-
nano . T u t t ' a l t r o ! Sarei ingenuo, e ingiusto 
a vostro r iguardo . 

Ma noi vi r ich iamiamo per non aver 
saputo impedire che il prezzo del g rano da 
35 lire salisse a 15 e t r a due mesi g iunga 
a 55, e l ' anno v e n t u r o a u m e n t i ancora in 
modo che non possiamo prevedere nè noi 
nè voi. 

Questo è l ' e r rore che deploriamo, ono-
revole Cavasola, e che voi non vor re te ri-
conoscere, poiché l 'u l t imo a riconoscere un 
errore è chi lo ha commesso. 

Non si può negare che anche la specu- ' 
lazione p r i v a t a ha d e t e r m i n a t o un a u m e n t o 
sensibilissimo del prezzo del g rano . Citerò 
alcuni f a t t i . Non faccio nomi, ma dovete 
credere alla mia p a r o l a : sono f a t t i precisi e 
po t r e t e control lar l i . 

Due molini dell 'Alta I t a l i a hanno re-
scisso i loro c o n t r a t t i con i clienti, quali 
dovevano consegnare far ine fino al 31 giu-
gno 1915 al prezzo di 34 lire, perchè a r e t ro 
del con t r a t to v ' e ra la clausola che in caso 
di guer ra il con t r a t t o po teva rescindersi. 

Orbene, quei signori mugna i , dopo aver 
rescisso il c o n t r a t t o , non l ' hanno concluso 
per qualsiasi a u m e n t o se non in piccola 
pa r t e ed hanno v e n d u t o il grano a 38 e 40 
lire i l qu in ta l e rov inando così l ' in te ra popo-
lazione p rodu t t r i c e di grano, che lo ha ven-
duto a 25 e lo ha dovu to r i compera re a 
prezzi di f a m e . 

Ora è ques ta l ibera concorrenza , o non 
p iu t t o s to l iber tà di a f famare il prossimo ? 

Ecco, onorevole Giret t i , che non ci pos-
siamo t r o v a r e d 'accordo se a questo po r t a 
la teor ica a s t r a t t a . 

Cito un altro f a t t o . L ' a l t r o ieri p a r t ì da 
M a n t o v a un negoziante di f r u m e n t o , por-
t a n d o con sè il campione per 2000 qu in ta l i 
di grano. A dis tanza di 5 chilometri , in 
t reno , lo v e n d e t t e una v o l t a ; dopo 10 
chi lometr i una seconda vol ta ed arr ivò sul 
merca to di Verona dopo averlo v e n d u t o 
per la t e rza vol ta , a 42 lire il qu in ta le . 
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Ecco dove ar r iva la speculazione pri-
v a t a , la l ibera concorrenza : ad a f f a m a r e 
la gen te ! 

E allora, onorevoli signori del Governo, 
se aves te preso p rovved imen t i più energici 
e più solleciti, se aves te to l to il dazio sul 
grano comple tamente e non a spizzico, se 
aves te p r o v v e d u t o al censimento ed alla 
requisizione, se il vost ro p rovved imen to 
t roppo t a rd ivo dei Consorzi g ranar i lo ave-
ste a d o t t a t o in t e m p o utile, se aves te com-
p le t a to in tempo il p rovved imen to della 
cost i tuzione dei Consorzi, med ian te l ' au to -
rizzazione a l l ' a u t o r i t à t u t o r i a ad aumen-
t a r e la sovr imposta pel bisogno di acquist i 
da p a r t e delle amminis t razioni locali, se 
aveste au tor izza to t u t t e le Banche pr iva te , 
sot to la vos t ra responsabil i tà , a finanziare 
le operazioni di acquis to da pa r t e dei Con-
sorzi, dei comuni che a v e v a n o volontà di 
agire in ques to senso, il gravissimo disagio 
di cui soffre in ques t ' o ra 1' I t a l i a consuma-
t r i ce di pane si sarebbe evi ta to .e non avre-
ste bisogno di r icorrere alla forza pub-
blica per sedare le dimostrazioni degli af-
f amat i . 

Invece vi è un con t r a s to s t r iden te coi 
vostri p rovved iment i . 

Nella mia provincia ed in a l t re , i co-
muni che fin dal s e t t e m b r e avevano visto 
il pericolo del rialzo dei prezzi, avevano 
p r o v v e d u t o a l l ' acquis to di grosse pa r t i t e 
di grano, ma t rovarono ostacolo nel l 'oppo-
sizione dei p r e f e t t i e delle Giunte provin-
ciali. Nel la mia provincia la colpa non è 
della Giunta , che alla provincia governano 
i socialisti.. . {Ilarità). È così. R i d e t e finché 
vo le t e ; ma noi abb iamo la f o r t u n a di avere 
conqu i s t a to il Consiglio provinciale; quindi 
siamo un poco anche padron i del congegno 
ammin i s t r a t ivo . . . Or bène, dicevo, i p r e fe t t i 
e le Giunte provincia l i amminis t ra t ive non 
hanno a p p r o v a t o i p rovved imen t i di quei 
comuni , che, più previggent i del Governo, 
avevano acquis ta to in t e m p o utile il f ru-
mento a 28 e a 30 lire. 

Un a l t ro er rore ha commesso il Governo, 
Esso ha inv ia to nella seconda s e t t i m a n a 
del mese di agosto in provincia di Man-
t o v a ed in a l t re commissari mil i tar i a com-
p r a r e il f r u m e n t o per l 'esercito. I n quella 
s e t t i m a n a il me rca to di Man tova , Bovigo 
e Verona segnava un media di lire 26.50. 

Or bene, quei commissari h a n n o com-
p e r a t o il f r u m e n t o non dai p rodu t to r i , 
m e n t r e era loro facile andando , come hanno 
f a t t o per la requisizione dei cavall i , di 
campo in campo, di corte in cor te a com-

prare grosse pa r t i t e , poiché in provincia 
nos t ra vi è il largo fondo che produce 
anche varie miliaia di quin ta l i di f r u m e n t o . 
Invece hanno compera to in mano di terzi 
a 31 a 32 ed anche a 33 lire, de te rminando 
un rialzo immedia to nel merca to di 3 l ire. 

Sapete che cosa mi ha r isposto un mu-
gnaio, col quale l amen tavo l 'eccessivo au-
mento del prezzo delle far ine , e di cui potrei 
fa re anche il nome perchè gli t o r n a a lode? 
Di te voi, socialisti, come possiamo vendere 
la fa r ina al prezzo che voides idera te , quando 
il Governo viene a fa re la concorrenza a 
noi come grosso acqu i ren te per approvvi -
gionare l 'esercito pagando prezzi favolosi? 

Bas tava dunque un po' di oculatezza e 
conoscere appena il meccanismo del merca to 
f rumen ta r i o i ta l iano, per impedire questa 
che è s ta ta la genesi di t u t t i i danni le cui 
conseguenze sono i m m e d i a t a m e n t e sent i te 
dalle popolazioni povere. 

M O R A N D O . Anche il comune di Mi-
lano ha compera to il g rano ad un prezzo 
superiore a quello corrente . 

D U G O N I . All' onorevole Morando, il 
quale m ' i n t e r r o m p e quasi accusando il co-
m u n e di Milano, r ispondo che egli non fa 
a l t ro che por t a r qui l 'eco della voce del Cor-
riere della Sera. E sapete a qual prezzo ha 
compra to il comune di Milano ì Ad una 
media di lire 28.50. 

M O R A N D O . Ma allora il grano si pa -
g a v a 25 lire ! 

P R E S I D E N T E . OnorevoleMorando non 
in te r rompa. 

D U G O N I . E dirò di più. I l comune di 
Milano ha f a t t o t r e diversi acquist i in t r e 
different i merca t i anche a l l 'es tero ed in 
t r e periodi, quindi bisogna prendere la me-
dia e non l 'espressione u l t ima del c o n t r a t t o 
a lire 32 o 32.50. E voi, signori del Governo, 
ave te compra to in agosto a lire 31, 32, 33, 
e vi dico anche da chi : da una d i t t a di 
Brescia, che ha vendu to a ?3 lire il f ru -
men to compera to sul mercato di M a n t o v a 
e Sermide. 

Questa a me non pare buona ammini -
strazione, ed io da, questo banco ho d i r i t to 
d ' insorgere e p ro tes ta re contro l ' imprevi-
denza di chi ammin i s t r a la cosa pubbl ica 
in I t a l i a . 

Avete r i f iu ta to i c o n t r a t t i a l l ' i n te rno : 
non p o t e t e negarlo. Ment re noi andavamo 
dal l 'onorevole Sa landra , il 22 agosto, a sug-
gerirgli sommessamente quello che era il 
nost ro pensiero sulla crisi g ranar ia , un 
grosso negoz ian te di Verona , socio di un 
a l t ro ricco negoziante , il signor GiulioBer-
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tani, offriva il frumento al Governo a lire 
26.50 con pagamento sul mercato americano, 
col diritto da,parte del Governo dopo cin-
que giorni dalla partenza dei piroscafi, di 
stornare il contratto, se più non gli conve-
nisse, con una provvigione di 75 centesimi 
per quintale. II Governo ha tergiversato e 
dopo parecchi giorni la risposta fu che il 
contratto non veniva accettato. 

Queste sono notizie datemi personal-
mente dal signor Bertani con un senso 
tale di protesta, che se voi, signori del Go-
verno, foste stati presenti in quel momento, 
sareste stati coperti di rossore. (Oooh !) 

È inutile fare esclamazioni: è la verità! 
Quando la popolazione reclama, quando la 
popolazione ha fame, quando la popola-
zione corre il pericolo, per la così detta 
tutela dell'ordine pubblico, d'essere man-
data al macello colpita dal piombo del vo-
stro esercito, (Oooh !) abbiamo il diritto di 
insorgere contro le esclamazioni di chi non 
sente la responsabilità di questo grave mo-
mento. {Commenti). 

Altro errore : non vi siete sufficiente-
mente corazzati contro un'altra indegna 
speculazione : quella del mercato delle bol-
lette di esportazione. 

Anziché vendere pasta od altra produ-
zione, si vendono dei pezzi di carta. Uno 
che aveva ottenuto dal Ministero delle fi-
nanze il diritto di esportare dove gli pa-
reva e piaceva 500 o 600 quintali di 
grano (due terzi di grano tenero, un terzo 
dì grano duro) comperato a 55 lire il quin-
lale, offrì a noi la vendita del diritto di 
esportazione dietro compenso di qualche 
lira per quintale. Ma noi che abbiamo i 
forni operai, che consumano in media 50 
quintali di farina ogni giorno, sdegnosa-
mente abbiamo rifiutato questo mercato 
perchè la cooperazione non si deve mac-
chiare di questa forma di affamamento del 
consumatore ! 

Questo mercato fu fatto anche in altre 
parti d'Italia, e le bollette furono mercan-
teggiate, vendute e rivendute di modo che 
il vero speculatore non fu il Governo, ma 
furono gli altri . . . 

Voce. È un fenomeno normale. 
DUGONI. Se è fenomeno normale, per-

mettete che dica che vi è l ' immoralità nor-
male portata a metodo e manca il retto 
senso dei bisogni della popolazione. (Com-
menti -—Interruzioni). 

E d un altro errore, forse per troppo 
ottimismo, fu compiuto dal Governo. 

Ho qui una lunga statistica, fornitami 
da persona competente, di vagoni partiti 
dall 'Alta Ital ia carichi di fagiuoli e di pa-
tate . Orbene, il costo delle patate nei primi 
giorni del mese di settembre era salito da 
7 lire al quintale sui mercati di Mantova, 
Verona, Adria e Chiogg ìa, a 19 e 20 lire al 
quintale. 

Voi dite che la patata non entra nel con-
sumo normale del nostro paese, la patata 
si mangia specialmente nell' Europa del 
nord. Patatist i sono i germanici. (Si rìde). 

Chiamateli come volete; è di moda finire 
tu t to in isti, ed io finisco inisti anche quelli 
che consumano le patate.-

La patata non è di grande consumo presso 
di noi; tuttavia vi sono popolazioni che ne 
consumano discretamente e cioè le popola-
zioni delle montagne del Piemonte, della 
Lombardia e della Liguria. 

Orbene, se voi, signori del Governo, 
aveste avuto presente questo fatto che il 
frumento mancava in gran parte e che 
quindi bisognava ricorrere ad un succeda-
neo per il completamento della nutrizione 
delle nostre popolazioni, vi sareste convinti 
che non dovevate permettere questa espor-
tazione. l o n dico che si sia fatto un mer-
cato di contrabbando, ma il vostro errore 
si aggrava ancor più in quanto avete per-
messo l'esportazione dei fagiuoli e delle pa-
tate , in modo che in un certo momento 
nella mia provincia l 'andare alla bottega 
a comperare i fagiuoli significava spendere 
69 o 65 centesimi al chilogramma e più an-
cora, mentre ai primi di settembre questo 
prezzo non era stato raggiunto. 

Yi sono stati mediatori che hanno fatto 
vere fortune; ho visto due negozianti del 
Tirolo (a proposito di nazionalismo) i quali 
sono venuti nella nostra provincia, e per 
molti giorni hanno spedito vagoni interi ca-
richi di fagiuoli, portando così il mercato 
a prezzi di vera carestia. 

È su queste vostre colpe che noi dobbiamo, 
onorevoli signori del Governo, richiamare 
l 'attenzione del paese e la vostra perchè 
riconosciate i vostri errori ; e voi non vi dor-
rete se esercitiamo il diritto di critica che 
non potete contestarci; diritto che voi non 
potete togliere specie a coloro che ieri ave-
vano visto il problema e in qualche modo 
ve lo avevano indicato e ve ne avevano 
suggerito la soluzione. Di questi vostri er-
rori dovrà rispondere nel fatto, doloroso e 
triste, la popolazione italiana. Chi avrà de-
naro non sarà affamato; ma chi ne avrà 
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p o c o (e p o c o v e n e è in v a r i e P r o v i n c i e 
c a u s a a n c h e la d i s o c c u p a z i o n e ) d o v r à cor-
r e r e il p e r i c o l o di d i m i n u i r e la sua r a z i o n e 
q u o t i d i a n a e f a r e ogni g i o r n o u n b u c o d i 
p i ù a l l a c i n t o l a p e r s t r i n g e r e q u e l t a n t o 
c h e s f u g g e , p e r i n s u f f i c i e n t e n u t r i z i o n e . 

I o n o n so se n o i p r e s e n t e r e m o o no u n a 
m o z i o n e . S i t r a t t a d i u n a q u e s t i o n e t e c n i c a , 
n o n s o l t a n t o p o l i t i c a . N o n s a r e m o noi c h e 
v o r r e m o l a v o s t r a d e t r o n i z z a z i o n e , p e r a v e r e 
i l p i a c e r e di v e d e r e T i z i o o C a i o s o r g e r e , o 
r i s o r g e r e , a l v o s t r o p o s t o . D i c i a m o s u b i t o 
( a l m e n o p e r c o n t o m i o p e r s o n a l e ) c h e v i 
s ia S a l a n d r a , o a l t r o m i n i s t r o , a p r e s i e d e r e 
a l l a cosa p u b b l i c a , è p e r n o i p e r f e t t a m e n t e 
i n d i f f e r e n t e : d o m a n d i a m o solo c h e chi s iede 
a l G o v e r n o , o v i s u c c e d a , a b b i a u n a v is io-
n e m o l t o l a r g a dei b i s o g n i del p a e s e i n q u e -
s t o t r i s t e m o m e n t o . 

N o i , c o n t u t t a la d e f e r e n z a p e r s o n a l e 
v e r s o i s ingol i u o m i n i c h e lo c o m p o n g o n o , 
c r e d i a m o c h e il G o v e r n o sia s t a t o insuff i -
c i e n t e a l l a b i s o g n a , c h e a b b i à a v u t o p r e -
g i u d i z i t e o r i c i , p r e g i u d i z i d i p r i n c i p i o , s o p r a 
t u t t o n e l l a t u t e l a d e i b i s o g n i , s p e c i a l m e n t e 
n e l l ' a f f r o n t a r e la cr is i g r a n a r i a . 

E c o n c l u d o ( p o i c h é l ' o r a è t a r d a , e n o n 
v o g l i o a b u s a r e d e l l a p a z i e n z a d e i c o l l e g h i , 
a n c h e p e r c h è i l p r o b l e m a f u l a r g a m e n t e di-
s c u s s o d a a l t r i , ed e s a u r i e n t e m e n t e t r a t t a t o 
d a c o m p e t e n t i , d a e c o n o m i s t i e d a u o m i n i 
di v a l o r e m a g g i o r e d e l mio) f o r m u l a n d o u n a 
s p e r a n z a e u n a u g u r i o ; l ' a u g u r i o c h e d a v o i , 
se r i m a r r e t e a l p o t e r e col f a v o r e d e l l a m a g -
g i o r a n z a d e l l a C a m e r a l e n o n c o l n o s t r o , o 
da a l t r i s u c c e d e n d o v i c o l f a v o r e di a l t r a 
m a g g i o r a n z a , si s a p p i a p r o v v e d e r e a t r a n -
q u i l l a r e il p a e s e d i n a n z i a l p e r i c o l o che si 
a g g r a v a o g n i g i o r n o n o n solo p e r la m a n -
c a n z a de l p a n e , m a s p e c i a l m e n t e p e r la 
m a n c a n z a di l a v o r o , c h e d i v e n t a s e m p r e 
p i ù a c u t a e d o l o r o s a . ( A p p r o v a z i o n i — Con- . 
g rat illazioni). 

P R E S I D E N T E . I l s e g u i t o d i q u e s t a di-
scussione è r i m e s s o a d o m a n i . 

Annunzio d'interrogazioni e interpellanze. 

P R E S I D E N T E . Si dia l e t t u r a d e l l e in-
t e r r o g a z i o n i e i n t e r p e l l a n z e , p r e s e n t a t e o g g i . 

B I G i f A M I , segretario, legge: 

« I l s o t t o s c r i t t o c h i e d e d ' i n t e r r o g a r e il 
m i n i s t r o elei l a v o r i p u b b l i c i , p e r s a p e r e 
q u a l i p r o v v e d i m e n t i i n t e n d a a d o t t a r e p e r -
c h è cessi il d i s s e r v i z i o l a m e n t a t o d a l l e A m -
m i n i s t r a z i o n i p r o v i n c i a l i e c o m u n a l i su l la 
f e r r o v i a N a p o l i - P i e d i m o n t e d ' A l i f e , dis-

s e r v i z i o c h e m e t t e p e r f i n o in p e r i c o l o la 
v i t a dei v i a g g i a ' o r i . 

« M o r i s a n i ». 

« I l s o t t o s c r i t t o c h i e d e d ' i n t e r r o g a r e il 
m i n i s t r o d e l l a g u e r r a , p e r s a p e r e c o n q u a l i 
c r i t e r i s iano t r a t t e n u t i a l l e a r m i g i o v a n i le 
c u i s o f f e r e n z e fisiche n o n p e r m e t t o n o la l o r o 
p e r m a n e n z a in s e r v i z i o m i l i t a r e ; e, n e l caso 
s p e c i a l e , se sia v e r o c h e il s o l d a t o A r n a l d o 
M e r c u r i , d i C a m e r i n o , t r o v i s i d a t e m p o in 
c o n d i z i o n i d i s a l u t e t a l i d a c o n s e n t i r g l i 
l ' i n v i o in c o n g e d o . 

« F o r n a r i ». 

« I l s o t t o s c r i t t o c h i e d e d ' i n t e r r o g a r e i 
m i n i s t r i dei l a v o r i p u b b l i c i , d e l l a m a r i n a e 
di a g r i c o l t u r a , i n d u s t r i a e c o m m e r c i o p e r 
c o n o s c e r e , se il G o v e r n o n o n r i t e n g a , ol-
t r e c h é n e c e s s a r i o , o r a m a i u r g e n t e il p r o v -
v e d e r e a n c h e c o n m e z z i s t r a o r d i n a r i a d 
e f f i c a c i s u r r o g a t i d e l c a r b o n e (col le f o r z e 
i d r o - e l e t t r i c h e ed i d r o - d i n a m i c h e m e d i a n t e 
s e r b a t o i e l a g h i a r t i f i c i a l i ) , c o m e p u r e a c h e 
in p i ù a m p i a s c a l a , p e r le f e r r o v i e , p e r la 
m a r i n a , p e r le i n d u s t r i e , a v v e n g a n o a l p i ù 
p r e s t o m a g g i o r i a p p r o v v i g i o n a m e n t i di car-
b o n fossi le , a t t i n g e n d o n e a n c h e a b e n n o t e 
a l t r e f o n t i d i v e r s e d a q u e l l e c u i o r d i n a r i a -
m e n t e s'è r i c o r s o e c o n m o d i p i ù s icur i e 
s u s c e t t i b i l i di sempre m a g g i o r c o n t r o l l o . 

« G i a c o b o n e ». 

« I l s o t t o s c r i t t o c h i e d e d ' i n t e r r o g a r e il 
m i n i s t r o d e l l ' i n t e r n o , i n t o r n o ai g r a v i e do-
l o r o s i f a t t i a v v e n u t i a M o n t e r c h i . 

« L a n d u c c i » 

« I l s o t t o s c r i t t o c h i e d e d ' i n t e r r o g a r e i l 
p r e s i d e n t e d e l C o n s i g l i o e il m i n i s t r o d i 
a g r i c o l t u r a , i n d u s t r i a e c o m m e r c i o , s u l l ' a -
z i o n e d e l l a Cassa n a z i o n a l e i n f o r t u n i con-
t r o il r i s c h i o di g u e r r a ; r i s c h i o d a consi-
d e r a r s i t a n t o p e r !a d o v e r o s a a s s i c u r a z i o n e 
d e g l i e q u i p a g g i d e l l a m a r i n a m e r c a n t i l e 
q u a n t o p e r q u e l l a d o v u t a ai l a v o r a t o r i n e l 
R e g n o , in c a s o di p a r t e c i p a z i o n e d e l l ' I t a l i a 
al c o n f l i t t o i n t e r n a z i o n a l e . 

« C a b r i n i ». 

« II' s o t t o s c r i t t o c h i e d e d ' i n t e r r o g a r e i 
m i n i s t r i d e l l ' i n t e r n o e di g r a z i a e g i u s t i z i a 
e dei c u l t i p e r c o n o s c e r e i c r i t e r i ai q u a l i 
il M i n i s t e r o si i n s p i r a n e l l ' u s o de l d i r i t t o 
di v e t o al r i a c q u i s t o d e l l a c i t t a d i n a n z a , 
p e r q u e i c i t t a d i n i c h e , a b b a n d o n a n d o t a l e 
l o r o q u a l i t à , o t t e n n e r o s e n t e n z a d i d i v o r -
zio a l l ' e s t e r o . 

« L u c c i ». 
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« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro d'agricoltura, industria e commer-
cio per sapere se e quali provvedimenti in-
tenda prendere circa l'uso di francobolli-
premio, che applicato alla vendita di der-
rate alimentari ne altera il prezzo, in que-
sti gravi momenti, a carico del consuma-
tore o dell'esercente, come ha constatato 
in adunanza 16 gennaio 1915 la Camera di 
commercio di Torino . {L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Giordano ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, se non creda, nell'at-
tuale periodo di risveglio nell'assetto mili-
tare del paese, finalmente giunta l'ora di 
dar corso a quei provvedimenti che gli ve-
nivano promessi come preparati sin dal giu-
gno dell'anno decorso in risposta ad una do-
manda del seguente tenore : Convinto che 
il servizio amministrativo-contabile dei 
Corpi del Eegio esercito non risponda alle 
sue finalità, sia por i difetti insiti nel si-
stema di contabilità che rendono tardiva 
e laboriosa la resa dei conti ed oltremodo 
difficile il confrollo delle spese, sia per l'as-
soluta incompetenza degli ufficiali combat-
tenti adibiti all'esercizio delle cariche con-
tabili, chiede : 

1° se non creda sia giunto il momento 
di far cessare quello che la stampa militare 
ha chiamato la « baraonda amministrativa » 
modificando opportunamente i metodi con-
tabili, in maniera più conforme ai tempi 
e meglio rispondenti alle speciali esigenze 
del Eegio esercito ; 

2° se non creda doveroso ed urgente 
ripristinare nelle cariche contabili e di con-
trollo, presso i Corpi, presso l'Amministra-
zione centrale, gli ufficiali del benemerito 
Corpo d'amministrazione, affinchè cessi lo 
spettacolo, poco edificante, di vedere interi 
reggimenti senza capitani, per la maggior 
parte comandati negli uffici ; 

3° se per far fronte alle prime neces-
sità del servizio, stante la deficenza nume-
rica degli ufficiali di amministrazione at-
tualmente in pianta organica, non creda sia 
il caso di attingere fra gii ottimi elementi 
che può fornire la categoria degli ufficiali 
di complemento, istituendo per essi un breve 
corso preparatorio, come si pratica per quelli 
delle varie armi ; -

4° se non ritenga necessario qualche 
provvedimento inteso ad elevare il morale, 
tanto depresso, degli ufficiali del Corpo di 

amministrazione, migliorandone il recluta-
mento e le condizioni di carriera. 

Domanda per ora ma con riserva espressa 
di presentare una mozione alla Camera. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Vinaj ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
presidente del Consiglio, ministro dell'in-
terno, per sapere se possano essere date 
istruzioni, perchè sia esaminata con qual-
che sollecitudine e con la meritata benevo-
lenza la pratica delle autorità competenti 
del comune di Cura Carpignano (Pavia) per 
la erezione in ente morale dell'asilo infan-
tile Ada e per la concessione ad esso di un 
sussidio, visto che quell'asilo sarà di utilità 
grande ad una laboriosa popolazione della 
campagna lombarda. {L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Cappa ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se ritenga 
oramai giunto il tempo di adottare per i 
capitani anziani di fanteria una più equa 
distribuzione dei gradi. {L'interrogante chie-
de la risposta scritta). 

« Yinaj ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per conoscere : 1° se 
in conseguenza del decreto-legge n. 03 del 
31 gennaio 1915, debbansi considerare quei 
militari, se impiegati dello Stato, come con-
gedati il 21 febbraio, ,in cui compiono il 
massimo periodo dei sei mesi e contempo-
raneamente richiamati; 2° se in conseguenza 
del medesimo decreto-legge, possano quei 
militari, che conseguirono il grado e l'ido-
neità a caporale e che posseggono i titoli 
di studio richiesti, presentare, nel termine 
stabilito, la domanda per ufficiale di com-
plemento. {L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Antonio Casolini ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro delle finanze, per sapere se non 
creda equo ed opportuno concedere al cioc-
colato fecolato con farina di castagne il 
rimborso dei diritti sul cacao e sullo zuc-
chero addizionato, escludendosi, natural-
mente, dal rimborso lo zucchero contenuto 
nella farina di castagne aggiunta, e questo 
nello interesse della migliore utilizzazione 
del prodotto dei nostri boschi di castagno 
e della importante industria del cioccolato 
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che trovasi presentemente a disagio perla 
cessata importazione della fecola di patate. 
{L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Vinaj ». 

« Il sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro dell' interno, se non creda neces-
sario, secondo la proposta delle autorità lo-
cali, impiantare il telegrafo per ragioni di 
pubblica sicurezza nel comune di Nardo-
dipace. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Di Francia ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere 
quando creda di provvedere al completa-
mento della importantissima strada Chia-
ra.valle-Guardavalle, che sola unisce sul 
Jonio le Provincie di Catanzaro e Reggio, 
appaltando l 'altra parte del sesto tronco 
ed il terzo di cui son pronti i progetti, ed 
affrettando lo studio del quinto. (L'inter-
rogante chiede la risposta scritta). 

« Di Francia ». 

<< I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per quali ra-
gioni si ritardano i lavori di consolidamento 
delle frane nell'abitato di Satriano, con 
grave danno del paese e con danno del-
l 'Erario che dovrà sobbarcarsi a spese mag-
giori per quanto sarà più lungo il litardo. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta), 

« Di Francia ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per conoscere 
perchè non è stata ancora fatta la consegna 
dal Genio civile di Catanzaro del 6° tronco 
della Chiaravalle-Guardavalle, già appal-
ta to fin dal 1° settembre, con scapito di 
quegli operai disoccupati. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Di Francia ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere 
quando pensa di costruire la strada Di-
nami-Monsoneto, compresa nella tabella C 
della legge per le Calabrie. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Di Francia ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere 
quando sarà eseguito il progetto della strada 
Caulonia-ÌTardodipace, comune quest' ul-

t imo affatto isolato, lontano da qualunque 
centro abitato almeno 15 chilometri, e cui 
nei mesi invernali manca pure l'unica via 
mulattiera. (L'interrogante chiede la risposta 
se ritta). 

« Di Francia ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere 
quando saranno intrapresi i lavori di bo-
nifica del fiume Ancinale, per lo meno quelli 
imprescindibili, come la diga presso l'abi-
tato di Brognaturo (che impedirebbe un 
immenso danno di allagamento annuale di 
quel povero comune) e l'altra a monte della 
linea ferrata del Jonio, che eviterebbe la 
devastazione annuale di ubertose proprietà. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Di Francia ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro delle finanze per sapere se non 
creda doveroso sospendere le ulteriori no-
mine di funzionari estranei alla carriera 
dei Conservatori delle ipoteche nelle classi 
superiori dell'organico di costoro, dal mo-
mento che furono già intimate replicate 
doglianze in sede contenziosa amministra-
tiva contro altre nomine fatte in simili 
condizioni, tuttora in corso di decisione; 
e se, anche in via regolamentare, non ii-
tenga necessario provvedere alle sorti dei 
conservatori delle classi inferiori, di cui si 
viene col fatto ingiustamente distruggendo 
ogni legittima esplicazione di carriera. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Yinaj ». 
* 
» 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro degli affari esteri, se non creda 
opportuno semplificare il meccanismo bu-
rocratico che regola il ritorno degli emi-
granti che vorrebbero tornare in patria 
per assoggettarsi al servizio di leva. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Di Frasso ». 

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il 
ministro dell'interno sui gravi fatti deplo-
rati a Minervino Murge la sera del 3 cor-
rente dopo i funerali del dottor Michele 
Insabato e sul contegno della polizia del 
luogo la quale, dopo avere sequestrate le 
armi agli aggressori del sindaco Castrovilli 
e di Carmine Giorgio, lascia impuniti gli 
autori dei flagranti reati. 

« Marangoni ». 



Atti Parlamentari 6332 — Camera dei Deputali 

LEGISLATURA XXIV - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 2 3 FEBBRAIO 1 9 1 5 

« I sot toscr i t t i chiedono d ' in te rpe l l a re 
il minis t ro della gue r ra per conoscere se 
il Governo non creda di dover togliere quel 
residuo v e t o che ostacola il compimen to 
della s t r ada in te rp rov inc ia le Genova-Pia -
cenza - da Borzonasca per San to S te fano 
d 'Ave to e per la valle di IsTure a Be t to la 
e a P o n t e dell 'Oglio - secondo il t r acc ia to 
des ignato dalla legge 23 luglio 1881, n, 146, 
che ne au to r izzava la costruzione. 

« Oavagnari , R a i n e r i , Pal las t re l l i , Vi-
gnolo, Manfred i » 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in te rpe l la re i 
ministr i dei lavor i jmbblici e del tesoro per 
conoscere se di f r o n t e alle condizioni gra-
vissime di disoccupazione nelle quali si t ro-
vano mol te regioni d ' I t a l i a , e specia lmente 
le zone montuose , per il r impa t r io o il man-
cato esodo dei l avo ra to r i al l 'estero, oggi 
reso impossibile per disposizioni del Com-
missariato de l l ' emig raz ione ; alla sempre 
crescente d i f f ico l tà in cui le popolazioni 
delle zone p r e d e t t e versano, per provve-
dersi, essendo senza lavoro, i generi di pr ima 
necessità t a n t o a u m e n t a t i di prezzo ; alle 
speranze f a t t e nascere ovunque colla pro-
roga dei t e rmin i s tabi l i t i per la delibera-
zione e l ' inizio delle opere p r o g e t t a t e dai 
Comuni e dalle P rov inc ie a norma dei de-
creti 22 se t tembre 1914, nn. 1026 e 1028, ed 
in seguito alle sollecitazioni m a n d a t e dal 
Ministero del l ' in terno; a l l ' esaur imento im-
minen te dei fond i sia per i sussidi che per 
i mutu i fissati in de t t i decreti in modo 
c o m p l e t a m e n t e inadegua to al bisogno; non 
i n t e n d a n o di p resen ta re le oppor tune prov-
videnze per il r i n n o v a m e n t o degli s tanzia-
ment i re la t iv i , e per una dis t r ibuzione di 
essi da farsi in modo che i comuni mag-
giori, o rd ina r i amen te provvis t i di molte-
plici risorse, non ne assorbano una percen-
tua le soverchia a danno dei piccoli enti ai 
qual i non è possibile, per le loro condizioni 
finanziarie, p rovvedere a l t r i m e n t i ; ricono-
scendo così che non i cr i ter i basa t i sul nu-
mero della popolazione, e sulla o p p o r t u n i t à 
di eseguire d e t e r m i n a t e opere pubbl iche, 
ma solo quelle d ipenden t i dal bisogno ur-
gen te debbono prevalere nell 'assegnazione 
di fond i s tanz ia t i per f ron tegg ia re l ' a t t ua l e 
difficile e doloroso momento . 

« Micheli ». 
• 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in te rpe l la re il 
minis t ro delle colonie, per avere not izie 
della maggior f r equenza di confl i t t i in Li-
bia, con sempre più notabi le sacrifìcio di 

vi te da p a r t e dei ne stri militi , e sulle ca-
gioni della r ingagl ia rd i ta resistenza beduina,, 
e della nos t ra insufficiente difesa. 

« Lucifero ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r p e l l a r e i 
ministri de l l ' in terno e di agr icol tura , indu-
stria e commercio, sui p rovved imen t i ri-
g u a r d a n t i la poli t ica g ranar i a . 

« Buccelli ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in te rpe l la re il 
ministro di agr icol tura , industr ia e com-
mercio, sulla pubbl icazione del Bol le t t ino 
ufficiale della Società per azioni, e sui limiti 
delle a t t r ibuz ion i che al r iguardo il codice 
di commercio e il re la t ivo rego lamento con-
feriscono al Ministero. 

« Scialoja ». 

« I l so t toscr i t to chiede d' in te rpe l la re I 
ministr i delle finanze e de l l ' agr icol tura , in-
dustr ia- e commercio, per conoscere con 
quali cri teri sia Stetti o regola to e vigi la to 
il mov imen to clel l ' impojtazione e dell 'espor-
tazione, dal principio della guerra europea 
in poi, e qual i siano al r iguardo gli in ten-
d iment i del Governo per l ' avven i re . 

« Agnelli ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in te rpe l la re il 
minis t ro degli af far i esteri, per sapere se, 
nella nos t ra poli t ica della emigrazione nei 
r iguard i del Brasile, i n t enda seguire o meno 
l ' indir izzo segnato dalle dichiarazioni f a t t e 
dal ministro del tesoro alla Camera , nel la 
sedu ta del 10 marzo 1913. 

« Cabrini ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' i n t e r p e l l a r e il 
presidente del Consiglio e il minis t ro d'a-
gr icol tura , indus t r ia e commercio, sui prov-
ved iment i presi e che i n t enda di p r ende re 
per a l leviare la grave crisi p rodot tas i dalla 
deficienza e dall 'eccessivo prezzo del g rano . 

« Masini ». 

P R E S I D E N T E . Le in ter rogazioni tes té 
l e t t e saranno inscri t te a l l 'o rd ine del giorno, 
t r a sme t t endos i ai minis tr i competen t i quelle 
per le quali si chiede la r i spos ta sc r i t t a . 

Così pure le in te rpe l lanze sa ranno in-
scri t te nel l 'ordine del giorno qua lora i mi-
nistr i in teressat i non vi si oppongano nel 
te rmine r ego lamen ta re . 

La seduta è t o l t a alle 18,35. 
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Risposte scritte ad interrogazioni. 

De Capitani.— Al ministro dell'istruzione 
pubblica. —. « Per sapere se e quando in-
t enda presentare alla Camera il proget to 
di nuovo organico per gli impiegati delle 
Biblioteche, r i tenuto che con Regio decreto 
9 agosto 1914 già venne sistemata la posi-
zione economica dei funzionari della divi-
sione centrale del Ministero stesso ». 

R I S P Ó S T A . — « Come già più volte e s tato 
dichiarato, il Ministero della pubblica istru-
zione ha, dal canto suo, compiut i gli studi 
relat ivi alla r i forma organica delle Biblio-
teche governat ive, ed ha preparato un pro-
get to di legge, che trovasi, da tempo, presso 
il Ministero del tesoro. Leragioni , che hanno 
finora ostacolato la presentazione di tale 
proget to al Par lamento , sono note ; esse si 
collegano con la situazione del paese in rap-
por to agli avveniment i internazionali . È 
però desiderio vivissimo del Ministero della 
pubblica istruzione che il p roget to stesso 
possa divenir legge dello Sta to , non appena 
le condizioni della pubblica finanza lo con-
sentano. 

« Quanto all 'accenno ad una pretesa si-
stemazione della posizione economica di 
funzionari del Ministero, prescindendo dal 
formulare qua1sias; giudizio sulla oppor tu -
ni tà del confronto, si fa osservare che nessun 
provvedimento è s ta to emanato-al lo scopo 
di sistemare la posizione economica dei fun-
zionari del Ministero dell ' istruzione. Sol-
t a n t o la legge 16 luglio 1914, n. 679, riguar-
dan te provvediment i per l ' istruzione media 
e normale - se è ad essa che si vuole allu-
dere - ha appor ta to un lievissimo aumento 
numerico al personale del Ministero, in rap-
porto al notevole incremento verificatosi, 
in questi ult imi tempi , nei servizi t u t t i del-

-l ' istruzione media. Ma questo f a t t o non ha 
alcuna relazione col proget to di r i forma or-
ganica del personale delle Biblioteche, che 
è oggetto dell ' interrogazione. 

« Il sottosegretario di Stato 
« R O S A D I ». 

Modigliani. — Ai •ministri di grazia e giu-
stizia e dell' interno. ~ « Per sapere se sia 
vero che il p rocura tore generale presso la 
Corte di appello di Perugia abbia trasmesso 
a l l ' au tor i tà amminis t ra t iva di Molinella un 
rappor to ove sarebbe affermata la par te -
cipazione ai moti rivoluzionari di Spello di 
persona cui fu appl ica ta l 'amnist ia in pen-
denza de l l ' i s t ru t to r ia penale, e per cono-

scere i provvedimenti che in caso afferma-
tivo in tendano prendere contro un funzio-
nario dell 'ordine giudiziario che rilascia 
at testazioni di tal genere in aper to con-
t ras to con la legge e specialmente con l 'ul-
t imo decreto di amnistia ». 

R I S P O S T A . — « Il sottoscri t to si associa 
alla risposta da ta dal ministro di grazia e 
giustizia alla p rod- t t a interrogazione del-
l 'onorevole Modigliani. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C E L E S I A ». 

Raineri ed altri. — Ai ministri delle colonie, 
di agricoltura, industria e commercio e delle 

, finanze. — « Per conoscere se sia vero che il 
Governo intenda modificare il regime doga-
nale f ra l 'Er i t rea e l ' I ta l ia in ordine al f r u t t o 
di palma-dum sbozzato e senza fo ra tu ra , 
poiché tale provvedimento sareb.be grande-
mente pregiudizievole all ' industria nazio-
nale della fabbricazione dei bot toni , indu-
stria che dà par te così notevole alla espor-
tazione e lavoro a molte migliaia di operai ». 

R I S P O S T A — « A seguito di decisione di 
una controversia doganale, il f r u t t o di pal-
ma-dum, prò veniente dal l 'Eri t rea, lavorato 
in bot toni sagomati senza fo ra tu ra fu clas-
sificato come merceria di legno e conseguen-
temente assoggettato al dazio di lire 60 al 
quintale . 

« Sono s ta te rivolte premure a questo 
Ministero perchè sia s tudiato se il dazio 
suddet to non sia eccessivo, t enuto presente 
l ' intento di incoraggiare una industr ia di 
nuovo impianto nella nostra Colonia. 

« Questo Ministero ha intrapreso tal i 
studi, non senza interpellare il Dicastero 
dell 'agricoltura sulle conseguenze che una 
diminuzione del dazio suddetto potrebbe 
arrecare all ' industria dei bot toni di corozo, 
dell 'Alta I ta l ia . 

« Nessuna determinazione è s ta ta ancora 
presa sulla questione in discorso, ma io as-
sicuro gli onorevoli interpel lant i che il Go-
verno non mancherà di tenere il debito 
conto dei diversi aspet t i da cui la questione 
stessa va esaminata. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A S L I N I ». 

Rispoli. — Al ministro della marina. — 
« Per conoscere se ad occasione dei prov-
vediment i promessi a favore del personale 
l avoran te nei Regi arsenali, sia suo inten-
dimento di regolare la stabil i tà di servizio 
e la carriera degli operai, assunti come av-
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ventizi a seguito di due successivi concorsi 
e mantenuti in servizio per le sodisfacenti 
prove finora date ». 

R I S P O S T A . — « Gli avventizi ai quali si 
riferisce l'interrogazione, alla quale si ri-
sponde, vennero assunti in servizio a nor-
ma della legge 11 giugno 1897, n. 182, e 
quindi con la clausola speciale che nessun 
diritto poteva loro spettare al passaggio 
in pianta stabile. Di ciò furono pure av-
vertiti nel bando di concorso. 

« D'altra parte, .per effetto della legge 
2 luglio 1911, n. 630, gli operai degli sta-
bilimenti marittimi debbono essere gra-
dualmente ridotti a diecimila e l'Ammini-
strazione ha solo facoltà di fare ammissioni 
di operai e di garzoni in proporzione non 
eccedente la metà delle eliminazioni. In 
tale proporzione, quando occorre, l'Ammi-
nistrazione apre concorsi ai quali possono 
presentarsi anche gli avventizi che abbiano 
i requisiti prescritti. 

« Non è quindi in corso alcun provve-
dimento generale per la loro assunzione 
in pianta stabile. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I » . 

Ordine del giorno per la seduta di domani 
Alle ore 14 : 

1. Interrogazioni. 
2. Verificazione di poteri— Elezioni con-

testate dei collegi di Gallipoli (eletto Se-
nàpe) e di Napoli X I (eletto Eodinò). 

3. Seguito dello svolgimento delle in-
terpellanze ed interrogazioni sulla que-
stione granaria. 

PROF. EMILIO PIOVANELLI 
Capo dell'Ufficio eli Revisione e Stenografia 

Roma, 1915 — Tipografia della Camera dei Deputati. 


